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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1974.

REGIO DECRETO 9 agosto 1926, n. 1601.

Approvazione del regolamento sul servizio del lotto e sul
personale dei banchi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il nuovo testo unico delle leggi sul lotto, approvato
con R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456;
Visti i Regi decreti 10 gennaio 1895, n. 5, e 23 dicembre

:1906, n. 665, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di riunire in unico testo le disposi-

zioni regolamentari su.\ servizio del Iotto e sul personale dei

banchi, oppo1•tunamente fra loro coordinate ed integrate di
altre nuove suggerite dalla esperienza e dalla pratica del

servizio;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ilegolamento sul servizio del lotto e sul personale dei banchi.

TITOLO I.

Ordinamento e Uiuoco.

Art. 1.

Il servizio del lotto ò amministrato dal Ministero delle
finanze :a mezzo delle Intendenze di finanza sedi dei compar-
timenti stabiliti m l'art. 4 del nuovo testo unico delle leggi
sul lotto, approvato con R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456,
ed a mezzo delle Intendenze o di altri ultici sedi di archivio
succursale per le attribuzioni di cui agli articoli 107 e se,

guenti del presente regolamento.

Art. 2.

I giuochi si ricevono giusta la tariffa e con le modalità ed
alle condizioni stabilite nel capo I del testo unico.

Art. 3.

I ricevitori, facendo sempre uso d'inchiostro nero, com-

pletano accuratamente le indicazioni a stampa esistenti so-

pra cÏascuna bolletta, scrivono i giuochi sulla matrice e sulla

bolletta, in presenza dei giuocatori, con la maggiore diligen-
za e chiarezza, e staccano la bolletta dopo di averla colla-
zionata con la matrice.
Le bollette devono essere staccate dalla matrice in modo

che in questa rimanga una parte sufficiente del frapposto
bollo e della leggenda.

Art. 4.

I ricevitori per ciascuna estrazione possono integrare pre-
ventivamente le indicazioni a stampa, di cui al precedente
art. 3, su un numero di bollettari non maggiore dell'ordina-
rio consumo del banco.
E' però severamente proibito di servirsi, per le successive

estrazioni, di bollettari predisposti per le estrazioni prece-
denti.
I bollettari riconosciuti irregolari e difettosi all'atto della

predisposizione non possono essere adoperati in alcun modo

e devono essere inviati all'Intendenza sede di compartimen-
to, con l'apposita richiesta, per il cambio, se nulla vi osti,
con altrettanti-bollettari perfetti di ugual prezzo.
Similmente devono essere spediti, con la detta richiesta,

per il cambio, i bollettari predisposti in eccedenza : questi,
però, verso pagamento in ragione di centesimi 20 ciasenno,
da versarsi al Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto.

Art. 5.

E' approvato l'unito regolamento sul servizio del lotto e

sul personale dei banchi, visto, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro per le finanze.

Or ,iamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, la inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 agosto 1020.

VITTORIO EMANUELE.

Salvo quanto è disposto con l'art. 18 del testo unico circa
il giuoco di un solo numero contro gli altri 89, ciascuna bol-
letta deve contenere una sola ginocata.
Una ginocata è costituita da una sola serie di numeri,

qualunque sia la i•ipartizione del prezzo sulle varie sorti am-
messe dalla tariffa.
La giuocata di estratto determinato non può cumularsi

con altre sorti sulla stessa bolletta e deve esserr specificata
con le parole « primo », « secondo », « terzo », « quarto »,

« quinto », dopo l'indicazione dei numers.
Le caselle delle sorti escluse dalla ginocata devono segnar-

si con due tratti di penna orizzontali.

Mussoum - VOLPI. ArÌ. Û.

(Visto, il Guardas¿gilli: Rocco. .

Registrato alla corte dei conti, addi 18 settembre 1926.
Ir'annullamento delle giuocate, in caso di sbaglio o sgor-

Atti dci Governo, registro 252, foglio 132. -- CAsm. bio nella registrazione del giuoco, si fa segnando con due
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linee trasversali la matrice e la bolletta e ripiegando questa
ultima sulla prima.
Ove la bolletta sia già staccata dalla matrice il ricevitore

deve anche scrivere su questa la parola « annullata », porvi
la firma e attaccarvi, sovrapponendola, la holletta figlia.
Il ricevitore deve inoltre descrivere sull'apposito elenco le

bollette annullate e staccate e inviare, anche se negativo,
l'elenco stesso, nel piego delle matrici, all'Intendenza sede
di compartimento o di archivio succursale, in busta separata
e suggellata, allo indirizzo dell'intendente al quale vengono
rimesse, prima dell'estrazione, tutte le buste chiuse per il
visto e la gelosa custodia degli elenchi che vi son contenuti
e per la consegna di essi, a tempo opportuno, al proprio de-
legato presso il reparto riscontri.
Non ottemperandosi a tutte le prescritte formalità per

parte del ricevitore, e messo a carico di lui il prezzo delle
giuocate annullate.

Art. 7.

Le hollette legate di cui all'art. 15 del testo unico, devono
essere annullate con due linee orizzontali continue, discoste
l'una dall'altra, che partendo dal margine sinistro della ma-
trice comprendano la matrice e, quant'è lunga, la bolletta.
Fra Puna e l'altra linea deve scriversi sulla matrice e sulla
bolletta la parola « legata ».

Mancando una o più bollette legate la vincita viene ridotta
in ragione del prezzo delle bollette mancanti.

'Art. 8.

Per la limitazione delle poste sulle giuocate di estratto
prescritta con l'art. 8 del testo unico, l'Intendenza ripartisce
fra i diversi banchi del proprio compartimento, in ragione
dell'importanza di ciascuno, la somma assegnatale entro la
quale devono contenersi le poste di estratto ai sensi dell'arti-
colo su menzionato.
La somma, fissata come sopra, vale per ognuno dei no-

vanta numeri e per ogni sortita e corrisponde perciò al quin-
tuplo della somma stessa.
Per non oltrepassarla, i ricesitori devono riportare le po-

ste delle giuocate niedesime sulPapposita nota di estratto,
che inviano all'Intendenza sede di compartimento lo stesso
giorno in cui spediscono le matrici.
I ricevitori sono responsabili verso l'Amministrazione del

valore delle vincite che fossero accertate su poste eccedenti
la dote del banco.

L'intendente, entro i limiti delle eventuali disponibilità,
può concedere settimana per settimana qualche aumento ai
ricevitori che ne facciano richiesta in tempo debito, specifi-
cando i numeri e le sortite e la precisa misura delPaumento
occorrente.

'Art. 9.

Quando per variazioni delPorario postale o per qualsiasi
altra causa, i ricevitori prevedano che, attenendosi all'ora
stabilita per chiudere il giuoco, il sacchetto delle matrici
non possa giungere in tempo utile alPIntendenza sede di
compartimento o all'archivio succursale, devono ovviare, per
quanto è in loro, a siffatto inconveniente, anticipando la
chiusura e dandone avviso al pubblico e all'Intendenza pre-
detta che provvederà a rendere eventualmente definitivo il
provvedimento determinato dalPurgenza o dalla specialità
del caso.

Art. 10.

I ricevitori devono trascrivere con la massima diligenza e

chiarezza i giuochi contenuti in ciascun bollettario sopra

una copia-giuochi da rimanere presso il banco, per servire
di norma nel pagamento delle vincite. Devono indicare inol-
tre, per ogni giuocata, il numero delle hollette legate a quel-
la sulla quale la ginocata fu scritta. Tale copia sarà conser-
vata nel banco fino al ricevimento del conto bimestrale di cui
all'art. 159 lettera b).
Il giorno in cui il ginoco cessa su determinati tipi di bol-

lettari, i ricevitori debbono chiudere i bollettari stessi ap-
ponendo, sulla holletta madre contenente l'ultima ginocata
rîcevuta ne1Pultimo bollettario, la parola « chiuso », la data

e la firma. Le bollette madri e le hollette figlie che restino

eventualmente in bianco nei bollettari sono annullate con

due linee trasversali e con la parola « annullata ».

Il giorno in eni cessa definitivamente la raccolta del giuo-
co, i ricevitori devono provvedere del pari alla chiusura ed

all'annullamento per tutti i rimanenti tipi. Infilzano quindi
tutte le matrici dei bollettari coperti di giuoco durante la
settimana, nel banco e nelle collettorie eventualmente ag-
gregate, comprendendole ed assicurandole fra due carton-

cini di protezione, di cui uno in bianco e l'altro contenente

le indicazioni del numero e della sede del banco, della data
dell'estrazione e del numero delle matrici per tipo e in com-

plesso. Assicurano quindi la cordicella con un suggello a

piombo schiacciato con la morsa che, come la cordicella, i
piombi ed i cartoncini, ò fornita dall'Amministrazione.

Art. 11.

E' assolutamente vietato di scrivere sulle copertine dei

bollettari del giuoco il nuinero o l'importo delle bolilette

annullate.
I ricevitori, chiuso definitivamente il giuoco, devono com-

pilare il conto del bollettari in doppio e due prospetti di-
mostrativi della riscossione, completando, di questi, uno
solo, e indicando nell'altro solamente il niunero dei hollet-

tari di ciascun tipo contenenti bollette annullate e, nel rie-

pilogo, la sola quantità dei bollettari di ciascun tipo adope-
rati per il giuoco.
Tali documenti devono essere s aediti con le matrici, tran-

ne il prospetto diinostrativo della riscossione completo, che
può essere spedito all'Intendenza sede di compartimento
entro le 24 ore successive alfestrazione.

Art. 12.

Compiute le operazioni di cui ai precedenti articoli, i rice-
vitori debbono rimettere all'Intendenza sede del comparti-
mento la filza delle matrici con il conto dei hollettari in

doppio, il prospetto dimostrativo delle riscossioni « incom-

pleto », la nota di estratto e lla busta con l'elenco delle bol-

lette annullate staccate.
I ricevitori compresi nella giurisdizione di un archivio

succursale debbono rimettere a questo la filza delle matrici

. con il conto dei bollettari in doppio, il prospetto dimostra-

tivo delle riscossioni « incompleto » e l'elenco delle bollette
annullate staccate come all'art. 6, e spedire contemporanea-
mente alla Iutendenza sede di compartimento la nota di

estratto.
I ricevitori delle città sedi di compartimento o di archivio

succursale ne fanno la consegna personalmente o a mezzo

di un proprio incaricato sotto la loro responsabilità; gli al-
tri ne effettuano la spedizione con apposito sacchetto fornito
dalla Amministrazione, debitamente suggellato ed in assi-
curazione postale, ritirandone ricevuta.
Le Intendenze possono autorizzare i ricevitori di banchi

fuori sede ma di località piu vicine a recapitare essi pure
a mano, sotto la personale responsabilità, le filze delle ma-
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trici, quando siffatto mezzo risponda ad un accertato inte-

resse dell'Amministrazione.
La consegna delle filze dove essere fatta non oltre le ore

11 del giorno di estrazione.

Art. 13.

Se per qualsiasi motivo non si raccolgono giuocate durante
la settimana, sia nel banco che nelle dipendenti collettorie,
il ricevitore ne dà avviso alPIntendenza sede di comparti-
mento o all'archivio succursale, nelilo stesso termine in cui
avrebbe dovuto far pervenire le matrici.
In difetto, dovendosi procedere all'annullamento dei giuo-

chi di cui al successivo art. 18, il ricevitore risponderà delle
spese che occorressero per l'annullamento stesso, senza pre-
giudizio di eventuali provvedimenti disciplinari.

Art. 14.

L'intendente designa gl'impiegati che nel giorno di estra-
ione dovranno attendere all ricevimento e contazione delle
matrici ed alla compilazione della doppia nota delle me-

desime.
Con la scorta del conto dei bollettari, il reparto riscontri

procede alPaccertamento del numero e delPordine progres-
sivo delle matrici di ciascun banco, assicurandosi che siano
tutte infilzate con a cordicella e che questa sia di un solo

pezzo e porti il suggello a piombo del ricevitore.
Compiuta la contazione, vengono riassicurati i due capi

della cordicella con un secondo piombo e con l'impronta
di un apifosito punzone custodito dall'intendente. Tale ope-
razione dev'essere compiuta alla presenza di un segretario
delegato dall'intendente e tenuto ad elencare le filze suggel-
late su una nota delle matrici, con la dichiarazione firmata
dal delegato ai riscontri, attestante che i banebi in essa
indicati sono tutti quelli che avrebbero dovuto raccoglier
giuoco per quella estrazione.
Contemporaneamente alla contazione, due impiegati coin-

pilano le due note delle matrici, su moduli portanti la detta
dichiarazione, una in base al conto dei bollettari, l'altra in
base al prospetto dimostrativo della riscossione incompleto.
'Assicurata la perfetta corrispondenza delle due note, le

matrici contate e suggellate sono introdotte nell'archivio di
rigorosa custodia.

Art. 15.

L'archivio di custodia destinató all deposité delle matrici,
come agli articoli 23 e 25 del testo unico, deve essere sta-
bilito nella più sicura stanza delPIntendenza sede di com-
partimento o dell'archivio succursale, deve avere un solo
ingresso con solida porta provvista di tre serrature a con-

gegni diversi, con turabuchi, una delle quali fornita di con-
tatore meccanico e le cui chiavi sono custodite dai funzionari
componenti la Commissione indicata all'art. 26 del testo
predetto.
Le cautele e le norme da osservarsi su quanto si riferisce

all'archivio di rigorosa custodia sono determinate da appo·
site istruzioni ministeriali.

Art. 16.

Nel giorno di estrazione, la Commissione competente to-
glie dall'armadio in cui furono rinchiuse le matrici per le
quali è compiuto il periodo di prescrizione e, previo nuovo
riscontro con la corrispondente nota e relativa annotazione
in calec afla stessa, le consegna alPintendente sotto la vi-

gilanza del quale e dell'impiegato delegato ai riscontri,
vengono subito chiuse nell'apposito armadio di custodia,
esistente nel reparto riscontri, provvisto di due serrature a

turabuebi, le cui elliavi sono tenute una dall'intendente ed
una dal predetto suo delegato.
Nello stesso giorno sono pure 1olte e consegnate all'inten.

deute (le nintrici contenenti vincito denunziate, per le quali
sia trascorsa una settimana dopo il termine dei novanta

giorni.
Compinte tali operazioni, previo riscontro con le due note

delle matrici di cui al precedente art. 14, la Commissione ac-
cetta le matrici riguardanti « l'estrazione da effettuarsi nello
stesso giorno », entro l'archivio di custodia, prima della
estrazione e le fa collocare in apposito armadio, attestandone
l'accettazione in calee alle note predette, een dichiarazione
firmata dai singoli componenti. Una uota viene ritirata dal-
l'intendente e l'altra custodita nell'armadio ove sono depo-
sitate le relative matriel.

Art. 17.

Dell°apertura e della chiusura delFarchivio, nonchè delle
operazioni che vi si compiono, viene redatto processo ver-

bale in quattro esemplari sottoscritti dai tre componenti la
Commissione, ognuno dei quali ue ritira uno. Il quarto viene
spedito al 3Iinistero.
Il processo verbale, sì per le Intendenze sedi di compar-

timento, sì per le Intendenze od altri uffici sedi di archivio
succursale, deve sempre indicare l'ora di chiusura delPar-
chivio, la quale precederà, in ogni caso, l'ora fissata per Pini-
zio delle operazioni relative alla estrazione dei numeri.

Art. 18.

Nel caso previsto dall'art. 24 del testo unico, quando ri-
sulti che le matrici di qualche banco o talune di esse non
siano persenute e non si possano perciò chiudere in archivio
prima dell'estrazione, la Intendenza sede di compartimento
o l'archivio succursale deve, prima dell'estrazione, avvertire
il pubblico dell'annullamento dei giuochi in quelle matrici
contenuti, mediante apposito avviso aflisso all'albo esterno
dell'uflicio e comunicato subito, per 1 aflissione, al Comune
nel quale trovasi il banco cui riguarda la mancanza ed al
banco stesso, invitando i giuocatori a produrre le bollette
nel termine di giorni trenta ed a ritirare dal gestore del
banco il prezzo dei giuochi annullati.

Art. 19.

Per öttenere l'accreditamento dei prezzi rimborsati per
gli annullamenti di cui agli articoli 22 e 24 del testo unico, i
ricesitori, nel giorno di estrazione che segue a quello di sca-
denza del termine di prescrizione di 30 giorni stabilito con
l'art. 28 del testo unico, devono trasmettere all'Intendenza
sede di compartimento le bollette ritirate dai giuocatori or-
dinate per tipo e per numero e accompagnate da apposito
elenco descrittivo.
Scorso detto termine, nön si fa più iluogo ad accredita-

mento.

Art. 20.

A cura di ogni Intendenza sede di compartimento le
estrazioni si effettuano settimanalmente nei giorni indicati
con apposita tabella compilata ogni anno dal Ministero
delle finanze.
Le Intendenze predette comunicano questa tabella ai pre.

fetti, sottoprefetti, intendenti, sindaci o podesta. uffici po-
stali e ricevitori del lotto del compartimento.
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'Art. 21.

Le estrazioni sono fatte pubblicamente, alle ore 16, con
Pintervento delle autorità indicate all'art. 2G del testo unico
funzionanti da Commissioni, e con le modalità stabilite dalle
istruzioni ministeriali.
I)elle adempiute formalità e del risultato dell'estrazione

si redige processo verbale sottoscritto da tutti i componenti
la Commissione.

Art. 22.

Le indennità ai componenti la Commissione di archivio
sono stabilite con decreto Ministeriale.
Pure con decreto Ministeriale sono fissati i compensi per
i servizi inerenti alla materiale esecuzione delle estrazioni.

Art. 23.

Ogni Intendenza sede di compartimento notiflea telegrafi-
camente alle altre Intendenze sedi di compartimento i nu-
meri estratti, fa stampare il bollettino ufficiale di tutte le

ruote o lo spediscc immediatamente al Ministero delle finan-
ze, alle altre Intendenze sedi di compartimento, ai propri
archisi succursali ed alle Prefetture, alla propria Sezione
tesoro ed a quelle delle altre Intendenze, ed ai banchi del
lotto del compartimento.

TTTOLO II.

Vincito.

Ãrt. 24.

I ricevitori, tenendo per base il liõllettino ufficiale delle
estrazioni -- solo documento attendibile per il pagamento
delle sineite - e con la scorta delle copie dei giuochi, for-
mano uno spoglio delle vincite e lo trasmettono a1PInten-
denza sede di compartimente, non oltre il martedì.
Lo stesso modello dev'essere trasmesso ancorchè non siavi

stata alcuna sincita, nel qual caso i ricesitori devono ap-
porsi analoga dichiarazione.
Quando poi nello spoglio già inviatö sia avvenutõ qualche

errore od omissione, i ricesitori devono ripararvi, trasmet-
tendone subito altro esemplare corretto e completo.
Essi devono inoltre esporre alPingresso del banco il bol-

lettino ufficiale di tutte le estrazioni del Regno, mantenen.
dovelo fino al giorno ed all'ora fissati per la successiva estra-
zione e conservandolo poi nel locale del banco per un perio-
do non minore di tre mesi.
Appena ne siano a cognizione, le Intendenzo sedi di com-

partimento notificano, telegraficamente, al 31inistero, le vin.
cite superiori alle 100,000 lire.

'Art. 25.

La liquidazione delle vincite viene fatta esclusivamente in
base al prontnario pubblicato a cura del Ministero delle fi-

nanze, con le avvertenze e norme nel medesimo stampate
Una copia del detto prontuario sarà posta a disposizione

del pubblico presso ogni banco, ed il ricevitore dovrà pre-
starsi a spiegarne l'uso a chi abbia presentato una bolletta
vincente o si presenti per ginocare.

Art. 26.

Le vincite sono pagate all'esibitore della bolletta, sempre-
chè questa venga presentata entro il termine di giorni trenta
a decorrere da quello successivo alla data dell'estrazione cui

la vincita si riferisce, e concorrano le condizioni stabilitd
dall'art. 33 del testo unico.
Quando il giuocatore abbia denunziato la vincita, entro
il detto termine, conformemente all'articolo suaccennato. Im
bolletta deve essere in ogni caso presentata non oltre il now
vantesimo giorno da quello successivo alla data della estra-

zione, eni la vincita stessa si riferisce. Scorso questo terming
non si fa più luogo al pagamento della vincita.

'Art. 27.

La denunzia della vincita, entro il termine di giorni tren-
ta, deve essere fatta dal giuocatore alla Intendenza che cu-

stodisce la matrice relativa, anche per mezzo di lettera rac-
comandata quando questa possa giungere all'nflicio compea
tente entro il termine stabilito, o con telegramma.
La denunzia deve indicare esattamente il numero e la sede

del banco che ha rilasciato la bolleita, la data della estraw
zione e la ruota cui la bolletta si rifelisce, il numero d'or-
dine del bollettario, il numero ed il prezzo della bolletta, i
numeri e lo sorti vincenti.

Art. 28.

Le Intendenze sedi di compartimento o di archivio suc-

cursale annotano in apposito registro a madre e figlia le de-
nunzie delle sincite. La bolletta madre rimane presso FIn.
tendenza e la bolletta figlia è rilasciata al vincitore in prova,
della fatta denunzia.

'Art. 29.

Le Intendenze presentano di volta in volta alla Commi÷
sione nu estratto del registro delle denunzie delle vincite
di cui all'articolo precedente. La Commissione si assicura,
con la scorta delPestratto del detto registro, delPesistenza
della vincita e appone nella matrice analoga dichiarazione,
facendo uso della seguente formola: « Visto, si accerta la
vincita in lire .... salvo i riscontri prescritti dalPart. 33 del
testo unico ». Toglie quindi dalla filza la matrice che con-

tiene la vincita e la depone in un apposito scaffale nel quale
rimane durante il termine della prescrizione di novanta

glorm.
Se entro il detto termine la bolletta venga presentata. la

Commissione ne esegue il confronto nel modi prescritti.

Art. 30.

Il pagamento di ogni vincita clie non ecceda le L. 1000 6
fatto dai ricesitori, sotto la propria responsabilità, all'attä
della presentazione della bolletta.
Per quelle superiori, i ricevitori possono, in massima, es-

sere autorizzati al pagamento dalle Intendenze sedi di cono
partimento fino a L. 1250 ; per somme superiori a L. 1250
l'autorizzazione deve essere specifica per ogni vincita, com-
patibilmente con i fondi della riscossione,
In tutti gli altri casi si provvede con ordine diretto delle

Intendenze sedi di compartimento sulle sezioni di Regia
tesoreria.
In ogni caso i ricevitori non dovrannö far luogo al paga-

mento di vincite prima che siano in possesso del bollettino
ufficiale delle estrazioni e che dal confronto con esso e da
opportuni riscontri della bolletta con la copia-ginochi ab-
hiano accertata la esistenza della vincita.
Nei casi di molte vincite, per il pagamento delle quali i

fondi del banco non fossero sufficienti, i ricevitori debbono
pagare a preferenza le vincite di minore importo, sotto pena
della sospensione dall'impiego.
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E' severamente proibito di chiedere o di accettare mance

in occasione di pagamento di vincite.

'Art. 31.

Effettuato il pagamento delle vincite, i ricevitori devono i

scrivere sul dorso delle bollette la seguente formula:

« Pagato addì , . . .

Il ricevitore

Tutte le bollette vincenti pagate dal ricevitore vengono
da esso divise per estrazione e quindi raggruppate per cia-

schna specie secondo il numero progressivo dei bollettari di

egual prezzo e delle bollette, e descritte sulle tabelle ap-
posite come è detto all'art. 82.
E' vietato indicare, in qualsiasi modo, sulla bolletta l'im-

porto della vincita.

Art. 32.

Le bollette portanti vincite eccedenti i limiti di cui al-

l'art. 30 e quelle pel cui pagamento i fondi del banco non

siano sufficienti ed altresì quelle sulla cui regolaritù cada

dubbio o mancanti di una o più bollette legate, devono es-

Bere dai ricevitori ritirate mediante ricevuta da rilasciarsi

in doppio e trasmesse alla Intendenza che ne custodisce le

matrici, in piego assicurato, salvo che l'interessato prefe-
risca di presentarle personalmente.
Una delle ricevute deve dal giuocatore essere spedita al-

l'Intendenza sede di compartimento, l'altra trattenuta per
esibirla all'atto della riscossione.
Il creditore, quando non risieda nel capoluogo di provin-

cia, può chiedere che il pagamento gli sia fatto nel Comune
ove risiede. In tal caso le competenti sezioni di Itegia teso-

reria provvedono acchè il pagamento avvenga per parte degli
agenti della riscossione del Comune stesso o di altro più
vicmo.
Le bollette sulla cui regolarità cada dubbio sono sotto-

poste al confronto con le matrici relative e, se riconosciute

ammissibili, vengono munite dalla Commissione di cui al-
Part. 26 del testo unico del « visto buono » per la somma da

pagare, e restituite al ricevitore o al ginocatore, perchè siano
soddisfatte con i fondi del banco. Altrimenti sono ugual-
mente restituite con la motivata dichiarazione di rifiuto.
Contro il rifinto della Commissione di archivio ò ammesso

il ricorso al Ministro per le finanze, che decide sentita la
Commissione centrale all'uopo istituita.
Ogni qual volta il possessore di una bolletta vincente pre-

ferisca valersi del ricevitore a nome del quale viene di con-
seguenza emesso Pordine di pagamento, la responsabilità '
della Amministrazione di fronte al possessore della bolletta
non sarà maggiore di quella che avrebbe, se la persona a

favore della quale viene emesso l'ordine di pagamento fosse
lo stesso possessore od un privato qualunque dal medesimo
designato.

Art. 33.

Chiu(nque può d rettamente presentare alle Intendenze
sedi di compartimento ed agli archivi sucenrsali, prima che
ne rimanga prescritta la vincita, una bolletta vincente qual-
siasi somma, per ottenere che ne sia disposto il pagamento
da parte della competente Intendenza.
In tal caso la Intendenza o l'areliivio succursale rilascia

una ricevuta staccata da un registro a madre e figlia.
Però se la bolletta presentata rignarda vincita denunciata

a termini dell'art. 28 del testo unico, prima di rilasciare la

ricevuta predetta, l'Intendenza o l'archivic succursale deve
ritirare quella di eseguita denuncia di cui è cenno all'art. 28
del presente regolamento.

Art. 34.

Tutte le bollette vincenti eccedenti i limiti o le autorizza-
zioni di cui al precedente art. 30, quelle sulle quali cada dub-
bio o portino staccate le bollette « legate » e le altre al cui
pagamento devono provvedere per qualsiasi causa le Inten-
denze sedi di compartimento, sono descritte in appositi elen-
chi e confrontate dalle Commissioni di cui all'art. 26 del
testo unico nei gioriti e nei modi stabiliti con le istruzioni
ministeriali.

Nel giorno in cui si procede a tal confronto, devono essere

anche accertate sulle matrici le vincite superiori alle elento
lire indicate nelle tabelle complete che formarono base del-
Pultimo accreditamento. Tale accertamento è fatto nello ar-
chivio di custodia dalla Commissione di archivio, assistita
da impiegati designati dall'intendente.
Compiuto l'accertamento, le tabelle predette sono ritirate

dall'intendente o da chi per esso, per la gelosa custodia fino
a quando il segretario delegato dall'intendente debba servir-
sene per il confronto con le tabelle compilate dal reparto
riscontri.

Art. 35.

L'esibizione delle hollette e la presentazione delle matrici
alla Commissione, di cui all'art. 26 del testo unico, pei con-
front.i di cui alle istruzioni ministeriali, è fatta dal delegatg
ni riscontri o da altro funzionario designato dall'intendente.
Quando il bisogno del servizio lo richieda, l'intendente do-

mandera Pintervento della detta Commissione anche in altri
giorni della settiniana oltre quelli stabiliti, allo scopo di
provvedere con la maggiore possibile sollecitudine al paga-
mento delle vincite.

Quando, per la quantità eccezionale delle vincite avvenute,
la Commissione preveda che non possa adempiere al suo com-
pito nel termine di un mese, potrà essere affidato il riscon-
tro delle sincite non superiori a L. 1000 ad una Commissione
sussidiaria composta da tre funzionari designati dall'inten-
dente. L'esame di dette vincite è fatto alla presenza della
Commissione ordinaria.
Gli intendenti, valendosi di tale facoltà, ne riferiranno

al Ministero.

Art. 36.

La Commissione aussidiaria ammette o rifiuta le sincite
in conformità delle disposizioni degli articoli 33 a 38 del
testo unico e delle istruzioni ministeriali. La dichiaraziolie
a tergo delle hollette deve portare la firma dei componenti
la Commissione medesima.

Le bollette da verificarsi dalla Commissione aussidiaria
vengono descritte in apposito elenco.

Art. 37.

I membri della Commissione di cui all'art. 26 del testö
nuico, sono personalmente ed in solido responsabili della re-
golaritA di tutte le operazioni che si compiono nello archivio
di custodia ed alle quali prendono parte.
Corresponsabili del pari sono il delegato ai riscontri nelle

Intendenze sedi di compartimento e il segretario della Com-
missione negli archivi succursali.
I componenti la Commissione sussidiaria di cui ai prece-

denti articoli 35 e 36 sono responsabili della regolarità ed
esattezza delle operazioni di confronto loro demandate,
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TITOLO III.

Banchi e concorsi.

Art. 38.

E' in facoltà del Ministero delle finanze di istituire nuovi
banchi nei limiti e con le norme e modalità di cui alParti-
colo 44 del testo nuico, di variare la sede di quelli esistenti,
di sopprimerli quando si rendano vacanti.
In caso di variazioni di sede o di istituzione di nuovi ban-

chi la distanza non dovrà essere inferiore ai 200 metri. Fer-
mo tale limite, le Intendenze sedi di compartimento possono
autorizzare i cambiamenti di locale.
Ricorrendo circostanze eccezionali, è data facoltà al Mi-

nistero di derogare alla prescrizione relativa alla distanza.

Art. 39.

I banchi del lotto devono essere stabiliti in locali decenti,
di facile accesso e a terreno, ed avere sulla porta d'ingresso,
oltre lo stemma nazionale, l'iscrizione in grandi lettere:

« Banco del lotto n.
. . . .

».

Art. 40.

Nei locali destinati ad uso dei banchi del lótto non può
essere esercitato alcun commercio od industria.
Solo quando si tratti di banchi d'aggio inferiore a lire

4000, la Intendenza sede di compartimento può consentire al

gestore l'esercizio di commerci ed industrie, purchè tenuti
nel locale del banco e conciliabili col decoro dell'Ammini-
strazione e con la comodità del pubblie:o.
In casi eccezionali determinati dalla difficoltà di trovare

locali liberi, il Ministero può consentire che commerci o in-
dustrie si esercitino da altri nei locali dei banchi, quale che
sia il reddito e l'importanza di questi, e consentire altresì
che Pesercizio di banchi di qualsiasi reddito possa svolgersi
in locale dove si tengano, da altri, industrie o commerci
sempre compatibili con la gestione del banco, col decoro
dell'Amministrazione e con la comodità del pubblico.
Le spese per pigioni di locali, per mobili, trasporti, stam-

pati ed ogni altra di amministrazione, r1mangono a carico

del ricevitore.
Art. 41.

Il banco deve restare aperto al pubblico, tutti i giorni,
tranne quelli riconosciuti festivi ,agli effetti civili, e, nel

giorno di chiusura del giuoco, fino alPora stabilita.
L'orario è fissato dall'Intendenza sede di compartimento.
L'Intendenza medesima, conformandosi alle abitudini lo-

cali, senza pregiudizio degli interessi dell'Amministrazione,
può consentire un'abbreviazione di orario di lavoro nei primi
giorni della settimana ed un prolungamento in quelli pros-
simi alla chiusura del giuoco, purchè in una settimana non
si eccedano, in complesso, 48 ore lavorative per ogni banco.

Art. 42.

In ogni banco devono tenersi affissi, in modo da renderne
agevole al pubblico l'esame e la conoscenza, le leggi, i rego-
lamenti, il proutuario per il calcolo delle vincite, le tabelle
delle minime poste accettabili sulle diverse sorti corrispon-
dentemente alle quantità dei numeri che si possono giuocare
dall'1 al 90, e le altre disposizioni concernenti i rapporti
dei giuocatori con l'Amministrazione.

Art. 43.

I ricevitori non possono raccogliere o far raccogliere
giuochi fuori del banco.

Art. 44.

Appena si renda vacante qualche banco, l'Intendenza sede
del compartimento fa procedere per mezzo di ufficiali o sot-
tufficiali della Regia guardia di finanza o di funzionari del-
l'Amministrazione finanziaria o, in mancanza, per mezzo del
sindaco o podesta o di un loro delegato, alla chiusura del
banco, verso ritiro dei bollettari in esso esistenti e nelle di-

.
pendenti collettorie, e di tutti gli oggetti di spettanza era-

riale.

Questi ultimi restano in deposito presso il Municipio od
altro ufficio pubblico locale ed i bollettari sono spediti in
assicurazione, con la franchigia del banco, alla Intendenza

predetta.
Queste operazioni dovranno risultare da processo verbale

in concorso col ricevitore cessato o suo rappresentante desi-

gnato dal sindaco o podestà, e occorrendo, dal pretore o

conciliatore locale. Tale processo verbale sarA redatto in

cinque esemplari, tre dei quali debbono essere rimessi alla

Intendenza, con i bollettari.

Art. 45.

L'intendente promuove immediatamente le pratiche neces-

sarie perchè il banco vacante possa essere messo a concorso;
ed all'uopo, nel dar notizia al Ministero dell'avvenuta va-

canza, trasmette il prospetto delle riscossioni e degli aggi
degli ultimi tre esercizi finanziari e delle relative medie del
banco.

Art. 46.

I concorsi ai banchi sono indetti dal Ministero delle fi-
nanze con avviso inserito nella Gazectta Ufficiale del Regno
ed affisso all'albo del Comune ove ha sede il banco e di tutte
le Intendenze, e nel banco cui il concorso si riferisce.

Art. 47.

I banchi vacanti sono conferiti mediante concorsi per ti-
toli:

a) quelli con aggio lordo non eccedente le L. 6500 a fa-
vore dei commessi di narriera;

b) gli altri, per promozione, a favore dei ricevitori per-
sonalmente esercenti.
I banchi non conferiti ai ricevitori in terzo esperimento

per deserzione od infruttuosità di esso, vengono messi a con-
corso libero fra i commessi di carriera con anzianità supe-
riore ai 20 anni di servizio.

Chi, prima di assumerne Pesercizio, rinunzia al banco con-
feritogli con formale decreto, per prima nomina o per pro-
mozione, riprende il posto che aveva, di commesso o rice-
vitore prima del concorso, e non è ammesso, per un trien-
nio, a prendere parte ad altri concorsi.

Art. 48.

L'avviso di concorso deve indicare :

a) il numero d'ordine col quale è distinto il banco, il
compartimento ed il Comune in cui ha sede;

b) il terniine utile per la presentazione delle domande,
termine che deve essere sempre di 40 giorni a decorrere da
quello indicato nelPavviso stesso;

c) le riscossioni e gli aggi lordi degli ultimi tre eser-

cizi finanziari anteriori a quello in cui si verifica la vacanza
e le relative medie annuali;

d) corrispondentemente, lo categorie delle persone ché

possono aspirarvi;
c) la cauzione da prestarsi;
f) le collettorie annesse al Banco e la loro media riscos-

sione annua.
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Ricorrendo eccezionali giustificati motivi pei gnali non
possa farsi luogo alPapertura della gara sulle basi di cui

alla lettera c), il banco sarà messo a concorso, appena pos
sibile, con la media dei tre ultimi esercizi finanziari ante.

riori alla data di apertura del concorso.

Art. 49.

Gli aspiranti ai banchi devono presentare nel termine fis

sato, alla Intendenza sede del compartimento cui apparten-
gono, regolare istanza su carta col prescritto bollo, debita-
mente firmata e, quando trattisi di commessi e di collettori,
controfirmata dai rispettivi gestori (ricesitori, reggenti e

gerenti).
Le istanze dovranno pervenire o essere presentate alla

competente Intendenza non più tardi del giorno di chiu-

sura del concorso e durante l'orario d'ufficio. Le Intendenze
ne rilasciano ricevnta staccata da apposito bollettario.

'Art. 50.

'Agli effetti dei concorsi, gli aggi dei ricevitori concor-
renti s'intendono determinati dalla media degli aggi lordi
degli ultimi tre esercizi finanziari anteriori alla data che

segna il termine di scadenza della gara, calcolati in base alla

tabella degli aggi di cui all'art. 51 del testo unico.
Le riscossioni sono elevate ad esercizio intero quante yol-

te siavi stata interrnzione di gestione.

Art. 51.

Per concorrere a qualsiasi banco del Regno, con aggio
lordo fino a Ii. 0500, i commessi devono aver prestato ser-

Vizio :

2 anni se Paggio del banco non supera L. 2500

5 » » » » » 3500

10 » » » » » 5000

15 » » » è fra le 5000 e 6500 lire.

Il servizio utile per l'ammissione ai concorsi decorre dal

giorno in cui il commesso in servizio stabile viene ricono-

sciuto di carriera.
Non possono prender parte ai concorsi i commessi che

alla scadenza delle gare abbiano superato il 65° anno di età.

'Art. 52.

Per concorrere a titolo di promozionë a banchi di maggior
reddito, i ricevitori devono aver servito in quello di cui sono
titolari e con gestione personale continuata, per un periodo
minimo di tre anni.
Il massimo aumento conseguibile in ogni promozione non

deve superare le L. 2000, se il banco da conferirsi è di ag-
gio eccedente le L. '7500, eccetto il caso di ripetizione del
concorso con riduzione del requisito di aggio.

Art. 53.

Non interrompono il periodo di gestionë personale di eni
al precedente art. 52:

a) il servizio militare obbligatorio;
b) le malattie, quando in complesso non si protraggano

oltre a 6 mesi nello stesso triennio;
c) i congedi annuali di un mese.

Le assenze nei casi ed oltre i limiti di cui alle lettere b)
e c) e quelle dovute a cause diverse, saranno dedotte dal pe-
riodo di gestione personale e, se in complesso superino un

anno, obbligano il ricevitore a ricominciare il triennio.

Per stabilire se il ricevitore debba tenersi obbligato a ri-
cominciare il triennio di servizio, deresi aver riguardo alle
interruzioni anteriori alla data di chiusura del concorso.
Le detrazioni delle eccedenze ai limiti di cui alle lettere b)

e c) vengono proporzionalmente ridotte nei casi di ripeti-
zione dei concorsi con diminnzione dei prescritti requisiti.

Art. 51.

Entro 15 giorni dalla chinsura del concorso, le Intendenze
trasmettono le domando al Ministero delle finanze con un

elenco descrittivo, col tronco del registro delle ricevute, con
le note personali dei singoli aspiranti e con i prospetti degli
aggi dei ricesitori concorrenti.
Sulla base delle note personali, dei prospetti degli aggi e

degli elenchi descrittivi, il Ministero predetto forma, per
ogni concorso, un elenco generale di classificazione, atte-
nendosi alle norme indicate negli artienli seguenti.

Art. 55.

L'esame dei titoli dei concorrent i e la definizione dei con-
corsi per le nomine e promozioni dei ricesitori sono defe-
riti ad una Commissione centrale, le eni deliberazioni sono
subordinate all'approvazione del Ministro per le finanze.
Tale Commissione è presieduta da un consigliere di Stato

e composta: del direttore geuerale dal quale il servizio di-
pende, del direttore capo della Divisione del lotto, del diret-
tore generale degli Istituti di presidenza, di un direttore

capo di ragioneria del Ministero delle finanze e di due rice-
sitori del lotto di Roma.

Disimpegna le funzioni di segretario un impiegato di
prima categoria del Ministero delle finanze.

Art. GG.

La Commissione di eni all'articolo precedente ò costituita
dal Ministro per le finanze.
Il consigliere di Stato ò designato dal presidente del

Consiglio stesso, dura in carica due anni e può essere ri-
confermato.
All'elezione dei ricesitori del lotto prendono parte tutti

i ricevitori personalmente esercenti.
Anche i ricesitori durano in carica due anni, ma non

sono immediatamente rieleggibili. Finchè fanno parte della
Commissione, essi non possono presentarsi ad alcun con-

corso, nè ottenere promozioni in segnito a gara cui avessero
partecipato in precedenza.

Per l'elezione dei ricevitori chiamati a far parte della
Commissione, il Ministero delle finanze segnala ogni due
anni alle Intendenze sedi di compartimento i ricevitori per-
sonalmente esercenti con sede in Roma, disposti ad accetta-
re l'incarico, perchè ne sia data notizia a tntti gli altri elet-
tori.
Entro il termine fissato dal Ministero, gli elettori de-

vono far pervenire alle Intendenze sedi di compartimento
una scheda suggellata portante la chiara designazione dei
prescelti, senza firma alenna e senza segni di riconosci.
mento, sotto espressa comminatoria di nullità, in caso di
inosservanza di siffatto divieto. La busta racchiudente la
scheda -- e nessun altro documento -- dovrà essere per-
fettamente in bianco senza intestazione, indicazione o segno
veruno, e dovrà essere chiusa in altra portante all'esterno,
oltre l'indirizzo, anche Findicazione sommaria del conte-
nuto.

Le Intendenze provvedono all'apertura ed allo scrutinio
delle schede in presenza di tre elettori. Di tali operazioni
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compilano processi verbali che vengono comunicati al Mi-
nistero, il quale, riassuntene le risultanže alla presenza dei
tre elettori che assistettero allo scrutinio presso PInten-
denza di Roma, determina chi siano gli eletti.

Art. 58.

La Commissione viene convocata dal presidente, previa
designazione dei relatori sui singoli concorsi.
I relatori devono riferire per iscritto.
Le adunanze sono valide con l'intervento di almeno quat-

tro commissari.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità, prevale il voto del presidente.
In caso di assenza o impedimento del presidente, presiede
il direttore generale più anziano.

'Art. .59.

FAgli offetti della classificazione nei concorsi, i titoli dei
commessi di carriera sono valutati come segue:

a) punti 1/2 per ogni anno e 1/24 per ogni mese di ser-
vizio militare obbligatorio prima di far parte del personale
di carriera:

b) punti 1 per ogni anno e 3/12 per ogni mese di ser-
vizio di commesso o collettore;

c) punti S per ogni anno e 2/12 per ogni mese di ser-
vizio di reggente o gevente.
Non sono valutate le frazioni di mese.
La Commissione può aggiungere da 1 a 'l punti a clii pos-

segga titoli di studio superiori alla licenza elementare, co-
stituiti sia da licenze sia da attestati di promozione o di

frequenza a corsi di studio in scuole o isiituti governativi o
pareggiati, od abbia prestato, comunque, lodevole servizio
in amministrazioni governative, e da 1 a 4 punti a chi ah-
bia cooperato alla scoperta o repressione del lotto clande-
stino ed agli ex combattenti.
Nei concorsi per l'assegnazione di banclii d'aggio non su-

periori alle L. 2000, quando vi partecipi il reggente del
banco da conferire, la Commissione può a questi aggiunge-
re da 1 a 5 punti, purchò risulti di buona condotta, abbia
una anzianità di servizio non inferiore ai 15 anni e conservi

la reggenza anche al momento della definizione del con-
corso.

Salsi gli effetti della disposizione di cui alPart. 141, la
Commissione può detrarre da 1/12 a 5 punti a chi, tenuto
conto del numero e della gravità delle mancanze in con-

fronto con la sua anzinnità di servizio nel banchi, sia in-
corso in ammonizioni o in pene più gravi.
A parità di punti, precede chi ha maggiore anzianità as-

soluta di servizio nei banchi.

'Art. 00.

Per i concorsi a banchi di aggio eccedente L. 0500 e fino
a L. 7500, i ricevitori sono classificati in base alla durata
del servizio personale prestato nel banco di eni sono tito-
lari.
Pei concorsi ad altri banchi, i ricevitori sono classificati

in base alPaggio del banco di cui sono titolari, con Paumen-
to di 25 lire per ogni mese intero di servizio prestato nel
banco stesso.
Ai soli effetti della classificazione nei concorsi, la Com-

missione, tenuto presente il disposto delPart. 141, può :
a) aggiungere alla durata del servizio personale un pe-

riodo da 1 mese a 4 anni, per i ricesitori che abbiano con

perato nella scoperta o repressione del lotto clandestino;
b) togliere dalla durata del servizio personale un pe-

riodo da 1 mese a 4 anni per i ricevitori che, durante la

gestione del banco di cui sono titolari, siano incorsi in mul-
te od in pene più gravi. L'entità di questa detrazione viene
determinata, avuto riguardo al numero ed alla importanza
delle punizioni in confronto con la durata del servizio per-
sonale nell'ultimo banco.
A parità di classificazione precede:
a) nei concorsi per banchi oltre L. 6500 e sino a L. 7500,

il ricevitore che conti maggior anzianità complessiva di ser-
vizio personale come ricevitore e come commesso di carriera;

b) negli altri concorsi, il ricevitore che conti maggior
anzianità complessiva di servizio personale nei vari banchi.

Art. 61.

I servizi dei ricevitori e dei commessi riconosciuti validi

per Pammissione ai concorsi, sono quelli prestati a tutto il
giorno della scadenza della gara.

'Art. 62.

In base agli atti del concorso, alPelenco generale di clas-
sificazione di cui all'art. 54 ed alle note personali, la Com-
missione centrale formula il suo giudizio ai sensi degli ar-
ticoli 50 e seguenti e procede all'assegnazione del banco al
vincitore ed alla graduatoria di quelli che lo seguono, in

congruo numero, per l'eventuale sostituzione in caso di ri-
nunzia in sede di interpellanza.
Delle discussioni e deliberazioni della Commissione viene

redatto processo verbale del quale formano parte integrante
le relazioni dei singoli commissari. Le deliberazioni della
Commissione, in quanto discordino dalle proposte del rela-
tore, devono essere motivate.

'Art. 63.

Le interpellanze di cui al precedento articolo dovranno
esser fatte a cura delle Intendenze sedi di compartimento, e
nel termine fissato dal Ministero i designati dovranno far
loro pervenire la propria dichiarazione di accettazione o di
rinunzia in forma esplicita e assolutamente incondizionata.
Trascorso detto termine la mancata risposta equivarrà a

flunnZla.

Art. GJ.

Il concorso s'intende esanrito con la nomina del designa-
to, mediante decreto registrato alla Corte dei conti. Nel
caso di rinuncia da parte del nominato, il banco ò conside-
rato vacante e viene messo, senz'altro, nuovamente a con-

corso. La morte del nominato prima dell'assunzione in ser-

vizio dà luogo alla sostituzione con altro dei designati dalla
competente Commissione centrale.

Art. GG.

In caso di deserzione o d'infruttuosità dei concorsi, i ban-
chi vengono rimessi in gara con una congrua diminuzione
dei requisiti di aggio e di servizio richiesti per gli aspiranti,
tenuto conto delle circostanze speciali che hanno dato luo-

go alPesito negativo della precedente prova.

Art. GG.

Non sono ammessi conferimenti di banchi alPinfuori dei
concorsi, eccetto che si tratti di trasferimenti per punizione,
della reintegrazione di ricevitori revocati o dichiarati dimis-
sionari d'nfficio, o di cambiamenti fra titolari di banchi con
aggio medio netto equivalente o la eni differenza sia nel li-
mite del 10 per cento.

11 conferimento ha luogo con decreto del Ministro per le
finanze, udita la Commissione di cui all'art. 55.
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Il banco da conferirsi non può essere di aggio superiore
a quello del banco dismesso in seguito alla punizione, alla
revoca o alla dimissione del ricevitore, salvo alla Commis-
sione predetta di determinare se possa anche essere minore

di un quinto.

TITOLo IV.

Collettorie e collettori.

Art. 67.

Le collettorie sono banchi succursali aventi sede in loca-
lità dove, per ragioni di distanza dai banchi, per difficoltà
di comunicazioni od altre speciali condizioni, non si rende,
altrimenti, agevole la raccolta del giuoco.
L'istituzione, la soppressione delle collettorie e l'eventua-

le loro conversione in banchi autonomi o viceversa, sono

autorizzate dal 31inistero delle finanze.
In caso di banchi risultanti da conversione di collettorie,

le riscossioni delle collettorie possono essere valutate ai fini

della determinazione del triennio di cui alPart. 48 lettera c).
Le collettorie sono esercitate con le stesse norme, in quan-

to siano compatibili, che regolano i banchi del lotto.

Art. ß8.

Le collettorie sono rette da persone idonee prescelte e

proposte alla Intendenza che ne autorizza l'assunzione a

preferenza fra i commessi di carriera, maggiorenni, giuridi
camente capaci.
Quando non sia possibile affidare Pincarico a commessi

di carriera o a persone provviste dei requisiti voluti per i
commessi in servizio stabile nei banchi, i ricevitori possono
proporre a collettori altre persone, a preferenza ex combat-
tenti. ed ex militari della Regia guardia di finanza, purchè
idonee, maggiorenni, giuridicamente capaci e d'incensurata
condotta.

Art. 69.

Le Intendenze sedi di compartimento inviano alle collet-
torie la tabella annuale delle estrazioni di cui all'art. 20 ed
il settimanale Bollettino ufficiale delle estrazioni di cui allo
art. 23.

Art. 70.

Agli effetti di cui all'art. 45, le Intendenze sedi di com-

partimento, per i banchi aventi collettorie aggregate, devo-
no indicare sul prospetto degli aggi, le riscossioni medie
delle collettorie medesime, esposte nei prospetti che i collet-
tori devono far tenere settimanalmente al gestore del banco
dal quale dipendono, insieme con le matrici del giuoco rar

colto.

TITOLO Ÿ.

Dei ricevitori.

Art. 71.

La gestione dei banchi del lotto è affidata a ricesitori no-
minati con decreto del Ministro per le finanze.
Essi sono responsabili dell'amministrazione dei rispettivi

banchi e del personale di cui si avvalgono.
E' nulla la cessione dei banchi, sotto qualsiasi forma

venga fatta dai rispettivi titolari.
Coloro che intendano rinunciare al banco, devono rimet

terne dichiarazione formale alla Intendenza sede di compar
timento da cui dipendono e, sotto pena .del risarcimento dei

danni che possano altrimenti derivare alla pubblica finanza,
sono tenuti ad amministrarlo finchè non sia dato atto della
PIRuncln.

Accettata la rinuncia, cessa qualsiasi rapporto fra PAm-
ministrazione ed il ricevitore rinunciante che perde anche
la qualitica di commesso.
Su domanda che ne venga fatta, non oltre tre anni dalla

data della accettata rinunzia, l'Amministrazione. potrà coil-
sentirne la reiscrizione nel ruolo dei commessi di carriera,
all'ultimo posto, con effetto dalla data della domanda, pur-
chè il ricorrente non abbia su perato il 05, anno di età.

Art. 72.

Le funzioni di ricevitore sono incompatibili con quelle di
sindaco o di assessore, di podesto, con qualsiasi impiego
pubblico o privato, non clie con l'esercizio di professioni,
industrie o commerci, salvo quanto è detto al precedente
art. 40.
Il ricesitore che, diffidato dall'Amministrazione ad opta-

re pel suo o per altro ufficio od impiego, non rinunzi al
posto di ricevitore volendo conservare l'altro, sarà conside-
rato rinunciante con tutti i conseguenti effetti di cui all'ar-
ticolo precedente.

Art. 73.

I ricesitori sono ammessi ad esercitare il loro ufficio dopo
fornita la canzione imposta col decreto di nomina.
Però, in caso di promozione o di trasferimento, non sono

sollevati prima che l'Amministrazione abbia provveduto ad
assicurare la continuità della gestione del banco attuale me-
diante reggenza, anche nei modi di eni all'art. 110.

Art. 74.

I ricesitori sono tenuti ad esercitare personalmente i ban-
chi cui sono preposti.
Tuttavia, previa autorizzazione della Intendenza di finan-

za sede di compartimento, possono farsi rappresentare da
un commesso in qualità di gerente, nei casi e nei modi di
eni all'art. 90.
La concessione del gerente ò subordinata alla condizione

che la cauzione sia estesa alPoperato del medesimo.
I ricevitori autorizzati a valersi del gerente per tempo

indeterminato sono tenuti a produrre all'Intendenza, al ter-
mine di ciascun trimestre, il certificato di esistenza in vita.

Art. 75.

La cauzione dei ricevitori è fornita in titoli del Debito
pubblico dello Stato o con deposito lii numerario o di titoli
del Debito pubblico, presso la Cassa depositi e prestiti.
I titoli costituenti la cauzione sono ragguagliati ai nove

decimi del corso medio del semestre precedente al tempo in
cui la cauzione deve essere prestata.

,
L'ammontare della canzione deve corrispondere alPim-

porto della riscossione di una estrazione calcolata in base
alla media dei tre esercizi finanziari anteriori alla data del
decreto di nomina, per i banchi di città sedi di comparti-
mento, e ad una volta e mezzo F,importo della riscossione di
un'estrazione, calcolata nel modo stesso, per tutti gli altri
banchi.
Coloro che non prestino la cauzione nel termine tissato

dall'Amministrazione - il quale non può essere in alcun
caso maggiore di sei mesi dalla data dell'assunzione del ser-
vizio a norma de1Part. 200 del vigente regolamento sulla
contabilità generale dello Stato - sono dichiarati dimis-
sionari.
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Art. 7G.

. Accertandosi durante Pesercizio un costante aumento nel-
Pordinaria riàcossione del banco, il ricevitore non può ricu-
sarsi di prestare un proporzionato supplemento di cauzione.
Sono sollevati dalPesercizio del banco e non possono ve-

nirvi riammessi sino a che non completino la cauzione, i ri-
cevitori che non prestino i supplementi loro imposti, nel ter-
mine fissato dalla Amministrazione. Trascorsi sei mesi dal
sollevamento dal servizio senza che abbiano completata la
cauzione, i ricesitori inadempienti saranno dichiarati essi
pure dimissionari.

Art. 77.

Il ricevitore dichiarato dimissionario per non aver pre-
stato la canzione, ritorna hensì commesso di carriera pren-
dendo l'ultimo posto nel ruolo provinciale, ma è escluso per
un triennio dal prendere parte a nuovi concorsi.
Il ricevitore dichiarato dimissionario per non aver com-

pletato la cauzione ritorna, come l'altro, commesso di car-
riera prendendo esso pure l'ultimo posto nel ruolo provin-
ciale, ma è escluso per un anno dal prender parte a nuovi
concorsi.

All'effetto dell'ammissione ai concorsi e della valutazione
dell'anzinnifñ, il servizio prestato dal ricesitore, in aumento
a quello da commesso, viene calcolato come all'art. 59, per
il servizio di reggente e gerente.

Art. 78.

La cauzione dei ricevitori è approvata con decreto del-
Pintendente di finanza del compartimento, da trasmettersi
alla Corte dei conti per il sisto.
Tutti i decreti visti dalla Corte dei conti sono trascritti

dalle Intendenze sedi di compartimento sull'apposito regi-
stro.

Copia di ogni decreto di approvazione viene dall'inten-
dente. rassegnata al Ministero delle finanze.

Art. 79.

Sarà fornita a ciascun ricevitore, a titolo di deposito,
una dotazione di bollettari del giuoco a prezzo fisso dei di-
versi tipi in relazione al presunto rispettivo consumo, pari
al doppio della caužione effettivamente prestata e calcolata
ne' modi prescritti.
Il ricevitore dovrà dar conto in qualsiasi momento della

dotazione ricevuta, con l'esibizione dei bollettari non ado-
perati od impiegati solo in parte, con l'esibizione di bol-
lette vincenti pagate ed infine col denaro ricavato dalle ri-
scossioni, dedotto Paggio provvisoriamente liquidato sulla
riscossione dell'ultimo periodo estrazionale e dedotto l'am
montare delle hollette annullate unite alle matrici ultima-
mente spedite all'Intendenza.

I ercentuale pel banchi
Ammontare

della riscossione Non soggetti a rite Soggetti a ritenuta
settimanalc nuta a favore della a favore della Cassa

Cassa sovvenzioni sovvenzioni

Da L. 1 a L. 190
. . 17.50 17.50

» » » 380
. . 15.50 15.50

» » » 570 . ,
14 -- 14 -

a » » 610
. . 13.60 13.60

a » » 760 . 13 - 12.70

» » » 1,000 . . . 11.65 11.15

a » » 1, 340 . . 10.35 9.70

a » » 1, 530 . . .
9 70 9.05

» » » l, 730 , . .
9.30 8.65

» » » 2, 040 . 8.60 8 -

a » » 2, 500 . . 7.80 7.15

a » » 3, 000 . . .
7.40 6.60

1,000 . . . 6.60 5.95

» » » 5,000 . . .
6.10 5.45

» » » 6,000 , . . 5.80 5.15

» » » 7,000 . . , 5.65 5 -

» » » 10, 000 . . . 5.30 4.65

» » » 13, 000 . . 5.15 4.45

a » » 15, 000 . . .
5.05 4.35

» » » 20, 000 . 4.90 4.25

Oltre le . . . L. 20, 000 . . 4.80 4.15

Ai gestori dei banchi con riscossione annuale di L. 50.000
ed oltre, che abbiano collettorie aggregate, è concesso lo

speciale compenso all'uopo stabilito, da lignidarsi alla fine

di ogni esercizio com'è det to all'art. 1(M.

Art. 82.

Entro i tre giorni successivi a quello dell'estrazione, i ri-
cevitori sono tenuti a reintegrare la dotazione, mediante ac-
quisto di nuovi bollettari.
Versano perciò i sopravanzi della riscossione all'ufficio

postale ritirando vaglia di servizio intestato al capo della
sezione di Regia tesoreria provinciale, per unirlo alla pre-
scritta richiesta dei bollettari, nella quale, normalmente,
si accreditano l'acconto di aggio settimanale, il valore delle
bollette annullate, l'importo delle vincite pagate con i fondi
del banco ed il versamento di cui sopra.
Con la richiesta anzidetta spediscono ogni martedì, in

piego assicurato, all'Intendenza sede del compartimento, le
bollette vincenti pagate racchiuse nelle buste di prescrizio-
ne, accompagnate dalle due tabelle descritt ive, una comple-
ta, Paltra portante solamente le indicazioni delle estrazioni,
dei tipi e numero progressivo dei bollettari cui appartengo-
no le hollette pagate, del numero progressivo di queste e dei
numeri vincenti di ciascuna bolletta.

Art. 80. TEFOLO VI.

Per ricevere il giuoco anche nei casi di eccezionali neces-
sità, i ricevitori possono, mediante straordinari versamenti,
essere autorizzati a prelevare gli occorrenti bollettari del
giuoco, verso produzione del relativo vaglia di servizio unito
alla apposita straordinaria richiesta.

Art. 81.

Dei commessi.

Art. 83.

Sotto la denominazione di commessi s'intendono tutti co-
loro che prestano servizio nei banchi o nelle collettorie, sia
nella detta qualità, sia in quella di reggenti, gerenti e col-
lettori.

Art. 84.
Sui proventi di ciascuna estrazione i gestori si tratten-

gono un .acconto sulPaggio Joro assegnato, commisurandolo I gerenti, i collettori ed i commessi sono assunti in ser-

alle percentuali portate dalla seguente tabella: vizio e retribuiti dai ricevitori dai quali direttamente ed
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þsclusivamente dipendono e non possono essere licenziati se

non con un preassiso di almeno quattro settimane, o col pa-

gamento del corrispondente salario, salvo che altrimenti

non sia stato convenuto nel contratto di lavoro, o che il li-

cenziamento sia dovuto a gravi motivi. In quest'ultimo caso
però, il licenziato può ricorrere all'Intendenza di finanza

sede di compartimento che, sagliata l'importanza dei mo-

tivi, decide in via definitiva se debba essergli corrisposta la

predetta indennitù.
Per quanto attiene al trattamento economico, in caso di

licenziamento, è fatta salva l'eventuale applicazione di nor-
me generali regolatrici del contratto d'impiego privato, se
più favorevoli al personale predetto.

Art. S.G.

Il servizio dei commessi si distingue in avventizio e sta-

bile.
E' servizio avventizio quello prestato saltuariamente o da

persone sprovviste delle condizioni di cui al '> comma del-

l'art. 88.
E' servizio stabile quello prestato permanentemente in

ciascuna settimana, nel giorno della chiusura del giuoco ed

almeno nei due giorni precedenti, da coloro che ne siano

stati abilitati dalla Amministrazione.

Art. SG.

Il servizio avventizio non costituiscë alenn titolo per il

passaggio a commesso di carriera.
Il servizio stabile porta al riconoscimento della qualifica

di commesso di carriera, dopo un anno di tirocinio, subor
dinatamente a1Pesperimento di cui alPart. 89.

Art. 87.

E' considerato como servizio stabile a tuni gli effetti
anche:

a) il servizio militare, quando la persona chiamata sotto
le armi sia già riconosciuta dall'Amministrazione quale com-
messo in tirocinio o di carriera ;

b) il periodo di malattia, limitatamente a 60 giorni 'n
ciascun anno;

c) il periodo di assenza per congedi, mutamenti d'in-
carico o di residenza o per cambiamenti di «itolare, quanda
in complesso non ecceda i 30 giorni nello stesso anno ;

4) il servizio avventizio prestato dai commessi di car-
riera che, per cause indipendenti dalla loro volontà, non

trovino occupazione stabile. Questo servizio, an e se pre
stato ininterrottamente, non è considerato stabile oltre quat-
tro anni in tutta la carriera, e viene computato soltanto per
metà.

Art. 88.

Il ricevitore non può assumere commessi in servizio av-

Ventizio senza che questi gli producano i seguenti docu.
menti:

a) atto di nascita da cui risulti che il commesso è di

età non inferiore ai 18 anni;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di huona condotta rilasciato dal sindaco

o podestà ;
d) certificato di non incorsa penalità.

Per Pabilitazione al servizio stabile deve essero presenta·
ta domanda alla Intendenza di ilnanza sede del comparti-
inento col mezzo del ricevitore, corredandola dei seguenti
documenti:

a) atto di nascita da cui risulti che Faspirante ò di età

non inferiore ai 38, nè superiore ai 40 anni;

b) .certificato di cittadinanza italiana;
c) licenza elementare od altro titolo di studio equipol.

lente, purchè rilasciato da un istituto pubblico o pareggiato;
4) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco

o podestà;
e) certiticato di non incorsa penalità.
I certificati di buona condotta e di non incorsa penalith'

devono essere di data non anteriore a tre mesi.

Art. 89.

Per ottenere la qualifica di carriera, al termine delPanno
di tirocinio di eni alPart. 80, il commesso deve assoggettar-
si, presso l'Intendenza sede del compartimento, ad un espe-
rimento pratico che assicuri l'idoneità al disimpegno delle
sue attribuzioni.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno stabilite

le norme e le modalità di tale esperimento.

Art. 00.

L'abilitazione a servire stabilmente nel banchi è data dalla
Intendenza sede di compartimento, con apposito attestato,
da custodirsi dal gestore del banco e da restituirsi alla In-
tendenza stessa appena il commesso cessi dal prestarvi ser-
VlZIO.

Quando il commesso acquista la qualifica di carriera, viene
trascritto sull'attestato il numero di matricola alPuopo asse-
gnato dal Ministero delle finanze ed il commesso è inscritto
in coda alPelenco di cui alPart. 108, appena maggiorenne.
Ove un commesso passi da uno ad altro compartimento,

Fattestato viene rinnovato.

Art. OL

1 commessi in servizio avventizio possono essere assunti
senza limitazione di sorta.
I commessi in servizio stabile possono essere assunti, pre-

via autorizzazione dell'Intendenza di finanza sede di compar-
timento, in numero di:

1 nei banchi con aggio dalle L. 3350 alle L. 6000 ;
2 nei banchi con aggio dalle L. GG00 alle L. 10,450 ;
3 nei banchi con aggio oltro le L. 10,450.

Nei banchi con aggio inferiore a 3350 lire non possono
essere assunti commessi in servizio stabile.
E' obbligatoria l'assunzione di un commesso di carriera

nei banchi con aggio da L. GG00 in sopra, salvo che il rice-
vitore comprovi di non trovare nel personale di carriera chi
sia disposto ad assumere il servizio nel suo banco.
Non sono compresi nel computo, agli effetti del presente

articolo, il reggente od il gerente ed i collettori.

Xrt. 92.

L'aggio annuale, da servire di base per le limitazioni di
cui all'articolo precedente, è quello desunto dalla media degli
aggi degli ultimi tre esercizi.
Sempre quando, al termine di ciascun esercizio finanzia-

rio, il personale in servizio stabile di un banco ecceda, tenuto
conto della nuova media, quello consentito, è tollerata Pecce-
denza sul numero massimo, sino a che il personale esuberante
lasci il banco.

Art. 93.

Dopo un anno dalla cessazione del servizio il commesso
di carriera è sospeso dal diritto di concorrere ai banchi e di
ottenere gerenze.
Per acquistare tale diritto senza pregiudizio della propria

anzianith, occorre che il commesso rientri in servizio sta-
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bile prima che sia decorso un quinquennio dalla cessazione e

che la durata del nuovo servizio non sia inferiore ad un anno.
Trascorso il quinquennio, il commesso che non abbia ri-

preso servizio stabile viene radiato dal novero del personale
di carriera, e non può esservi riammesso se non alle condi-
zioni stabilite per la prima assunzione.

Art. 94.

Il servizio prestato dai collettori sprovvisti delle condizioni
richieste per i commessi in servizio stabile nel banchi, di
cui al 2° comma dell'art. 88, è considerato avventizio a tutti
gli effetti.

Art. 95.

I commessi di carriera che si trasferiscano da una ad
altra Provincia, ancho di diverso compartimento, sono can-

cellati dagli elenchi della Provincia cui appartenevano ed in-
scritti in coda a quello della Provincia in cui hanno fatto
passaggio, qualunque sia la loro anzianità in confronto a

quella dei commessi che già ne fanno parte.

Art. 96.

Al termine di ogni esercizio finanziario le Intendenze sedi
di compartunento eseguiscono negli elenchi provinciali dei
commessi i necessari spostamenti in dipendenza delle va-

riazioni di anzianità verificatesi nelPesercizio decorso, fermi
restando gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 05
e 111.

Art. 97.

Il Ministero delle finanze tiene la matricola generale del
personale di carriera, aggiornata in relazione alle variazioni
che avvengono nel personale stesso e che gli sono comuni-
cate dalle competenti Intendenze.
Lo stesso Ministero e lo Intendenze sedi di compartimento

tengono gli stati di servizio del personale dei ricevitori e
dei commessi di carriera.
Le Intendenze tengono inoltre:
a) gli stati di servizio dei conunessi in servizio stabile

di tirocinio;
b) un registro per banco, nel quale vengono posti in

evidenza il movimento di tutto il personale che vi presta
servizio stabile, la cauzione e Faggio medio;

c) una rubrica alfabetica del personale interdetto.
Ogni biennio il Ministero pubblica Pelenco generale del

personale di carriera in ordine di anzianità e lo fa distribuire
ai banchi perchè sia reso ostensibile agPinteressati.

Art. 98.

I ricevitori sono tenuti a dare immediata notizia alla In-
tendenza sede del compartimento, delle assunzioni e dei li-
cenziamenti dei commessi di carriera od in servizio stabile
di tirocinio, quand'anche i primi prestino temporaneaniente
servizio avventizio.
Devono del pari notificare immediatamente i licenziamenti

dei commessi in servizio avventizio quando siano determinati
da mancanze tali da renderli immeritevoli di fiducia.
Dei licenziamenti deve essere sempre indicata la causa.
A loro volta le Intendenze sedi di compartimento segua-

lano mensilmente al Ministero il movimento di tutto il per-
sonale dei banchi e delle collettorie, nonchè le sospensioni
e le interdizioni.

TITOLo VII.

Ucrcnze c qcrenti.

Art. 90.

Le gerenze sono di carattere continuativo o temporaneo.
Continuative sono da considerarsi quelle determinate da

avanzata età, oltre il 65° anno, del ricevitore o da accertata
malattia che 10 renda permanentemente inabile all'esercizio
del banco e quelle consentite ai ricevitori non provenienti
dai commessi di carriera.

Temporanee sono le altre che hanno causa da malattia
non di carattero cronico, da chiamata alle armi e da con-

gedo annuale.
Agli effetti dcIla concessione del gerente, la persistenza

della malattia oltre due mesi devo essere comprovata da vi-
sita medica fiscale collegiale a spese dell'interessato.
81 le gerenze continuative che quelle temporanee sono

concesse dall'intendente di finanza del compartimento, su ri-
chiesta dei ricevitori, e affidate a commessi di carriera da
essi designati e accettati dall'intendente.
Nel caso però che un ricevitore comprovi di non trovare

fra i commessi di carriera della Provincia chi sia disposto a
rappresentarlo nell'esercizio del banco, gli sarà tuttavia con,
sentito di scegliere anche altra persona, purchè incensurata
e giuridicamente capace e bene accetta all'intendente.

Art. 100.

Quando 11 gerente non sia scelto fra i commessi di car-
riera, la concessione non può avere durata superiore ad un
anno.

Questa concessione può tuttavia essere rinnovata ove per-
durino le circostanze che hanno giustificata l'eccezione.

Art. 101.

I commessi incaricati di gerenze continuative, salvo il di-
sposto dall'art. 107, sono esclusi dal conferimento delle reg-
genze, conservando ad ogni modo nel ruolo degli aspiranti
alle reggenze il proprio turno d'iscrizione.

Art. 102.

L'incarico della gerenza è revocabile su domanda del tito-
lare. Per gravi motivi, la cui valutuzione ò rimessa al cri-
terio insindacabile de1Pintendente, questi può revocare l'au,
torizzazione concessa ed esigere la sostituzione del nominato.
Le gerenze cessano con la morte del titolare del banco,

col conseguimento della nomina a ricevitore per parte del
commesso che n'è investito, con la sua rinunzia e col cessare
delle cause che le hanno determinate.

Art. 103.

Il gerente che intenda rinunciare alFincarico deve darne
formale preavviso alPIntendenza sede del compartimento e,
sotto pena del risarcimento dei danni che possano derivarne
allo Stato, è tenuto ad adempierlo finchè non gli si dia atto
della rinunzia, salva ed impregiudicata la responsabilità del
titolare.

Art. 104.

Agli effetti della classificazione nei concorsi, 11 servizio dei
gerenti è valutato come quello dei reggenti.

Art. 105.

In caso di gerenze continuative, i rapporti economici tra
ricevitore e gerente, inerenti alPesercizio del mapdato, de
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vono risultare da atto debitamente registrato da rimettersi
in copia alla competente Intendenza sede di compartimento,
insieme con la domanda per l'autorizzazione.
Per controversie che insorgano, di carattere economico,

le parti possono rivolgersi all'intendente per un'equa com-

posizione.
Per le gerenze temporanee è suiliciente la domanda in

carta da bollo sottoscritta dal titolare e dal designato e ac-

cettata dall'intendente.

Trrono VIII.

Reggenze e reggenti.

Art. 106.

In mancanza o durante la sospensione dei ricevitori, la
gestione dei banchi è affidata a reggenti che debbono con-

durla personalmente. Le reggenze non possono prolungarsi
oltre il termine strettamente necessario per il conferimento
del banco e l'immissione in servizio del nuovo titolare.
I reggenti sono soggetti a tutti gli obblighi dei ricevitori.
Salva l'eccezione di cui all'art. 113, essi sono nominati

con decreto dell'intendente di finanza del compartimento cui
appartiene il banco e devono prestare la cauzione, non oltre
il termine di un mese dalla comunicazione del decreto di no-
mma.

Tuttavia possono essere immessi subito in servizio purchè
acquistino, nel frattempo, i bollettari necessari per la rac-

colta del giuoco.

Art. 107.

Le reggenze dei banchi sono concesse ai commessi di car-
riera della Provincia.
Quelle però occasionate dalla morte del titolare sono di

preferenza afildate alla vedova o, in mancanza, ad uno dei
figli del titolare medesimo. La vedova che per ragioni di età
avanzata o di malattia non possa beneficiare della conces-

sione della reggenza, può rinunciarvi a favore di uno dei
figli. Non possono ottenere la concessione le figlie maritate,
i minorenni ed i figli che coprono altro impiego pubblico o

privato incompatibile con l'esercizio del banco.
In caso di morte del titolare che non abbia la gestione

personale, ed in mancanza di superstiti che abbiano diritto
alla reggenza, questa, fino alPimmissione del nuovo titolare.
può essere affidata al gerente del banco, purchè sia commesso
di carriera, abbia amministrato regolarmente Pufficio al-
meno da sei mesi e fornisca subito una congrua malleveria
od acquisti, mediante versamento, in tesoreria, la quantità
di bollettari occorrenti per la normale raccolta del giuoco.
Il gerente nominato reggente sarà, al termine della reg-

genza, inscritto in coda all'elenco di cui alParticolo se

guente.

Art. 108.

Le reggenze che non siano da ailidarsi a superstiti di ri
cevitori, vengono offerte ai commessi di carriera, secondo
Pordine rigoroso in cui sono inscritti negli elenchi che
alPuopo le Intendenze devono tenere per ogni Provincia
del proprio compartimento.
Copia degli elenchi provinciali viene affissa alPalbo delle

Intendenze sedi di compartimento.
Quando una collettoria sia elevata a banco autonomo,

questo è allidato in reggenza al collettore in funzione all'atto
della trasformazione, purchè sia commesso di carriera ed ab
bla lodesolmente amministrata la collettoria per un anno

almeno.

Art. 109.

I conferimenti delle reggenze devono seguire l'ordine cro-
nologico delle vacanze dei banchi. Non si farà quindi luogo,
per una stessa Provincia, a nuove interpellanze per reggenze
di altri banchi, prima che la precedente sia definita.

Art. 110.

Nel tempo che intercede fra la vacanza di un banco e la
nomina del reggente, o in caso di breve sospensione del ge-
store, ad assicurare la continuità del servizio, può farsi
luogo alla nomina di un reggente provvisorio, con prefe-
renza ai commessi locali, senza perdita del turno per la reg-
genza stessa o di altre.
In tale evenienza, il commesso prescelto provvede all'eser-

cizio del banco mediante acquisto di bollettari.

Art. 111.

Viene cancellato dal posto che occupa e contemporanea-
mente collocato per ultimo nell'elenco provinciale il com-
messo che rinunzi all'offertagli reggenza, o 'che, avendola
assunta, non presti la canzione nel termine stabilito.
Viene anche cancellato dal posto che occupa il commesso

che accetti e disimpegni l'incarico, ma non ò collocato per ul-
timo nell'elenco provinciale se non dopo Cessata la reggenza.
Ove però la durata di questa sia inferiore a tre mesi, il com-
messo viene reiseritto a capo lista perchè, appena se ne pre-
senti l'occasione, gli possa essere concessa altra reggenza
come se la prima non l'avesse avuta.
Il commesso, cui pel disposto dell'art. 131 sia stata inflitta

la perdita di un turno nel conferimento delle reggenze, an-
zichè essere interpellato quando sia per trovarsi a capo
lista, viene invece collocato per ultimo, nell'elenco stesso.
Tale posposizione si effettua per la seconda e terza volta, se
la perdita sia stata rispettivamente estesa a due o tre turni.

Art. 11'!.

Non perdono il turno nel conferimento delle reggenze, i
commessi che con venti, quindici o dieci anni di servizio, ri-
nnncino rispettivamente a quelle dei banchi con aggio non
eccedente L. 6500, 5000 e 3500.

Art. 113.

Le reggenze dei banchi da aprirsi in via di esperimento
vengono conferite dal Ministero delle finanze, sentito Pav-
viso della Commissione centrale del lotto, ai commessi di
carriera, fra quelli proposti dalle Intendenze competenti,
dei più anziani e di miglior condotta del rispettivo compar-
timento, purchè non abbiano superato l'età di anni 65, in-
dipendentemente dagli elenchi provinciali degli aspiranti
alle reggenze ordinarie.
Ad essi è applicabile il disposto delPart. 111 secondo

comma.

Venendo a mancare la possibilità di conferire tali reggenze
con le norme di cui al comma precedente, si seguiranno le .

norme ordinarie di cui agli articoli 108 e 114.
I reggenti di questi banchi sono però esclusi dalPottenerne

la titolarità, in occasione del conferimento che segue al
triennio di esperiinento.

Art. 114.

Quando i commessi all'uopo interpellati rinunzino alla
profferta reggenza, le Intendenze di finanza sedi di compar-

,

timento possono provvedere:
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a) mediante commessi di carriera di altre Provincie;
b) mediante commessi in servizio di tirocinio e già mag-

giorenni di qualsiasi provincia del compartimento, a favore

dei quali il servizio di reggente è computato il doppio come

tirocinio;
c) mediante idonee persone, preferibilmente del luogo,

ineensurate, giuridicamente capaci, e sentito l'avviso delle
autorità politiche e finanziarie.

Art. 115.

In ordine al conferimento delle reggenze della propria
Provincia, i commessi di carriera non perdono il turno quan-
do sono chiamati a reggere banchi in altre Provincie o quali
superstiti di ricesitori.

Art. 116.

Il servizio prestato in qualità di reggente, da coloro che
già non siano commessi di carriera, non costituisce titolo

agli effetti della carriera stessa; e soltanto viene considerato

quale tirocinio, se coloro che lo disimpegnano abbiano i re-

quisiti di cui al secondo comma dell'art. 88.

TITOLo IX.

Consiglio d'intendenza per gli affari dcl lotto
e provvedimenti disciplinari.

Art. 117.

Presso ogni Intendenza sede di compartimento è istituito
un Consiglio di intendenza per gli affari del lotto, composto
dell'intendente, del vice intendente preposto al servizio del
lotto e del direttore di ragioneria. Tale Consiglio è assistito,
nelle proprie sedute, da un segretario che non ha voto e re-

dige il verhale su apposito registro.
Il Consiglio dà parere:
a) sulla condotta dei ricevitori e commessi;
b) sulla concessione delle reggenze;
c) sulla concessione del gerente quando trattisi di per-

sona estranea ai commessi di carriera;
di su tutti gli altri affari per i quali l'intendente creda

di entirne il parere od il Ministero l'abbia specialmente
richiesto.
Copia del verbale viene trasmessa al Ministero ogni qual-

volta sia a questo riservata la determinazione del provvedi-
mento, o quando l'intendente, nei provvedimenti di sua com-
petenza, non si sia uniformato alle proposte del Consiglio.

DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI.

Riccvitori.

Art. 118.

Le punizioni che possono essere applicate ai ricevitori
SORO :

1 il richiamo;
2 la multa;
3 la censura;
4 la sospensione dal servizio;
5 il trasferimento ad un banco di altra Provincia;
6° la revoca;
7° la destituzione.

Art. 119.

Il richiamo è applicabile per irregolare compilazione o

tardiva presentazione di documenti di servizio, per debiti di

gestione non eccedenti il ventesimo della riscossione o per
altre lievi mancanze non contemplate nell'art. 120.

Art. 120.

La multa è applicabile:
a) per recidiva in mancanze già punite con richiamo;
b) per irregolarità nel ricevimento del ginoco, nel paga,

mento delle vincite o nella tenuta delle copie ginochi, quando
sia da escludersi il dolo;

c) per vendita di biglietti così detti di storno oltre lo
effettivo loro importo, o per richiesta od accettazione di
mance;

d) per tardivo versamento dei proventi estrazionali o per
debiti di gestione eccedenti il sentesimo della riscossione
media settimanale ;

c) per dispersione di bollettari, per ritardata consegna
o per mancato arrivo del piego delle matrici od anche di una
sola matrice, quando non dipendano da cause di forza mag-
giore e sia da escludersi il dolo, per uso di bollettari predi-
sposti per estrazioni precedenti;

f) per ingiustificata assenza dal banco;
g) per tardiva o incompleta segnalazione del movimento

del personale dipendente, o per assunzione di commessi in
servizio stabile senza consenzo dell'Intendenza, o di quelli
in servizio avventizio sprovvisti dei necessari requisiti;

A) per poca decenza del locale del banco;
i) per inframmettenza nella gestione di altri banchi;
l) per contegno poco corretto verso il pubblico o verso

l'Amministrazione;
m) per altre mancanze di gravità consimile.
Il minimo della multa ò fissato in L. 2, il massimo in

L. 100.
Art. 121.

La censura è applicabile:
a) quando il ricevitore sia recidivo in una mancanza del-

la stessa specie, per la quale egli sia già stato punito col
massimo della multa ;

b) per reiterate mancanze già punite con multe;
c) per debiti di gestione eccedenti il decimo della riscos-

sione media settimanale;
d) per condotta morale biasimevole ;

c) per mancata comunicazione all'Intendenza, di pro-
cedimenti penali iniziati a carico del personale dipendente.

Art. 122.

La sospensione dal servizio è applicabile:
a) per recidiva in mancanze già punite con censura;
b) per incetta di giuoco fuori del banco o delle collet-

torie;
c) per non avere, in caso di molte vincite e di insuffi-

cienza di fondi, pagate con precedenza le vincite di minore
importo;

d) per debiti di gestione eccedenti il quinto della riscos-
sione media settimanale;

e) per ottenuta concessione del gerente su motivi si-
mulati;

f) per false dichiarazioni sul servizio o sulla condotta
del personale dipendente;

9) per abusi commessi nell'esercizio ed a causa delle
proprie funzioni, quand'anche non ne sia derivato danno al-
Perario;

h) per le mancanze previste dai precedenti articoli, quan-
do siano commesse con dolo;

i) per altre mancanze di gravità consimile.
Ïl minimo della sospensione è fissato in 1õ giorni, il mad-

simo in un anno.
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Art. 123.

Il trasferimento ad un banco di altra Provincia può es-

sere disposto ogni qualvolta il ricevitore persista nella con
dotta morale biasiinevole, ed in tutti i casi hi cui egli in
corra in mancanze tali da rendere incompatibile la sua ul-
teriore permanenza in luogo.

Art. 124.

La revoca è applicabile:
a) per recidiva in mancanze già punite con la sospen-

s1one;
b) per cessione delPesercizio del banco;
c) per debiti di gestione eccedenti Pimporto di una ri-

scossione media settimanale e non soddisfatti entro il ter-
mine fissato dall'Amministrazione;

d) per trasgressione od altri fatti di tale natura da far

perdere al ricevitore la fiducia dell'Amministrazione.

Art. 125.

La destituzione ù applicabile per aver favorito od in qual-
siasi modo partecipato alla tenuta del lotto clandestino, e
nei casi previsti dall'articolo precedente quando vi concorra
una particolare gravità.

Art. 126.

Prima di applicare le punizioni comminate agli articoli
precedenti per debiti di gestione, può essere accordato al ri-
cevitore un termine pel pagamento da stabilirsi di volta in

volta, tenuto conto dell'entità e della causa del debito, del-
Pimportanza del banco e della condotta del ricevitore.

Art. 127.

Ove a favore del ricevitore revocato o dichiarato dimis-

sionapio d'uilicio, concorrano circostanze di eccezionale ri-
guardo, il Ministro per le finanze può decretarne la reinte-

grazione su parere conforme della Commissione centrale del

lotto, ma non oltre un triennio dalla data del decreto di
revoca o di dimissione.

Commessi.

Art. 128.

Le punizioni chë possono essere applicate ai commessi
sono:

1° il richiamo ;
2° l'ammonizione;
3° la sospensione dal diritto di ottenere reggenze ;
4° l'interdizione temporaneaj
5° Pinterdizione definitiva.

Art. 129.

Il richiamo è applicabile per lievi mancanze non previste
nel seguente articolo.

Art. 130.

L'ammonizione è applicabile:
a) per recidiva m mancanze gia punite con richiamoj
b) per irregolarità nel ricevimento del giuoco;
c) per ingerenza nel pagamento di vincite, o per richiesta

od accettazione di mance ;
d) per vendita di biglietti così detti di storno oltre l'ef-

fettivo loro importoj

c) per inframmettenza nella gestione di altri banchi;
f) per ingiustificata assenza dal banco o dalla collet-

toria :

y) per infondati reclami contro il gestore del banco;
h) per contegno poco corretto verso il pubblico o verso

l'Amministrazione;
i) per altre mancauze di gravità consimile.

Ogni ammonizione inflitta ad un commesso in servizio sta-
bile di tirocinio ne protrae di un mese il passaggio alla car-
nera.

Art. 131.

La sospensione dal diritto di ottenere reggenze è applica-
bile:

a) per recidiva in mancanze già punite con l'ammoni-
zione o per eccezionale gravità di talune di esse;

b) per ineetta di giuoco fuori del banco o della collet-
toria :

c) per non giustificato abbandono del servizio;
d) per non avere assunto la reggenza di un banco for-

malmente conferita.

Questa sospensione può variare da uno a tre turni.
Quando debba applicarsi ad un reggente, determina la im-

mediata sospensione dalPincarico.

Art. 132.

L'interdizione temporanea è applicabile:
a) per recidiva in mancanze già punite con la sospen-

sione, di cui all'articolo precedente;
b) per aver promosso o favorito in qualsiasi modo la

cessione delPesercizio dei banchi:

c) per condotta morale biasimevole;
d) per tutte le mancanze contemplate negli articoli pre-

cedenti quando siano commesse con dolo.
Il minimo della interdizione temporanea è fissato in 15

giorni, il massimo in un anno.

Ogni interdizione inflitta ad un conunesso in servizio sta-
bile di tirocinio ne protrae il passaggio alla carriera per un
periodo corrispondente al doppio della durata delPinterdi-
zione.

Art. 183.

L'interdizione definitiva ù applicabile:
a) quando il commesso presti servizio nei banchi o nelle

collettorie durante Pinterdizione temporanea;
b) quando il commesso, già interdetto in una o piu

volte pel massimo periodo di un anno, ricada in una man-
canza punibile con la interdizione temporanea;

c) per aver favorito od in qualsiasi modo partecipato
alla tenuta del lotto clandestino ;

d) per aver promosso o favorito in qualsiasi modo la
cessione del locale del banco o per averne comunque deter-
minata la perdita ;

c) per trasgressioni od altri fatti di tale natura da far

perdere al commesso la fiducia dell'Amministrazione.

Art. 134.

Le Intendenze sedi di compartimento, appena pronunciata
una interdizione, ne danno avviso al personale di vigilanza
e ai gestori dei banchi del proprio compartimento. Delle in.
terdizioni pronunciate negli altri compartimenti danno ana-
logo avviso, su partecipazione del Ministero delle finanze.

Art. 133.

Ove Pinterdizione definitiva non sia stata determinata da
cause che rendano incompatibile Pulteriore servizio del com-
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messo nei banchi, ed ove a favore delFinterdetto concorrano
eccezionali circostanze di riguardo, il Ministero può decre-
tarne la riabilitazione, ma non prima di due anni e purchè
vi sia il parere conforme del Consiglio di intendenza per gli
affari del lotto.
Il commesso riabilitato riacquista la qualinea e i diritti
ili commesso di carriera solo dopo tre anni di servizio stabile
e di buona condotta.

DIsrosiz10NI coxUNI.

Art. 136.

I richiami e le anunonizioni ai commessi, i richiami ai ri-
cevitori, le multe sino a L. 25 e le sospensioni in pendenza
di procedimeuti penali o di inchieste amministrative, sono
applicati dagli intendenti dei compartimenti.
Le multe oltre L. 25, le censure, le sospensioni dal di-
ritto di ottenere reggenze, le sospensioni dal servizio e le
interdizioni sino a 30 giorni sono applicate pure dagli inten-
denti, sentito Pavviso dei rispettivi Consigli per gli affari del
lotto.
Le sospensioni dal servizio e le interdizioni oltre i 30 gior-

ni sono applicate dal Ministero di sua iniziativa, o su pro-
poste formulate dagli intendenti sull'avviso dei Consigli pre-
detti.
I trasferimenti a banchi d'altra provincia, le revoche e le

destituzioni sono inflitti dal Ministro per le finanze, su pa-
rere della Commissione centrale del lotto.
Ad eccezione del richiamo, le punizioni devono essere an-

notate negli stati di servizio.
Le note devono essere formulate in modo da tradurre

sommariamente, ma precisamente, il contenuto del provvedi-
mento nel fatto che vi diè causa e nell'applicazione della cor-
rispondente sanzione punitiva.
La trascrizione di esse sugli stati di servizio dovrà se-

guire immediatamente all'emissione del provvedimento.

Art. 137.

Salva l'eventuale applicabilità delle punizioni disciplinari
previste nel presente capo, il ricevitore od 11 commesso sot-

toposto a procedimento penale viene sospeso non appena
emesso mandato di comparizione o di cattura e fino all'esito
del procedimento.
Può del pari, ricorrendo gravi motivi, esser sospeso il

ricevitore od il commesso sottoposto ad inchiesta ammini-
strativa.

Art. 138.

Le punizioni conuninate ai ricevitori sono applicabili an-
che 'ai reggenti e gerenti, in quanto siano compatibili con
l'indole e la precarietà delfinearico.

Art. 139.

Incorre nella medesima punizione in111tta al commesso od
in quella che si riconosca più appropriata, il ricevitore, o,
in sua vece, il reggente o gerente che risulti colpevole di
mancata vigilanza.

Art. 110.

Salvo la sospensione in pendenza di procedimenti penali
o di inchieste amministrative, non si fa luogo a punizioni
se non dopo aver contestati gli addebiti al ricevitore od al

commesso, con diflida a presentare le loro giustificazioni e
discolpe nel termine prefisso.
Questa disposizione non si applica in caso di richiami,

ammonizioni o multe fino alFimporto di L. 25, salvo al ri-

cevitore o commesso il reclamo all'autorità superiore entro
15 giorni.

Art. 141.

Quando per tre anni consecutivi venga serbata Luona con-

dotta, non hanno alcun effetto, nei riguardi della carriera,
le punizioni incorse in epoca anteriore, purchè non trattisi
di sospensioni dal servizio o di interdizioni.
Dopo cinque anni consecutivi di ottima condotta cessano

di aver effetto nei riguardi della carriera anche le maggiori
pene.

TITOLo X.

ßcrcizio riscontri.

Art. 142.

Per il riscontro delle riscossioni e delle vincite di ogni
estrazione il funzionario delegato ai riscontri tiene a sua di-
sposizione :

a) le matrici occorrenti al lavoro giornaliero;
b) le buste contenenti le bollette vincenti da liquidare;
c) i prospetti dimostrativi della riscossione incompleti;
d) le tabelle incomplete delle vincite della estrazione

in corso di revisione, e tutte quelle successive portanti vin-
cite di quella stessa estrazione;

c) gli elenchi delle bollette annullate staccate;
f) le bollette presentate in prossimità del termine di

prescrizione ;
g) la corrispondenza inerente alla riscossione e al paga-

mento delle vincite della estrazione in corso di revisione;
h) tutte le disposizioni riguardanti le decisioni del Mi-

nistero e de1PIntendenza, su precedenti contestazioni, e

quant'altro, riferendosi alla gestione contabile ed ammini-

strativa del banco, dia luogo ad un addebitamento o ad un

accreditamento a danno od a favore del ricevitore.

Art. 143.

Ai fini delPaccertamento del numero delle Lollette da ve-

riticarsi in ciascuna settimana, una coppia d'impiegati com-
pila, per ogni banco, lo spoglio del quantitativo delle vincité
con la scorta delle tabelle relative.

Art. 144.

Per eseguire, sulle matrici che devono rimanere nelPar-
chivio di custodia per novanta giorni, la liquidazione della
riscossione e delle sincite pagate dai ricevitori, il funzionario
delegato ai riscontri procede, nelParchivio stesso e alhi

presenza della Conunissione, ai confronti stabiliti dagli a17
ticoli 145 e 140 del presente regolamento.

Art. 145.

La liquidazione delle vincite deve essere eseguita da grup-
pi di due impiegati corresponsabili, designati giornalmente
dall'intendente, mediante confronto di tutte le bollette con

le corrispondenti matrici, tenendo presenti le disposizioni
di cui agli articoli 33 a 38 del testo unico e nel seguente
ordine:

a) vincite relative alla estrazione in corso di revisione
ma pagate con gli incassi delle settimane successive;

b) vincite relative alla estrazione in corso di revisione
e pagate coi fondi della riscossione della settimana.

Art. 146.

La liquidazione di cui alla lettera a) del precedente arti-
colo, deve essere eseguita su tutte le tabelle contenenti bol.

2
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lette vincenti relative alla estrazione in corso di revision -,
ed i liquidatori debbono addizionare i premi accertati e ci-

portarne il totale nel riepilogo, apponendovi la propria
firma.
Per quelli di cui alla lettera b) i liquidatori debbono ese.

guire sulle tabelle. 10 stesso lavoro, e devono inoltre riunire
iu un sol totale quelli parziali delle diverse estrazioni.

Art. 147.

Per eseguire la liquidazione delle vincite, Paccertamento
delle bollette annullate, e la revisione delle giuocate, il de-
legato ai riscontri allestisce, giorno per giorno, sugli appoi
siti stampati, il piano del lavoro da eseguirsi nel giorno
successivo. Tale piano deve essere approvato dall'intendente.
Il lavoro relativo ad ogni estrazione deve essere ripartito

in modo da potersi compiere entro la settimana.

Art. 148.

In caso di disparere fra i liquidatori, sull'ammissibilità
o meno di una vincita, interviene il delegato ai riscontri.
Quando però si tratti di ritiutare la vincita o di ridurla,
la decisione è riservata all'intendente o a chi per esso.
Tale decisione, motivata, deve essere annotata a tergo

della bolletta e firmata dall'intendente o da chi per esso.

Art. 149.

Per l'accertamento delle riscossioni, gli impiegati all'uopo
designati devono anzitutto assicurarsi, con la scorta del
relativo elenco, che le bollette staccate dalle matrici siano
state annullate con le prescritte formalità. Devono poi esa-
minare ognuno dei bollettari indicati nel prospetto delle ri-
scossioni incompleto, e, accertato il numero delle bollette
annullate in esso contenute, scriverlo sul detto prospetto il
quale dev'essere poi addizionato e completato nel riepilogo,
per accertare la somma in ogni banco riscossa.
I detti impiegati devono accertare l'esattezza delle riscos-

sioni effettuate dalle collettorie, liquidando i relativi pro-
spetti di cui alPart. 70.

Art. 150.

Per ogni banco sarà compilata una nota delle rilevate ir-

regolarità, da presentarsi all'intendente per gli opportuni
provvedimenti.

Art. 151.

Per l'accertamento di eventuali irregolarità nel ricevi-

mento delle gíuocate deve essere eseguita una saltuaria revi.
sione ed a preferenza su quelle matrici appartenenti a ban-
chi la cui gestione dia luogo a maggiori rilievi.
L'intendente darà di volta in volta le disposizioni neces-

sarie, e una nota delle rilevate irregolarità gli sarà presen.
tata per gli opportuni provvedimenti.

Art. 152.

E' assolutamente proibito agli impiegati di scambiarsi o
cedersi le filze delle matrici da rivedere, di asportare le tilze
stesse, le tabelle e le bollette vincenti fuori del locale desti-
nato alle operazioni di cui sopra.
Nelle operazioni tutte di accertamento revisione e con-

trollo delle vincite, dovrà farsi uso esclusivamente di inchio-
stro di colore azzurro.

Art. 153.

I risultati delle liquidazioni delle vincite sono posti a con-
fronto con quelli dichiarati dai ricesitori, per stabilire deti-

nitivamente la somma pagata da ogni banco.

Detto confronto deve essere eseguito dal delegato ai ri.
scontri e da un segretario designato dall'intendente.
I risultati dell'accertamento delle riscossioni sono p tre

messi a confronto con i prospetti dimostrativi completi, nel
reparto riscontri, dal delegato predetto con altro impiegato
settimanalmente designato dall'intendente.
Qve da tali confronti emergano differenze, ne dev'essere

accertata la causa ed i funzionari addetti al confronto delle
vincite devono apporre, in tal caso, la loro firma sulla bol-
letta vincente.
Le differenze di qualche entità vengono subito segnalate,

per gli opportuni provvedimenti, all'intendente al quale deve
altrest essere presentato settimanalmente il registro delle
differenze.

Art. 154.

Esauriti i confronti, l'uflicio dei riscontri deve compilare
il riassunto delle riscossioni e delle vincite e l'elenco delle
bollette annullate.
Detti prospetti devono essere confrontati col riassunto

provvisorio delle entrate e delle spese per banco, dal dele-
gato ai riscontri e dal direttore di ragioneria o da un ra-

gioniere da lui incaricato.
E' assolutamente proibito di consegnare all'ufficio ri-

scontri le tabelle delle vincite trasmesse complete dai rice-
vitori ed i riassunti provvisori di cui sopra.

Art. 155.

Il delegato ai riscontri cura settimanalmente la trascri-
zione del riassunto delle riscossioni e delle vincite sull'appo-
sito registro, per banco e per provincia, tenendo distinti i
dati riepilogativi dei banchi delle città sedi di comparti-
mento da quelli dell'intera provincia.
Il detto registro dovrà essere addizionato mese per mese,

col riporto dei precedenti.
Il delegato ai riscontri deve anche tenere il registro delle

operazioni che settimanalmente si compiono nell'archivio di
custodia delle matrici.

Art. 156.

Le buste contenenti le bollette vincenti liquidate debbono
essere custodite dal delegato ai riscontri, che, settimanal-
mente, fa riunire per banco, in apposite cartelle, le buste

stesse, in modo che al momento della emissione degli ordini
di rimborso, esse possano essere senz'altro unite ai relativi
riepiloghi, per l'invio alla Direzione generale del tesoro che
a sua volta le rimette alla Corte dei conti.

Art. 157.

Tutte le matrici già esaminate vengono depositate, sotto
la sorveglianza del delegato ai riscontri, entro una stanza
apposita, ove dovranno essere conservate per lo spazio di tre
mesi almeno, dopo i quali, e fino a giudizio della Corte dei
conti sui conti giudiziali del magazziniere-contabile, saranno
trasportate e custodite in apposito locale, previa consegna
all'economo dell'Intendenza.

Art. 158.

Il Ministro per le finanze potrà, con norme da determinar-
si, deferire a funzionari dell'Amministrazione centrale il
controllo sulle operazioni demandate alle Intendenze di ti-
nanza sedi di compartimento, in rapporto alla liquidazione
ed all'accertamento delle vincite e delle riscossioni.
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TFTOLO XI. Art. 164.

Servizio di ragioneria.

Art. 159.

La ragioneria di ogni Intendenza sede di compartimento
tiene la contabilità delle riscossioni e delle spese, distinta-
mente per banco, per provmcia e per .compartimento.
Per ciascun banco tiene:
a) il conto corrente formato del conto della dotazione,

di quello della somministrazione per accreditamenti e della
situazione ultima riepilogativa;

b) il conto di dare e avere, che spedisce ogni due mesi
ai ricevitori.
I due conti redatti in base ad elaborati diversi devono

corrispondere nelPultima posizione effettiva.

Art. 160.

Pervenuti dai banchi gli spogli delle vincite di cui alPar-
ticolo 24 del presente regolamento, il direttore di ragioneria
ne fa riassumere'subito le risultanze, per accertare a tutti
gli effetti il complesso delle vincite verificatesi nel compar-
timento e per compilare il bollettino settimanale da inviarsi
al Ministero delle finanze.

Art. 161.

In base alle risultanze dei conti correnti viene stabilita
la riscossione totale effettiva di ciascun banco, durante
Fesercizio, e, con la scorta della tabella degli aggi di cui
alPart. 51 del testo unico, viene liquidato l'aggio complessi-
vo annuale e, nel caso di banchi d'oltre 50,000 lire di ria
scossione aventi aggregate collettorie, lo speciale compenso
per essi stabilito.
Il relativo ammontare, detratta la somma degli acconti

d'aggio liquidati durante l'esercizio, _l'imposta di ricchezza
mobile e gli oneri, costituisce il credito netto che è immedias
tamente contabilizzato a favore del ricevitore.

Uguale computo è fatto nel caso di cessazione definitiva;
di un ricevitore, per il periodo dell'anno durante il quale
ha esercitato il banco.
Le liquidazioni d'aggio debitamente riepilogate sull'appo,

sito modello accertato con la firma del direttore di ragione-
ria ed il visto delPintendente, sono comunicate al Ministero
affinchè, previa revisione, emetta i relativi mandati di pa-
gamento.
Per tutti gli effetti, compresa la liquidazione del compenso

ai banchi di oltre 50,000 lire di cui sopra, la ragioneria
tiene il registro delle riscossioni effettuate dalle singole col-
lettorie del compartimento.
Compinta la liquidazione degli aggi la ragioneria compila
il prospetto delle medie triennali delle riscossioni e degli
aggi per ogni banco e lo trasmette al Ministero delle finanze.

Sulla base dei documenti di scarico prodotti settimanal-
mente dai ricevitori e dopo d'avere verificata l'esattezza delle
somme su tutte le tabelle complete delle vincite, la ragione-
ria controlla le note settimanali di accreditamento e di ri-
chiesta dei bollettari, le rettifica, occorrendo, le annota sul
riassunto provvisorio delle entrate e delle spese per banco e

per provincia e le rassegna all'intendente, che autorizza, ove
nulla osti, la somministrazione dei bollettari per il comples-
sivo valore accreditato.
Compiuti gli accreditamenti, la ragioneria _accerta setti-

manalmente la posizione contabile di ciascun ricevitore e

segnala le eventuali deficienze di dotazione alPintendente per
gli opportuni provvedimenti.

Art. 165.

Quando cessi definitivamente la gestione di un ricevitore
o di un reggente, il conto dell'ultima estrazione viene chiuso
con la scorta del processo verbale di cui alPart. 44, compu-
tando a credito del ricevitore o reggente i hollettari ritirati
alPatto della chiusura del banco e presi in carico dal ma-

gazzimere, e viene liquidato il credito o il debito, per pro-
muoverne il pagamento o il ricupero.
Ogni trimestre le ragionerie delle Intendenze sedi di com-

partimento rimettono alla ragioneria centrale la situazione
dei ricevitori e reggenti cessati.

Art. 162. Art. 166.

Il conto di dare e avere di cui alPart. 159, lettera b), viene
spedito alla fine di ogni bimestre ai ricevitori,.con le indica-
zioni della complessiva differenza a debito o a credito e della
data in cui il ricevitore dovrà addebitarsi o accreditarsi tale
differenza sulla nota settimanale di richiesta dei bollettari.
Al detto conto viene unito il prospetto dimostrativo delle

singole differenze a debito ed a credito emerse nel bimestre
cui il conto si riferisce.
A fine di esercizio o di gestione, il conto di dare e avere

viene spedito in doppio esemplare perchè uno sia restituito
alPIntendenza con la firma del ricevitore o reggente, del ge-
rente o degli eredi per accettazione o con le eventuali loro
osservazioni.

Art. 163.

Alla fine di ogni quadrimestre la ragioneria emette ordini
di rimborso commutabili in quietanza di versamento al nome
del magazziniere contabile, nelle forme stabilite dal regola-
mento di contabilità generale dello Stato, per Pammontare
di tutte le vincite pagate in quel periodo di tempo da tutti i
ricevitori e reggenti del compartimento e degli acconti d'ag-
gio sulle riscossioni liquidati.a favore dei medesimi. Gli or-
dini emessi vengono descritti in apposito registro2

Quando un ricevitore abbia tenuto Pesercizio per una parte
soltanto delPanno, la riscossione dev'essere proporzionalmen-
te ragguagliata ad anno intero, giusta il numero delle estra-
zioni nel medesimo comprese. Applicata alla somma risuls
tante la graduale misura delPaggio, ne ò attribuita al rice-
vitore la parte corrispondente al numero delle estrazioni di
effettiva gestione.

Art. 167.

Delle spese per aggio _e vincite le ragionerie delle Inten-
denze di finanza, sedi di compartimento, compilano mensil-
mente e rimettono alla ragioneria centrale apposita situa-
zione.

Questa, distinta in due parti, Puna per Paggio e Paltra
per le vincite, dimostra:

pel conto della competenza:
le somme impegnate a tutto il periodo di tempo cui

la situazione si riferisce;
pel conto dei residui:
le somme rimaste da disporre o da pagare alla fine

delPesercizio precedente ;
pel conto della competenza e per quello dei residui in-
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le disposizioni di pagamento emesse, i pagamenti ef-
fettuati e le somme rimaste da disporre e da pagare nel pe-
riodo suddetto.
Nella situazione del mese di giugno deve inoltre darsi ra-

gione, nella relativa apposita sede, degli ordini di paga-
mento da annullarsi perchè non estinti a tutto l'esercizio
successivo a quello di loro emissione; delle spese da elimi-
narsi perchè colpite dalla prescrizione amministrativa; e,
conseguentemente, dei residui degli esercizi precedenti a
quello cui la situazione si riferisce, rimasti effettivamente da
disporre e da pagare.

Arg 168.

Per la tassa di privativa sulle tombole e lotterie e per i

proventi eventuali del lotto, ed altresl per i proventi del
fondo di previdenza dei ricevitori del lotto, la ragioneria del-
l'Intendenza compila separati conti bimestrali e li rimette
alla ragioneria centrale,

ria, e Fintendente fa altrettanto per le bollette verificate
dalla Commissioue sussidiaria.
La stessa Intendenza di finanza - Sezione tesoro deve ri,

chiedere l'elenco di verifica delle bollette, qualora non lo ris
cevesse entro tre giorni dalParrivo dell'ordine di pagamento.

'Art. 173.

Alla fine d'ogni himestre la ragioneria rivede i conti a

numero e a danaro del magazziniere contabile in confronto
dei propri documenti e completa il conto a numero con la

dichiarazione di cui all'art. 103 del presente regolamento.

Art. 174.

La ragioneria compila, per trasmetterla al Ministero, la
statistica del numero dei bollettari, della riscossione, del
numero e valore delle vincite, comprese quelle pagate con

ordini diretti.

Art. 169. TROLo XII.

La ragioneria dell'Intendenza sede di compartimento in
base agli elenchi e relative bollette vincenti predispone gli
ordini di pagamento in conformità delle vigenti discipline
di contabilità generale.
Gli ordini sono emessi previo riscontro con gli spogli che

sono conservati dal direttore di ragioneria, e previo riscon-
tro delle relative apposite ricevute col registro di carico e

scarico dei bollettari relativi.
Tutti gli ordini di pagamento di vincite al lotto vengono

dalla ragioneria elencati cronologicamente, sull'apposito re-

gistro.
Art. 170.

L'intendente disporrà il pagamento delle bollette vincenti
somme inferiori ai limiti di cui all'art. 30, presentate diret-
tamente dai giuocatori o trasmesse dai ricevitori per insuf ti-
cienza di fondi, unicamente a favore della persona designata
dal possessore della bolletta.
Tale persona potrà essere il ricevitore del banco; però

anche per questo caso valgono le disposizioni inserite nelPul-
timo comma dell'art. 32 ed il ricevitore dovrà essere posto in
grado di presentare l'apposita ricevuta da esso consegnata
al possessore, al momento del ritiro della bolletta.
A tale scopo l'Intendenza, nell'emettere ordini pel paga-

mento delle anzi cennate bollette, unirà in tutti i casi la ri-
cevuta che dovrà esserle sempre trasmessa dal giuocatore o

dal ricevitore insieme con la bolletta e avvertirà il tesoriere
di non eseguire il pagamento se non dietro presentazione
della ricevuta gemella e Paccertamento della esatta corri-

spondenza di essa con la ricevuta unita alPordine di paga-
mento.

Art. 171.

Gli ordini per il pagamento delle bollette presentate alla
Intendenza vengono emessi sulla sezione di Regia tesoreria
di quella Provincia del compartimento che è indicata dal vin-

citore.
Negli ordini stessi si avverte la sezione di Regia tesoreria

di ritirare all'atto del pagamento la ricevuta rilasciata dal-
l'intendente al vincitore.

Art. 172.

Il prefetto manda alla Intendenza di finanza - Sezione te-

soro della Provincia nella quale deve aver luogo il pagamen-
to delle vincite con ordini diretti, un estratto dell'elenco

delle bollette vincenti verificate dalla Commissione ordina- .

* Servizio di magazzino.

Art. 175.

Nel Ministero delle finanze è istituito un magazzmo cen-

trale dei bollettari del lotto, aflidato in gestione ad un uñi.
ciale di ragioneria delle Intendenze di finanza.

Altro utliciale di ragioneria esercita le funzioni di con-

trollore.

Magazziniere e controllore sono respousabili solidalmente
dei bollettari ricevuti, presentano ogni bimestre alla ragio-
neria del Ministero il conto amministrativo e rendono il

conto giudiziale alla Corte dei conti.

Art. 176.

Il magazziniere centrale, previo riscontro del numero e

della regolarità, fa contrassegnare con bollo a secto i bol-

lettari che riceve dagli stabilimenti tipografici e ne regola
e cura la somministrazione alle Intendenze sedi di compar-
timento, secondo le esigenze del servizio.

Art. 177.

Le norme di servizio del magazzino centrale e la forma

delle scritture da tenersi dal magazzino medesimo sono sta-

bilite con apposite istruzioni ministeriali.

Art. 178.

Presso ciascuna Intendenza sede di compartimento è isti-
tuito un magazzino per ricevere, custodire e distribuire i

bollettari del lotto, affidato in gestione ad un ufficiale di ra-
gioneria con le funzioni di magazziniere contabile.
Altro ulliciale di ragioneria esercita nel magazzino le fun-

zioni di controllore.
I due funzionari sono nominati a tali incarichi dalPin.

tendente di finanza, su designazione del direttore di ragio-
neria, con decreto da registrarsi alla Corte dei conti.
Essi sono responsabili solidalmente degli eventuali am-

manchi di bollettari e di tutte le irregolarità lesive degli
interessi dello Stato.

Art. 179.

I bollettari del lotto, appena pervengono alla Intendenza,
sono controllati per specie e numero dal magazziniere e dal

controllare. Quando emergano differenze in confronto della
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lettera di carico, sarà redatto verbale con l'intervento del
direttore di ragioneria.
I bollettari riscontrati vengono depositati in apposito lo-

cale con una sola porta d'ingresso provvista di tre serrature
di differente congegno.
Le relative chiavi sono conservate una dal direttore di

ragioneria, una dal magazziniere e la terza dal controllore.

Art. 180.

Ogni giorno sarà estratta dal locale di deposito, con l'in-
tervento dei funzionari che custodiscono le chiavi, una quan-
tità di hollettari dei diversi tipi, corrispondente a quella che
si presume occorrente per le spedizioni della giornata. I detti
bollettari saranno specialmente dati in consegna al magazzi-
niere, redigendone apposito processo verbale, dal quale do-
vranno risultare le rimanenze nel magazzino di deposito. Ana-
logo verbale sarà redatto nel caso d'immissione di nuove scorte
di hollettari.

Art. 181.

Il magazziniere provvede per la consegna ai ricevitori dei
banchi della città sede di compartimento e per la spedizione
agli altri, di una quantità di bollettari per Pimporto esatto
degli accreditamenti dati rispettivamente a ciasenn ricevitore
dall'intendente, sulle richiesto settimanali ordinarie e straor-

dinarie, sempre accompagnate dal corrispondente saglia di
servizio che, in concorso con la ragioneria, farà commutare
in quietanza di tesoreria.
Le spedizioni dei bollettari sono fatte, in assicurazione

mediante appositi sacchetti di tela, senza cucitura, provvisti
dal Ministero.
A cura del magazziniere i bollettari saranno contrasse-

gnati col numero dei banchi ai quali sono destinati.

Art. 182.

I gestori del capoluogo sede di compartimento dõvranno
personalmente o a mezzo d'incaricato preventivamente rico-
nosciuto dall'Intendenza, sotto la loro responsabilità, ritirare
dal magazzino i bollettari loro occorrenti.
Gli altri ritireranno ugualmente i sacchetti o dall'Inten-

denza di finanza o da uno dei locali uffici finanziari o, in man-

canza, dall'ufficio postale. Constatato il peso in relazione a

quello dichiarato, apriranno il sacchetto alla presenza del
funzionario delegato dal capo delPufficio cui fu diretto per
la consegna al gestore, accerteranno la quantità, per ciascun
tipo, dei bollettari spediti, rinviando subito, munita di dichia-
razione di ricevuta, Papposita cedola unita alla nota di spe-
dizione, che fa parte della richiesta.
In caso di differenza in più od in meno, il gestore la fa

constare al funzionario o al capo de1Pufficio postale alla pre-
senza del quale ha aperto il sacchetto ed aggiunge analoga
dichiarazione, firmata anche da quest'ultimo, nella suaccen-
nata cedola di ricevuta che viene rinviata alla Intendenza.
Nessun discarico verrà fatto ai ricevitori per mancanze

nel numero dei bollettari o nel numero delle bollette di ogni
bollettario, se non risultano dalla cedola di ricevuta, contro.
firmata dal funzionario delegato o dal capo dell'ufficio postale
al momento del ritiro del piego.

deve immediatamente completare 'la spedizione con appos
sita nota suppletiva.

Art. 184.

Per rendere più facili e spedite le somministrazioni ai ge-
stori nel caso di urgenti e straordinarie richieste, sono af-
fidate in deposito anche alle Intendenze di finanza non sedi
di compartimento, congrue scorte di bollettari del giuoco
dei diversi tipi.
Nelle Intendenze provviste di magazzino dei valori hollati

le scorte sono custodite nel magazzino stesso. Nelle altre,
son conservate in solido armadio chiuso a doppia chiave,
una allidata all'intendente, Paltra all'incaricato delle fun-

zioni di economo.

Art. 185.

Le scorte di bollettari del lotto affidati ai magazzinieri
economi od impegati delegati delle Intendenze di finanza

per Puso di cui al precedente articolo, saranno fornite dai

magazzinieri contabili del rispettivo compartimento del lotto,
ai quali servirà di provvisorio discarico la ricevuta che i ma-
gazzimeri economi delle Intendenze o gPimpiegati delegati
dovranno rilasciare, per la scorta avuta in consegna nella

quantità stabilita per ogni magazzino provinciale. Tale rice-
Yuta porterà il visto del dirigente la ragioneria e delPinten-
dente di finanza.

Art. 186.

I gestori dei banchi della Provincia possono far prelievi
sulle dette scorte unicamente per far fronte ad eccezionali

esigenze di servizio, quando non possano soddisfarvi con la

quantità di bollettari di cui dispongono per la raccolta del
giuoco, e sia provata l'impossibilità dà poter ottenere in tempo
utile dalla Intendenza sede del compartimento la quantità di
bollettari occorrente, nsando dei mezzi ordinariamene impie.
gati per le richieste.

Art. 187.

Qualora la frequenza di richieste straordinarie di hollet-
tari da parte di qualche gestore dia luogo a dubitare che il
fatto non sia determinato da eccezionali bisogni del servizio
o non possa altrimenti giustificarsi, sarà in facoltà dell'inten-
dente di far eseguire a mezzo della Regia guardia di finanza
improvvise verifiche presso il rispettivo banco, e di promuovere
opportuni provvedimenti a carico del gestore, quando risulti
ch'egli faccia uso di tali richieste per sottrarsi alla normale
osservanza degli obblighi alPuopo sanciti dal presente regola-
mento.

ATt. 188.

I gestori che vogliano ottenere straordinarie sömministra-
zioni presenteranno o faranno pervenire al magazziniere-eco-
noma od alPimpiegato delegato de1PIntendenza di finanza
della Provincia, apposita richiesta compilata sul prescritto
modello insieme al vaglia postale di servizio a favore del capo
della sezione di Regia tesoreria del capoluogo della rispettíva
Provincia.

Art. 189.

Art. 1ß3.

Il magazziniere cöntabile contrappöne alla nota di ac-
creditamento la ricevuta che il gestore dovrà sempre rila.

sciare, anche se ritira direttamente i bollettari dal magazzino
della Intendenza. Ed in caso di constatate differenze in meno,

Il magazziniere economo o Pimpiegato delegato, debita-
mente autorizzato dall'intendente d'intesa col dirigente hi

ragioneria, previo ritiro del vaglia postale di servizio, indi-
cherà sul detto modello la serie ed il numero per ciascun
tipo dei bollettari richiesti e provvederà indi alla relativa
somministrazione nella quantità e pei tipi perfettamente cor-



4454 8-2-19ù6 --- GA2žž'Ifi''A OFFICIAL i DEL RI NO D'NALÏA -- N. 284

rispondenti alla richiesta, procurando che la numerazione
di essi sia possibilmente continuativa per ciascuna serie e

per ciascun tipo di bollettari. Il gestore li ritira dall'Tuten-
denza personalmente o a mezzo di suo incaricato previa-
mente riconosciuto dalPIntendenza sotto la sua responea-
bilità.

Art. 190.

Ne1Patto del ritiro dei bollettari 11 gestore od il suo inca-
ricato dovrà verificarne la perfetta regolarità nel modo e per
gli effetti di cui all'art. 182 ed indi munire di ricevuta la ce-

dola annessa alla richiesta.

Art. 191.

AlPIntendenza sede di compartimento sarà quimii tra-
Wmesso il vaglia di servizio insieme alla richiesta portante la
cedola di ricevuta, debitamente firmata dal gestore o dal suo

speciale incaricato, per una nuova somministrazione di bollet.
tari di equivalente importo, a fine di ricostituire l'originaria
dotazione.
L'Intendenza sede di compartimento, riconosciuta regolare

la richiesta, redigerà l'ordine di accreditamento a favore del

ricevitore ed ordinerà al dipendente magazziniere-contabile di
rifornire la scorta al magazziniere-economo o all'impiegato
delegato.

Art. 192.

Il magazziniere contabile tiene distintamente il conto, a
numero ed a danaro, dei bollettari del giuoco.
Le scritture del magazzino sono le seguenti:
a) partitario suddiviso in tante parti quante sono le

voci di entrata e di uscita;
b) situazione giornaliera;
c) conto individuale dei ricevitori.

Art. 193.

Il magazziniere contabile deve compilare, ogni bimestre,
un conto a numero ed un conto a danaro, per essere rimessi
alla ragioneria del Ministero delle finanze.
Il conto a numero deve dimostrare:

a) il carico dei bollettari esistenti al principio dell'eser-
izio o della gestione e di quelli successivamente ricevuti dal
magazziniere centrale o restituiti dai gestori dei banchi;

b) il discarico dei bollettari distribuiti per qualunque
titolo ai gestori medesimi, oppure restituiti al magazzino
centrale;

c) la rimanenza alla fine d'esercizio o della gestione.
Il conto a danaro deve dimostrare:

a) il carico pel valore dei bollettari somministrati dal

magazziniere, in perfetta equivalenza col corrispondente di-
scarico quantitativo segnato nel conto a numero, per accredi-
tamenti vari dei gestori, detratto l'importo delle bollette an-
nullate ; per somme accertate per reintegrazione di dotazioni
e per eccedenze di versamenti; per somme rimaste da versare
alla fine delPesercizio precedente;

b) il discarico per somme versate nel corso delPesercizio
o della gestione;

c) la rimanenza a debito del magazziniere.
Il carico e discarico del conto a numero devono essere ri-

spettivamente documentati con le note del magazzino cen-

trale e con le cedole di ricevuta dei gestori.
Può prescindersi da tale documentazione solamente quan-

to al discarico dei bollettari somministrati, trovando esso

implicita giustificazione nell'equivalente carico del conto a

denaro. A tale scopo la ragioneria de1PIntendenza deve atie-
stare, con apposita dichiarazione a piede del conto a numero,

che la quantità di bollettari medesimi corrisponde in valore
al rispettivo carico del conto a denaro.
Le cedole di ricevuta di cui sopra devono conservarsi, bene

ordinate, presso la ragioneria dell'Intendenza, per l'invio ad
ogni eventuale richiesta del Ministero o della Corte dei conti.
Il discarico del conto a denaro deve essere giustificato con

la produzione delle quietanze di tesoreria emesse a favore
del magazziniere e descritte in apposito elenco.

Art. 194.

Alla fine di ogni mese il magazziniere compila la nota
delle rimanenze dei vari tipi di bollettari, che viene trasmes-
sa al Ministero delle finanze.

Art. 195.

Nell'ultimo giorno dell'esercizio, a fine di gestione ed ogni
altra volta lo credesse necessario, dopo coinpiuta-la giorna-
liera, spedizione, l'intendente con 1 intervento del direttore
della Ragioneria ed alla presenza del magazziniere e del con-
trollore fa Pinsentario esatto di tutti i hollettari contenuti
nel magazzino di deposito, compresi quelli rimasti al magaz
ziniere, ed esamina se il numero dei bollettari esistenti per
ogni tipo corrisponda alle risultanze della situazione giorna-
liera e del partitario, che dovranno perciò essere in quel
giorno addizionati al « dare » ed all'« avere » e per ciascun

tipo di bollettari. Copia dell'inventario è tosto trasmessa al
Ministero con quelle proposte che l'intendente credesse op-
portune nel caso di differenze non giustificate.
Non appena compiute le somministrazioni dei bollettari in

corrispondenza alle richieste consecutive all'ultima estrazione
dell'esercizio, l'inventario relativo allo esercizio medesimo
deve essere, ove occorra, integrato con apposita dimostra-

zione, da farsi con Pintervento di tutti gli accennati funzio-
nari, per determinare l'effettiva rimanenza di magazzino
propria dell'esercizio, tenuto conto delle somministrazioni
suddette.

Art. 196.

Nel termine di tre mesi di cui all'art. 611 del regolamento
di contabilità generale, il magazziniere ed il controllore de-

vono rendere alla Corte dei conti il conto giudiziale a numerd
e quello a danaro della loro gestione.
L'uno e l'altro conto devono presentare le stesse dimo-

strazioni prescritte nel precedente art. 193 pei corrispondenti
conti amministrativi.
A piede del conto a numero, sarà inoltre apposta dichiara-

zione identica a quella di cui è cenno nel terz'ultimo comma
di detto art. 193, per attestare la perfetta equivalenza fra;

il discarico quantitativo risultante dal conto medesimo per
bollettari somministrati ai gestori a titolo di accreditamenti
vari ed il carico in valore portato dal conto a danaro.

TrrOLo XIII.

Krohivi succursali.

'Art. 197.

Un archivio sucéursale sarà mantenuto o istituito presso
le Intendenze non sedi di compartimento od altri uffici, in
località anche fuori del capoluogo di provincia, quando il
numero e la importanza dei banchi, la loro distanza dalla

sede del compartimento e la natura dei mezzi di comunica-

zione rendano opportuno di ridurre al minimo Pintervallo
di tempo fra la chiusura del giuoco e l'ora de1Pestrazione,
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allo scopo di protrarre più che sia possibile l'accettazione
delle giuocate.
L'archivio succursale avrà le attribuzioni stabilite nei se-

guenti articoli, osservate le norme, le formalità e garanzie
di cui alle apposite istruzioni.

Art. 198.

Negli archivi succursali del lotto si compiono le operazioni
stesse demandate alle Intendenze sedi di compartimento, li-
mitatamente a ciò che concerne il deposito delle matrici del
giuoco, ed il riscontro e la liquidazione delle vincite per i bi-
glietti direttamente presentati dai vincitori o trasmessi dai
ricevitori agli archivi medesimi, giusta la disposizione del-
l'art. 42 del testo unico ne' casi previsti dagli articoli 40,
secondo comma, e 41 dello stesso testo unico.
Sono quindi applicabili ai detti archivi le disposizioni con-

tenute negli articoli 14, 16, 17, 22, 27, 28, 29, 34, 35, 36, 37
e 172 del presente regolamento.
L'archivio di custodia presso gli archivi succursali del lotto

è stabilito con le guarentigie stesse prescritte per gli archivi
delle Intendenze sedi di compartimento. In esso vengono de-

positate le matrici del giuoco ricevuto nei banchi assegnati a
ciascun archivio succursale.

'Art. 199.

Le matrici da estrarsi per termine del periodo della pre-
scrizione saranno chiuse nell'interno dell'archivio e alla pre-
senza della Commissione, in uno o più sacchi di tela olona

senza cucitura appositamente somministrati dal Ministero.

'Art. 200.

I sacchi, piombati, sempre alla presenza dellá Commis-

sione, saranno immediatamente spediti in assicurazione alla
Intendenza sede di compartimento alla quale Parchivio suc-

cursale è aggregato.
Di tale invio e delle operazioni di cui all'articolo prece-

dente, sarà fatto cenno nel processo verbale di apertura e

chiusura dell'archivio di custodia, ed un originale del pro-
cesso verbale sarà tosto inviato, in piego assicurato, alla In-
tendenza predetta, insieme all'elenco delle matrici spedite ed
a quello delle matrici introdotte, corredato quest'ultimo del-
le note e dei prospetti dimostrativi della riscossione trasmessi
dai ricevitori. Nello stesso piego assicurato saranno pure
spediti alla Intendenza sede di compartimento, gli elenchi
e le relative bollette vincenti già confrontate con le matrici,
per porre in grado la Intendenza stessa di provvedere subito
alla emissione degli ordini di pagamento delle vincite am-

messe. Parimenti saranno restituite ai ricevitori le bollette
vincenti ammesse o rifiutate, sulle quali spetti ad essi di

provvedere al pagamento con i fondi della riscossione.

Art. 201.

Appena giunti alla Intendenza sede di bompartimento i

sacchi spediti dall'archivio succursale, questi saranno aperti,
previa constatazione dell'integrità del piombo, dal delegato
ai riscontri col concorso di un segretario; e le matrici, dopo
controllate con la nota relativa, saranno depositate nelPar-
madio di sicurezza delle matrici in corso di revisione.
L'Intendenza provvederà ai riscontri sulle matrici prove-

nienti dalParchivio succursale, come per quelle degli altri
banchi del compartimento.

Art. 202.

Nel caso previsto nell'art. 24 del testo unico, Pavviso di
annullamento delle giuocate viene emesso dagli archivi sne-
cursali con le modalità prescritte dall'art. 18 del present e
regolamento.

Art. 203.

I banchi assegnati agli archivi succursali s'intendono di-

pendere dalle Intendenze od altri uffici ai <piali gli archivi
sono aggregati, solo per ciò che concerne l'invio delle matrici
e per quant'altro abbia relazione con le operazioni di cui
agli articoli 198 e 200 del presente regolamento.

TTTOLo XIV.

Ispcrioni.

Art. 204.

I banchi del lotto sono soggetti ad ispezioni ordinarie e

straordinarie da parte della llegia guardia di finanza, a nor-
ma delle disposizioni che regolano il servizio d'istituto del

Corpo.
I banchi possono anche essere ispezionati per disposizione

del Ministero delle finanze o delle Intendenze di finanza a

mezzo degli ispettori delle privative o di funzionari propri.
I verbali relativi alle ispezioni operate <lalla Ilegia guardia

di finanza sono spediti alle rispettive Intendenze sedi di

compartimento. Quelli delle ispezioni di cui al secondo com-
ma del presente articolo, sono spediti alPantorità che ordinò

Pispezione.
Art. 205.

Le ispezioni sono dirette ad accertare clie in ciascun Lan-
co il servizio in genere proceda colla voluta regolarità, e clie
il locale sia decente e precisamente quello riconosciuto idoneo
dalPAmministrazione e vi si trovino a disposizione del pub-
blico le leggi, i regolamenti, il prontuario delle vincite ed i

bollettini ufficiali delle estrazioni; che il ricevitore attenda
personalmente all'esercizio delle sue funzioni e risieda in

luogo, o se il commesso che lo rappresenta sia legalmente
autorizzato; che il personale addetto possegga i requisiti
voluti, mantenga urbanità di modi col pubblico e non abbia

rapporti con esercenti il lotto clandestino; e se, per il pewo-
nale avventizio, il ricevitore conservi i documenti di cui a b

Part. 88; che il banco stia costantemente aperto durante

Porario giornaliero stabilito dalla Intendenza sede di com-

partimento ;
che le giuocate siano scritte con la massima diligenza

sulle bollette e sulle matrici, siano pagate puntualmente ed

integralmente le vincite, senza pretesa di compensi e sempre
con preferenza quelle di minore importo, siano ben custo-

diti i bollettari del giuoco e ben tenuti i registri delle rice-
vute delle bollette vincenti;

che le collettorie eventualmente aggregate al banco sia -

no ben condotte e se il ricevitore ne tenga in evidenza le

riscossioni settimanali ;
che il ricevitore sia sempre fornito di una quantitù di

bollettari tale, per ognuno dei diversi tipi, da fargli fron-
teggiare tutte le richieste del pubblico.
Quando alPatto delPispezione il ricevitore non sia in grado

di dar conto della dotazione nel modo indicato alPart. 70,
potranno esser chieste telegraficamente le opportune not izie

o provocati i necessari provvedimenti dalla Intendenza sede

di compartimento e fatte, con lo stesso mezzo, le proposte
che fossero ritenute urgenti.
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Art. 200.

Le Intendenze sedi di compartimento, in base ai rilievi

emergenti dai processi verbali delle ispezioni, adottano i

provvedimenti del caso.
Devono per altro prendere nota dei verbali stessi su appo-

sito registro, distintamente per hanco, sia per tener presente
Pandamento del servizio nei banchi, sia per richiamare op-
portunamente l'attenzione dei Comandi della Regia guardia
di finanza nel caso di ritardi nell'eseguimento delle ispezioni.

TITOLO XV.

Lotterie e tombolc.

Art. 20L

Il giuoco della lotteria si effettua con biglietti staccati da
registri a matrice, distínti con numero progressivo e concor-

renti ad uno o più premi secondo Pordine di estrazione.
Può prescindersi dall'emissione di biglietti staccati da re-

gistri a matrice per le lotterie con vendita di biglietti ristret-
ta ad un solo Comune, e che per la loro organizzazione non
si prestino alla emissione di biglietti a matrice e neppure
alla preventiva determinazione del numero dei biglietti da
emettersi.
E' considerato come tombola, unicamente il ginoco che.si

fa con cartelle portanti una data quantità di numeri dall'1
al 90 con premi assegnati alle cartelle nelle quali, all'estra-
zione dei numeri, siansi verificate prima, le stabilite combi-

naziom.

'Art. 208.

Le domande per autoilzzazione di lotterie e di tombole de-

vono essere stese in doppio su carta col prescritto bollo e

rivolte alla Prefettura, unendovi in duplice esemplare:
1° Per le lotterie :

a) il progetto relativo nel quale saranno indicati la

qualità e la quantità degli oggetti destinati in premio, la
quantità ed il prezzo dei biglietti da emettersi, il luogo in

cui rimarranno esposti gli oggetti, il luogo, il modo e il

tempo fissati per Pestrazione e per la consegna dei premi ai

yincitori;
b) il modello del registro a matrice dal quale saranno

staccati i biglietti, quando non trattisi delle. piccole lotterie
di cui al secondo comma del precedente articolo.
Per le lotterie di cui al secondo comma dell'articolo pre-

bedente, quando non sia possibile la preventiva determina-
zione dei biglietti da emettersi, l'ente nella domanda per la

concessione della lotteria deve indicare con la maggiore ap-
prossimazione il numero dei biglietti che potranno essere

emessi ed il relativo prezzo;
2° Per le tombole:

a) il progetto relativo, con la specificazione dei premi
con l'indicazione del prezzo di ciascuna cartella;

b) il modello del registro a madre e figlia dal quale
aaranno staccate le cartelle.

Art. 209.

Per tutte le lotterie soggette a tassi e per le tombole,

prima di emettere il decreto di concessione, le Prefetture
co-

municano alle Intendenze sedi di compartimento, per il loro

parere, le domande ed i documenti di cui al precedente ar-

ticolo.
Per le lotterie non soggette a tassa a sensi delPart. 61

nltimo comma del testo unico, modificato dal R. decreto-legge
15 gennaio 1926, n. 85, convertito in legge con legge 24 mag-

gio 102G, n. 808, le Prefetture danno immediata notizia delle
concessioni alle Intendenze predette, ni fini della vigilanza
di istituto.

Art. 210,

L'autorizzazione di qualsiasi lotteria o tombola non potrà
esser data se non dopo accertato che il promotore sia ente
morale legalmente riconosciuto, che il prodotto dell'opera-
zione sia destinato per intero a scopo di beneficenza o ad
incoraggiamento di belle arti, e dopo che sia stata prestata,
eccettuate le lotterie esenti da tasse, una cauzione col depo-
sito provvisorio nella sezione di Ilegia tesoreria provinciale,
di danaro o di rendita pubblica al corso di borsa, corrispon-
dente alPammontare delle tasse di hollo e del 20 per cento
sui biglietti e cartello emessi. Per le tombole ed anche per
le lotterie di cui alFart. 87 del testo unico, la cauzione dovra
garantire, oltre le tasse predette, anche la somma comples-
sisa dei premi in denaro offerti a i vincitori.

Quando siano state soddisfatte le accennate condizioni, la
antorizzazione viene emessa in conformità delPart. 212.

Art. 211.

Per le lotterie soggette a tassa e per le tombole deve es-

sere costituita una Commissione di vigilanza composta di un
rappresentante della Prefettura, delPAmministrazione finan-
ziaria e delPente concessionario. La presidenza della Commis-
sione di vigilanza è deferita al rappresentante del Prefetto.
Per le lotterie e tombole autorizzate con leggi speciali la

Commissione di vigilanza ò costituita col decreto di approva-
zione del piano-regolatore delPoperazione.
La Commissione di vigilanza sorveglia il regolare svolgi-

mento delPoperazione dalla emissione dei biglietti o delle

eartelle fino alla estrazione, dopo la quale si assicura che i

premi sengano regolarmente e sollecitamente rimessi ai sin-

goli vincitori.
Per le lotterie esenti da tassa il Prefetto delega ad un

suo funzionario la vigilanza sull'operazione e Passistenza
alla estrazione.

Art. 212.

Il decreto di autorizzazione di lotterie o tombole, ateifo di
seguito alla domanda, deve determinare il luogo, il giorno e

l'ora dell'estrazione; indicare, quando non trattisi delle lot-
terie esenti da tassa, il numero, la data e Pimporto della ri-
cevuta del deposito provvisorio cauzionale; provvedere alla
costituzione della Commissione di vigilanza e determinare le

.

condizioni che, oltre quelle prescritte dal presente regola-
mento, fossero consigliate da speciali considerazioni.
L'importo dei biglietti delle lotterie che possono essere

permesse dal Prefetto della Provincia non deve eccedere, per
ogni singola operazione, 100,000 lire ed i premi assegnati
per ciascuna tombola non possono superare complessivamen-
te il valore di 3000 lire.

Art. 213.

Per le lotterie fatto con biglietti staccati da registri a
matrice, i biglietti stessi devono essere numerati e contrasse-
gnati dal concessionario. I registri a matrice devono essere

numerati e contrassegnati in ciasenn foglio con apposito bollo
della Prefettura. NelPultima pagina di ciascun registro è

apposta la dichiarazione seguente:

« Il presente registro N. . . . .
si compone di N. . . . . (in

tutte lettere) biglietti dal progressivo N. . . . . al N. . . . .

Il Prefetto ».
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I registri di cartelle delle tombole devono essere come

sopra numerati, contrassegnati e muniti di conforme dichia-
razione.

Così contrassegnati, i registri dei biglietti e delle cartelle
di lotterie e tombole vengono dalla Prefettura rimessi alPIn-
tendenza di finanza sede di compartimento, con la copia del
decreto di autorizzazione e con la originale ricevuta del pre-
scritto deposito cauzionale, per essere muniti in ogni bi-
glietto o cartella, di apposito bollo a secco, dopo di che PIn-
tendenza li restifnisco alla Prefettura, per la consegna al
concessionario.

Art. 214.

L'estrazione della lotteria o della tombola deve essere an-

nunziata al pubblico mediante notificazione per cura dello
stesso concessionario.
L'avviso deve far cenno della ottenuta autorizzazione, con-

tenere il programma della lotteria o della tombola, e le spe-
ciali condizioni alle quali fosse stata subordinata la conces-
stone.

Art. 215.

Per le lotteric con biglietti staccati da registri a inatrice
e per le tombole, il concessionario deve consegnare, prima
della estrazione, al funzionario che presiede la Commissione
di vigilanza tutti i registri di biglietti o cartelle che ritirò
dalla Prefettura.
La Commissione si accerta che la consegna sia completa

e che tutti i registri furono contrassegnati dalla Prefettura
e bollati dall'Intendenza e dichiara nulli agli effetti del
giuoco, i biglietti o le cartelle appartenenti a registri non
pervenuti in tempo, dandone avviso al pubblico, prima della
estrazione.
Effettuato il sorteggio, la Commissione accerta la quan-

titA delle cartelle o biglietti venduti, liquida su tale quantità
la tassa di bollo, dedotta la quale dal ricato della vendita,
liquida la tassa del 20 per cento.
Di tali operazioni è compilato processo verbale, in cinque

originali, dei quali uno è rimesso alla Prefettura, due alla
Intendenza di finanza sede del compartimento, uno al con-
cessionario ed nno ò trattenuto dalla Commissione.

Compiuta Poperazione, il rappresentante PAmministrazio-
ne finanziaria ritira i registri di biglietti o cartelle e li tra-

smette alla Intendenza suddetta.

Art. 216.

Per le lotterie fatte con biglietti non staccati da registri
a matrice, le quali per la loro entità siano soggette a tassa,

la Commissione di vigilanza accerta il numero dei biglietti
venduti e la somma effettivamente introitata e liquida le

tasse redigendo il verbale come al precedente art. 215.
Quando il sorteggio si protragga per più giorni, la Com-

missione di sigilanza adotterà le necessarie misure per ga-
rantire il regolare svolgimento delle operazioni.

Art. 217.

Per le lotterie esenti da tassa, il delegato della Prefettura,
accertatosi del regolare svolgimento dell'operazione e dell'in-

casso effettuato, redige processo verbale dell'estrazione in

quattro originali per trattenerne uno e rimettere gli altri
alla Prefettura competente, alPIntendenza sede del compar-
timento ed all'ente concessionario.

Art. 218.

Per le operazioni autorizzate con leggi speciali, tutte le

modalità sono stabilite caso per caso, con decreto Reale,
quando la legge di concessione non disponga altrimenti.

Art. 219.

Per ogni operazione autorizzata, la Prefettura accerterà
che il prodotto netto della vendita dei biglietti o delle car-
telle sia devoluto al fine pel quale Poperazione fu concessa e

che i premi non distribuiti o non ritirati dai vincitori, nel
termine prestabilito, siano devoluti all'ente concessionario
al fine di cui sopra, salvo che per questi ultimi col piano-
regolamento non siasi altrimenti disposto.

Art. 220.

Entro otto giorni da quello della estrazione della lotteria
o della tombola, Pente concessionario deve versare la tassa
di bollo presso il competente ufficio del registro e Pammon-
tare della tassa 20 per cento nella sezione di Regia tesoreria
provinciale: quest'ultima in conto proventi del lotto.
La quietanza di versamento e la ricevnta della tassa di

hollo vengono dal concessionario inviate alla Intendenza di
finanza sede del compartimento competente, che procede alla
iscrizione del versamento o restituisce poi quietanza e rice-
vuta alla Prefettura con dichiarazione che, da parte sua,
nulla osta allo svincolo della canzione.
Sulla base di tali titoli, e dopo che il concessionario abbia

fornita la dimostrazione di cui al terzo comma delPart. 211,
la Prefettura ordina lo svincolo della prestata garanzia.

Art. 221.

Le spese per l'eseguimento delle lotterie e delle tombole,
comprese le indennità dovute ai delegati governativi, sono a
carico dei concessionari.
Le indennità ai delegati governativi saranno determinaté

con decreto Ministeriale.

TITOLo XVI.

Disposizioni f ransitorie.

'Art. 222.

Ai semplici effetti delPammissione ai concorsi, si accre-
seerà di un sesto la parte di aggio lordo eccedente le L. 5000
a tutti i ricesitori nominati in base a concorsi banditi ante-
riormente al 1° gennaio 1907, fino a quando non sia loro

applicabile la ritenuta a favore della Cassa sovvenzioni e,
per essa, delPOpera di providenza per il personale civile e

militare dello Stato di cui alPart. 54 del testo unico e al

R. decreto-legge 4 giugno 1925, n. SSG.

Art. 223.

Restano ferme le disposizioni delPart. 7 del regolamentó
approvato con R. decreto 9 agosto 1880, n. 4010, e delPart. G

del R. decreto 20 novembre 1891, n. 66G, per lo quali, con-
traendo matrimonio, decadono dalla concessione le ricesitrici
cui in attribuito il banco posteriormente al primo dei detti

decreti se vedove, posteriormente al secondo se figlie di im-
piegati dello Stato o di honemeriti della Patria.

Art. 224.

I banchi ëonferiti ad orfani od a figlie nubili maggiorenni
di impiegati dello Stato o di benemeriti della Patria a

condizione di ripartirne i lucri coi propri germani, sono in
caso di decesso, rinuncia o matrimonio, intestati ad altri dei
germani medesimi, e con l'identica condizione, sino a quando
uno di essi conservi titolo alla concessione.
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1 mutamenti d'intestazione sono disposti con decreti del
Ministro per le finanze, sentita di volta in volta la Commis-
eione centrale del lotto.

Art. 225.

I commessi avventizi che, per un periodo non inferiore a

10 anni, abbiano prestato servizio di commesso stabile ai
sensi del terzo comma dell'art. 85 e siano provvisti dei re-
quisiti di cui alle lettere b), c), d), del primo comma del-
l'art. 88, potranno essere riconosciuti di carriera, purchè ne
facciano domanda all'Intendenza di finanza sede di compar-
timento entro sei mesi dalla attuazione del presente regola-
mento.

Art. 226.

I commessi di carriera che alla data di pubblicazione del

presente regolamento abbiano compiuto i 65 anni, potranno,
durante cinque anni dalla data suddetta, prender parte ai
concorsi ed essere ammessi al conferimento delle reggenze di

banchi di nuova istituzione, ma non oltre Fetà di 70 anni.

Art. 227.

La facoltà di valersi di un commesso in qualità di gerente,
conservata ai ricevitori che non provengono dai commessi

di carriera.
Ferma nell'intendente la facoltà di revoca di cui alPar-

ticolo 102, le gerenze in corso alla data di pubblicazione del

presente regolamento potranno continuare senza ulteriore

formalità.

Art. 228.

Per le operazioni di cui alPart. 88 del testo unico si osser-

vano le speciali disposizioni e norme contenute nei rispettivi
piani e regolamenti di esecuzione approvati dai Prefetti e,
per le lotterie eventualmente convertite in tombole, dal Mi-
nistero delle finanze.

'Art. 229.

Il Ministero delle finanze emetterà istruzioni circa il nu-
mero e uso dei moduli per i servizi del lotto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

Numero di pubblicazione 1975.

REGIO DECRETO 20 agosto 1926, n. 1667.
Provvedimenti per le scuole rurali non classificate e per l'edi-

lizia scolastica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, che approva il
testo unico delle leggi sulPistruzione elementare, post-ele-
mentare e sulle opere d'integrazione;
Visto il R. decreto legge 4 settembre 1925, n. 1722, conver-

tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fl<

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al paragrafo 3°, capo II, titolo 2° del testo unico appro-
vato col R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, modificato col
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, convertito in leg-
ge con la legge 18 marzo 1920, n. 5G2, è sostituito il seguente:

Paragrafo 3° - Scuole von classißcate.

Art. 59. - Sono scuole non classificate tutte le scuole uni-
che-miste a più classi, comprendenti di regola il solo corso
inferiore, rette da un solo insegnante, anche se istituite in
capoluoghi di Comuni.
Esse sono istituite dai provveditori agli studi e gestite per

delega dello Stato da enti di cultura, aventi personalità giu.
ridica, che da un anno attendano ef ficacemente al raggiungi-
mento di scopi culturali e che diano affidamento di speciale
competenza e capacità nel campo scolastico elementare.
Art. 60. - La scuola non classificata cessa di essere ges

stita per delega ed è convertita in classificata, quando il nus
mero degli alunni frequentanti sia da un biennio piil di 60,
nel qual caso deve essere sdoppiata ed affidata a due inse-
gnanti.
Essa si chiude quando da un biennio il numero dei fre«

quentanti è inferiore a 15 e quello dei promossi inferiore a 10.
Art. 61. - Sono estese ai Comuni autonomi le disposizioni

di questo paragrafo.
Le scuole non classificate, nel territorio dei Comuni pre-

detti, sono istituite dal Comune e gestite dagli enti di culs
tura delegati, i quali per ogni scuola non classificata rice-
vono dai rispettivi Comuni la quota annua stabilita per
ognuna di dette scuole, di cui all'art. 69.
In detta somma pagata dal Comune per ogni scuola non

classificata, lo Stato concorrerà col contributo percentuale
di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu.
mero 1722.
Art. 62. - Le deleghe agli enti di cultura, indicati nell'ar.

ticolo 59, salvo il caso di surrogazione di cui all'art. 64, ven-
gono conferite al principio di ogni quinquennio, con Regio
decreto, su proposta del Ministro per la pubblica istruzione,
in seguito a parere conforme del Consiglio di Stato.
Il decreto suddetto indicherà la sfera d'azione territoriale

di ogni ente delegato.
Gli enti prescelti in virtù della delega curano Pandamento

amministrativo, disciplinare e didattico delle scuole non

classificate e delle scuole elementari e dei corsi per adulti,
di cui all'art. 74.
Art. 63. - La delega ottenuta dagli enti culturali avrà ef-

ficacia, in tutto o in parte, ûno a contraria disposizione del
Ministero.
Con un preavviso da darsi non più tardi del 15 gennaio

dell'anno scolastico in corso, Pente delegato può rinunziare,
per Panno. scolastico successivo, in tutto o in parte, alla de-
lega ricevuta.
Art. 64. --- In tutti i casi nei quali un ente delegato venga

a cessare dalla gestione delle scuole per mancata conferma,
per revoca o rinuncia totale o parziale alla delega, il Mini.
stro per la pubblica istruzione ha facoltà di affidare la ge-
stione delle scuole suddette ad uno degli altri enti delegati.
Può anche, per il quinquennio in corso, conferire la delega

ad un nuovo ente di cultura avente i requisiti di cui all'ar-
ticolo 59, promuovendo alPuopo un Regio decreto da emet-
tersi su parere conforme del Consiglio di Stato.
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Art. 65. - L'ente delegato che cessa totalmente o parzial-
mente dalla gestione delle scuole conferita per delega deve

consegnare all'ente che lo sostituisce e ne rileva la gestione
e la situazione patrimoniale, l'arredamento e il materiale
relativo alle scuole la cui gestione viene a cessare e che ri-

sulterà costituito con i fondi forniti dallo Stato per la ge-
stione stessa.

Art. 66. - Il Ministro per la pubblica istruzione stabili-
sce, mediante sue ordinanze, le norme generali che regolano
in linea tecnica ed amministrativa l'azione scolastica degli
enti delegati; assegna i fondi necessari allo svolgimento del
loro programma d'azione; esercita la vigilanza sull'anda-
mento generale del servizio loro affidato; ne approva i pia-
ni di lavoro e i rendiconti della spesa; pubblica una relazio-
ne annuale sull'azione svolta dagli enti stessi in conseguen-
za della delega.
Gli enti delegati, allo scopo di prendere gli opportuni ac-

cordi intorno al servizio loro affidato, di riferire sulPanda-
mento di esso, di proporre al Ministero eventuali modifiche
alle norme generali di cui al comma precedente, partecipano,
con un rappresentante per ciascuno di essi, ad un'adunanza
che si tiene due volte l'anno, indetta e presieduta dal diret-
tore generale per l'istruzione elementare.

Art. (17. -- Il Ministero della pubblica istruzione per
mezzo di un ispettore centrale per l'istruzione elementare,
esercita la funzione di sigilanza stabilita al precedente ar-
ticolo e mantiene le intese fra gli enti delegati e le autorità
scolastiche, anche in relazione all'applicazione di quanto è
disposto circa la trasformazione in non classificate delle
scuole uniche e la istituzione di nuove scuole non classificate.
A tal fine verrà trasportata annualmente nel capitolo delle

ispezioni degli ispettori centrali nel bilancio della spesa del
Ministero della pubblica istruzione la somma di L. 20,000 to-
gliendola dallo stanziamento di cui al comma 2° delPart. 70.

Per i servizi di organizzazione e direzione delle scuole af-
'fidate agli enti delegati, di cui agli articoli 59 e 74, il Mini-
stero della pubblica istruzione ha facoltà di comandare, pres-
so i detti enti, man mano che se ne presenti la necessità, Regi
ispettori scolastici, direttori didattici e funzionari dei ruoli
dipendenti, fino ad un numero massimo complessivo di 30.
'Ad essi sarà conservata la sede per tutta la durata del co-
mando.
Per la direzione tecnica locale delle scuole di qualsiasi tipo

gli enti delegati, assumendo al loro carico le spese di sup-
plenza, possono, col consenso del Regio provveditore o del-
l'Amministrazione comunale, se trattasi di Comuni auto-
nomi, servirsi dell'opera di insegnanti elementari di ruolo,
senza che per ciò la carriera di questi sia interrotta.
Art. 68. - Nulla è innovato alle disposizioni vigenti per

quanto riguarda la vigilanza e l'ispezione da parte delle au-
torità scolastiche competenti sulle scuole di qualsiasi tipo
gestite dagli enti delegati.
Art. 69. - Per Pesercizio di ogni scuola non classificata

gli enti delegati ricevono una quota di L. 7800 annue paga-
bili a rate alle seguenti scadenze :

2/10, al momento delPordinanza del Regio provveditore
della deliberazione del Comune (se trattasi di scuole in

territorio di Comune autonomo), con la quale si istituisce o

si trasforma una scuola, nell'anno in cui si prendono i sud-
detti provvedimenti; al 1° luglio, negli anni seguenti;

6/10, in tre pagamentí bimestrali a cominciare dal 15 no-
vembre successivo al pagamento della prima rata;

2/10, dopo che con gli esami finali, risultanti dai rela-
tivi registri e verbali trasmessi agli uffici scolastici regionali
o alle Amministrazioni comunali, la scuola risulti regolar-
mente chiusa.

Qualora una scuola non classificata si chiuda prima del
termine dell'anno scolastico o non si apra, l'ente delegato ne

deve dare immediata denunzia al Regio provveditore, se trat-
tasi di scuola in territorio dipendente dall'Amministrazio-
ne scolastica, o al Comune, se trattasi di scuola in territorio
di Comune autonomo, e il Ministero, o il detto Comune, so-
spenderà per quella scuola il pagamento delle rate successive.
Art. 70. - Con decreti del Ministro per le finanze, in se-

guito a richiesta del Ministro per la pubblica istruzione, vie-
ne trasportato in apposito capitolo del bilancio del Ministero
della pubblica istruzione, dagli stanziamenti per l'istruzio-
ne elementare, l'ammontare delle quote di cui all'articolo
precedente.
Nello stato di previsione ò iscritta annualmente in appos

sito capitolo la somma di 8 milioni di lire per il funziona-
mento delle scuole e dei corsi di cui all'art. 74.

Art. 71. - Le eventuali economie che gli enti delegati rea-
lizzano sulla somma fissa loro concessa sul bilancio dello
Stato per la gestione di ogni scuola non classificata, econo-
mie risultanti dal conto finale riveduto dal Ministero, sono
versate all'Erario.
In relazione, il Ministro per le finanze provvederà ad iscri,

vere nel bilancio della spesa per la pubblica istruzione uguas
le fondo destinato alla preparazione dei maestri per il mis
gliore funzionamento delle scuole gestite dagli enti delegati.
Il Ministero della pubblica istruzione sovvenzionerà con dets
to fondo quelle iniziative che saranno prese, allo scopo, da-
gli enti stessi.
Allo stesso capitolo dell'entrata, ed in conseguenza, alld

stesso capitolo della spesa, saranno imputate le somme che
enti pubblici e privati versano allo Stato con la specifica
destinazione di cui al precedente comma.
Art. 72. - Al maestro di senola non classificata è corris

sposta una retribuzione commisurata al numero delle le-
zioni impartite ed ai risultati didattici conseguiti nella'
scuola a lui affidata.
Egli deve essere fornito del diploma di abilitazione allo

insegnamento elementare, ed essere inscritto al Monte pen.
sioni; la relativa quota d'iscrizione è a totale carico dela
Pente delegato da cui dipende.
Art. 73. -- 11 servizio prestato dal maestro nella scuola'

non classific4ta è riconosciuto, come durata e qualità, quale
servizio di ruolo nelle scuole classificate agli effetti dell'am-
missione al concorsi, della valutazione dei titoli e dell'anzias
nità della carriera, nel caso che il maestro divenga, in se-

guito, titolare di una scuola classificata.
Gli insegnanti delle scuole non classificate, che abbiano

prestato almeno un quinquennio di servizio qualificato buono
nelle scuole stesse, possono conseguire la nomina nelle scuo-

le elementari classificate in seguito a concorso interno per
titoli ed esami, da bandirsi insieme con quello pubblico. La
graduatoria del concorso interno ha valore per una metà dei
posti che siano o si rendano disponibili dopo che sia stato
provveduto alla sistemazione degli ins°egnanti delle scuole
classificate ai termini delPart. 5 delle disposizioni transi-
torie.

Agli insegnanti delle scuole elementari speciali istituite é
mantenute dai Comuni sono estese le norme che regolano la'
assunzione ed il riconoscimento del servizio degli insegnanti
delle scuole non classificate.

Art. 74. - Gli enti delegati hanno facoltà di provvedere,
anche con calendario ed orari speciali, al funzionamento
di scuole elementari serali, festive ed estive, nonchè al fun-
zionamento di corsi integrativi di enitura e di avviamento
in vantaggio di adulti privi del certificato di studi elemen-
tari.
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Art. 75. - All'arredamento e al materiale didattico per
le scuole non classificate e per le senole e corsi per gli adulti,
provvedono le istituzioni delegate con l'eventuale concorso

di Comuni, di proprietari di fondi, opifici, cantieri, ecc., e

delle popolazioni interessate.
Art. TG. - Se la scuola non classificata viene convertita

in classificata, l'arredamento e il materiale didattico sono

trasferiti in proprietà del Comune contro indennizzo.

Art. 77. - Le assegnazioni di fondi per le scuole e per i

corsi per adulti, di cui all'art. 74, avvengono mediante aper-
tura di credito a favore dei presidenti degli enti delegati.
Dette aperture di credito vengono concesse di volta in sol-

ta fino al limite massimo di L. 500,000 per ogni ente dele-

gato, secondo quanto stabiliscono le norme sulla contabilità

generale dello Stato.
Art. 78. - Gli enti delegati godono della franchigia po-
tale concessa ai Regi provveditori agli studi.
Art. 79. - Ogni anno in apposito capitolo del bilancio del-

la Pubblica istruzione verrà stanziato, con decreto del Mini-
stro per le finanze di concerto con quello per la pubblica
istruzione, un apposito fondo destinato a sussidiare gli enti
delegati di cui al presente decreto, per la costruzione di pic-
coli edifici scolastici rurali per le scuole non classificate, alle
condizioni e con le modalità che con sua ordinanza stabilirà
il Ministro per la pubblica istruzione. «

L'ammontare di detto fondo sarà calcolato in ragione di
L. 1700 per ogni scuola non classificata che funzioni nell'an-
no e che provenga da sclassificazioni ordinate dai Regi prov-
yeditori, a cominciare dalPesercizio finanziario 1926-27.

Il Aussidio per ogni edificio non potrà superare li-
re 25,000.
Le somme non erogate in un esercizio si accrescono allo

stanziamento delPesercizio successivo.
L'edificio sarà di proprietà comunale e destinato in perpe.

tuo ad esclusivo uso scolastico.

Dieposicioni generali e tranoitorie.

Art. 2.

Continuano ad avere vigore fino a contraria disposizione,
le norme che l'art. 264 del testo unico delle leggi sulla istru-
zione elementare, approvato con R. decreto 22 gennaio 1925,
n. 432, limitava a ùn triennio a far tempo dal 1° gen-
maio 1924.

Art. 3.

I posti di direttore didattico (grado 10°) di cui alla tabel-
la n. 37 dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, modificata dall'art. 3 del R. decreto 29 lu-

glio 1925, n. 1286, e dall'art. 5 del R. decreto 7 giugno 1926,
n. 944, sono stabiliti,nel numero di 1710.

Art. 4.

del flegio decreto-legge citato, varranno per i posti che si
renderanno sacanti dal 1° agosto 1927.

Art. 5.

La trasformazione di scuole classificate in non classifi-
cate, senza distinzione di scuole urbane e rurali, avverrà in
ragione della metà dei posti di ruolo che si rendano comun-
que disponibili ogni anno, tanto nei ruoli delle Amministra.
zioni scolastiche regionali quanto in quelli dei Comuni
autonomi.
A tali posti serranno trasferiti i maestri di ruolo delle

suddette scuole uniche: coloro fra questi che non abbiano
fatto domanda per l'assegnazione ad una sede determinata
serranno trasferiti per servizio. Alla trasformazione si pro-
cederà dando la precedenza a quelle senole uniche che han-
no minor numero di frequentanti.

Art. 6.

I professori di senole medie che siano presentemente co-

mandati presso gli Enti delegati possono continuare nel loro
incarico, sempre che per ragioni di servizio il loro comando
non venga revocato.

Art. 7.

Per il primo quinquennio dal 1920-27, gli enti di cultura'
delegati che per la gestione delle senole non classificate eser-
citeranno la loro azione nei territori per ciasenno di essi in-
dicati, sono i seguenti:

1° la Società Umanitaria, per il Veneto e la Venezia
Giulia:

2° FOpera nazionale per l'Italia Redenta, per la Vene.
zia Tridentina;

3° il Gruppo d i azione per le scuole del popolo, per la
Lombardia;

¥ il Gruppo di azione per le scuole rurali, per il Pie-
monte:

5° il Comitato ligure per l'educazione del popolo, per la
Liguria ;

6° l'Ente nazionale di cultura, per la Toscana e PEmi-
lia:

7° le Scuole per i contadini dell'Agro Romano e delle
Paludi Pontine, per il Lazio, gli Abruzzi, PUmbria, le

Marche;
8° il Consorzio nazionale emigrazione e lavoro, per la

Campania e il Molise;
93 PAssociazione nazionale per gli interessi del Mezzo-

giorno d'Italia, per la Calabria, la Basilicata, la Sicilia e la

Sardegna;
10° PEnte pugliese di cultura, per le Puglie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Il periodo di ellicacia delle graduatorie di concorso con-.
template dalPart. 11 del R. decreto-legge 1° maggio 1925,
n. 736, convertito in legge con la legge 21 marzo 1926, nu-
mero 597, è prolungato al 31 luglio 1927 nei Comuni dove,
nonostante la concessione della proroga di un anno, non si
sia verificata al 30 giugno 1926 la condizione posta dal pre-
detto articolo per le nomine.
Nei Comuni, di cui al comma precedente, le graduatorie

dei concorsi che siano stati già banditi ai sensi delPart. 4

Dato a Racconigi, addì 20 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI - I EDELE - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 ollobre 1926.
.itti del Governo, registro 233, foglio 19. -- CAsATL
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Numero di pubblicazione 1976.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 16 settombre 1926, n. 1670.
Poteri del Re io commissario pel riordinamento dell'ammini-

strazione della R ia università di Bari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEtt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102;
¡Veduto il R. decreto 17 giugno 1920, n. 1086;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di ampliare i

poteri del Regio commissario per il riordinamento dell'am-
ministrazione de11a Regia università di Bari;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Regio commissario della llegia universiiŒ ili Bari, no-
minato ai sensi delPart. 2 del R. decreto 17 giugno 1926,
n. 1086, potra prescindere dalle proposto del Senato acca-

demico e dei Consigli di facoltà e scuole per tutto quanto
concerne l'assetto amministrativo e finanziario, la compila-
zione del regolamento interno, la determinazione e riparti.
zione del personale amministrativo, assistente, tecnico e

subalterno.
Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del disegno di legge per la conversione in legge del decreto
medesimo.

()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolte ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandindo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 102G.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE.
tVisto, it Guardasigilti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1926.

Atti del Goverrto, registra 233, fogl¿o 22. - CAs.m.

Numero di pubblicazione 1977.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 settembre 1926, n. 1672.

Iliordinamento della Commissione centrale delle imposte di=
rette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 24 agosto 1877, n. 1021 (serie 2a), sulla
imposta di ricchezza mobile;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2870, sul riordi

namento della Commissione centrale per le imposte dirette;
Visto il decreto Ministeriale 2 aprile 1924, registrato alla

Corte dei conti il 7 aprile 1924;

Visto il R. decreto 23 marzo 1924, n. 438;
Visto il decreto Ministeriale 27 marzo 1921, n. 4174, rés

gistrato alla Corte dei conti il 14 aprile 1934;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, relativa alla ema,

nazione di norme giuridiche da parte del potere esecutivo;
Considerata la urgente ed assoluta necessità di riordinare

e rafforzare la Commissione centrale per le imposte dirette
in relazione alle rilevanti esigenze di lavoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con decorrenza dal lo novembre 1920 la Conunissione con-

trale per le imposte dirette è aumentata di due vice-presi-
denti e di quattro membri. I nominati scadranno di carica
contemporaneamente con gli altri componenti la Commis-
sione.

Dalla stessa data sono sciolte le tre sezioni della Com-
missione centrale, temporaneamente istituite con decreto

Ministeriale 2 aprile 1924, e la Commissione viene suddivisa
in quattro sezioni ordinarie con piena competenza a giudi-
care nei casi e limiti fissati dalle vigenti leggi, di ogni con-
troversia relativa alPapplicazione delle imposte dirette or-

dinarie e straordinarie.

'Art. 2.

Ciascuna sezione è composta di un vice-presidente e di

quattro membri. Per la validità delle sue decisioni è sulli-

ciente la presenza di quattro commissari compreso colui

che presiede, e in tal caso il voto di questi prevale nella ipo-
tesi di parità di suffragi.
Il presidente della Commissione ha sempre facoltà di in-

dire sedute plenarie per Pesame delle controversie che a suo

insindacabile giudizio abbiano particolare importanza o im-

portino risoluzioni di questioni di nuissima.
Saranno, inoltre, sottoposte alFesame della Commissione

a sezioni nuite le controversie per le quali le Commissioni

rovinciali, pronunciando in sede di riuvio, non siansi uni-
Tormate al principio di diritto affermato dalla Commissione
centrale, nonchè le controversie che i presidenti delle sezioni
ritengano necessario di deferire al giudizio della Commis-
sione riunita.
Il presidente, oltre a presiedere la Commissione in seduta

plenaria, può assumere la presidenza di ognuna delle quat-
tro sezioni.

Art. 3.

Spetta al presidento della Conunissione disciplinare coh

norme speciali il funzionamento dei lavori della Commissio-
ne in seduta plenaria e delle sezioni ed eseguire il riparto
delle somme stabilite per onorari ai relativi membri, fermi
restando la indennità stabilita per i vice-presidenti, e l'iu-

dennità fissa presidenziale di cui al li. decreto 21 aprile
1921, n. USD, noncLò i premi di operosità e di rendimento,
nei limiti stabiliti dall'art. 3 del decreto Ministeriale Si
marzo 1924, n. 4171, al personale della segreteria compreso
quello subalterno.

Art. 4.

Lo stanziamento di cui al R. decreto 23 marzo 1921,
n. 438 (capitolo 224 del bilancio in corso) viene aumentato

per l'esercizio 1926-1927 della somma di L. 112,500 in cor-

rispondenza del maggior lavoro e dell'accresciuto numero

dei componenti la Commissione, e il limite di L. 110,000
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stabilito dalP art. 2 del decreto Alinisteriale 27 marzo 1924, decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
n. 417&, registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 1924, osservarlo e di farlo osservare.

yiene elevato di L. 105,000.
Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

Art. 5.
VITTORIO EMANUELE.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la .
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

'gel relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

MUSSOLINI -- VOLPI.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 6 ollol>re 1926.
Atti del Governo, registro 253, foglio 25. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1979.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1675.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1920. Esonero dalle tasse scolastiche per studenti appartenenti a
famiglie residenti nella provincia dell'Istria e del Carnaro,

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI -- VOLPI. PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

yisto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 6 ottobre 1926.
t4tti ,del Governo, registro 253, foglio 24. - CASATI.

F mero di pubblicazione 1978.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 settembre 1926, n. 1673.

Estensione agli utliciali consolari ed agli impiegati dei conso.
lati esteri in Italia della esenzione già accordata dall'art. 7 della
legge organica di R. M. agli agenti consolari.

RE D'ITALIA

Visto il IL decreto S febbraio 1925, n. 242:
Visto il R. decreto-legge 16 aprile 1925, n. 542;
Visto il R. decreto-legge 7 gennaio 1936, n. 135;
Visto l'articolo 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Miiiistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato.per la ma-

rina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III Articolo «»ico.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA. NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 agosto 1877, n. 4021;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Ritenuta l'urgenza del provvedimento per porre al più

presto il Nostro Governo nella condizione di poter compiere
quegli atti che per ragioni di cortesia internazionale rite-
nesse necessari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' data facoltà al Governo di estendere con decreto Reale

previo parere del Consiglio dei Ministri e sotto condizione
di reciprocità, la disposizione dell'art. 7 (n. 2) della legge
24 agosto 1877, n. 4021, agli ufficiali consolari ed agli im-
piegati non regnicoli nè naturalizzati, addetti ai consolati
esteri in Italia.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Le disposizioni del R. decreto-legge i gennaiö 1926,
n. 135, sono estese agli studenti dei Regi istituti nautici
che si trovino nelle condizioni in esso previste, e dentro

i limiti stabiliti dal medesimo.
Le disposizioni contenute negli articoli 1, 2, 5 e 6 del

R. decreto 8 febbraio 1925, n. 242, sono abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 Ollobre 1926.
Atti de¿ Governo, registTo 253, foglio 27. - CAsAn.

Numero di pubblicazione 1980.

REGIO DECRETO 26 agosto 1926, n. 1659.

Soppressione del Regio consolato a Praga, istituzione di un
Regio consolato a Brno, e nuove giurisdizioni dei Regi consolati
di Moravska Ostrava e di Bratislavia.

N. 1659. R. decreto 2G agosto 102G, col quale, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per gli affari este-
ri, il Regio consolato di 22 categoria a Praga viene sop-
presso, ed è istituita al suo posto la Cancelleria conso-



8-1-1926- GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 234 4463

lare presso la Regia legazione in Praga con giurisdizione
sul territorio della Boemia ; viene istituito un Regio
consolato di 2a categoria in Brno con giurisdizione sulla
Moravia, eccettuati i distretti moravi di Moravska Ostra-
va, di Mistek e di Novy Jicin; la giurisdizione del Regio
consolato di 2a categoria a Moravska Ostrava, rimane così
stabilita: il distretto omonimo, i distretti moravi di Mi-
stek, di Novy Jicin e la Slesia; e la giurisdizione del
Regio consolato di 2· categoria in Bratislavia viene estesa
al territorio della- Cecoslovacchia e dei Ruteni a sud dei
Carpazi.

(Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dce conti, addi 5 ottobre 1926,

Numero di pubblicazione 1981.

REGIO DECRETO 3 settembre 1926, n. 1665.
Autorizzazione al Consorzio di irrigazione della lloggia Lo=

nata, in Lonato (Brescia) di riscuotere i contributi consorziali
nelle forme fiscali.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le ti-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Ministro per la pubblica istruzione è autorizzato a va-

1ersi, dal 1 luglio sino a non oltre il 31 dicembre 1926, della
facolta già concessagli con l'art. 2 del R. decreto 20 dwem-

bre 1923, n. 3113, e confermata con gli articoli l dei Regi
decreti-legge 8 agosto 1924, n. 1486, e 14 giugno 1925, nu-
mero 1147, rispettivamente convertiti in legge con le leggi
24 dicembre 1925, n. 2301, e 18 marzo 1926, n. 562.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLÌNI -- FEDELE -- VOLPI.

N. 1665. R. decreto 3 settembre 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, si accorda al
Consorzio di irrigazione della Roggia Lonata, con sede nel
comune di Lonato, provincia di Brescia, la facoltà di ri-
scuotere i contributi consorziali, con le forme, con i privi-
legi e con le norme tutte in vigore per la riscossione delle
imposte dirette.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1926.

Attli del Governo, registro 253, foglio 20, - CASATI.

I

PRESENTAZIONE 01 DECRETl LEGGE
AL PARLAMENTO

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 5 ottobre 1926

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Numero di pubblicazione 1982.
Comunicazione.

REGIO DECRETO 3 settembre 1926, n. 1666.

Soppressione del Collegio di probivirl per le industrie mine=
noti hne S

11 ur in3is reapelegge r:3om 1 L ni p esle0n atrarie e metallurgiche in Massa Marittima. all'onorevole Presidenza della Camera dei deputati, i seguenti di-
segni di legge per la loro conversione in legge:

N. 1666. R. decreto 3 settembre 1926, col quale, su propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, di concerto con
quello per la giustizia e gli affari di culto, il Collegio di
probiviri per le industrie minerarie e metallurgiche, isti-
tuito in Massa Marittima con R. decreto 22 dicembre

1918, n. 2020, è soppresso.

16 Conversione in legge del H. decreto-legge 3 settembre 1926,
n. 1556, riguardante la pubblicazione degli elenchi degli abbonati al
telefono (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 255 del 15 settem-
bre 1926);

2° Conversione in legge del R. decreto-legge 20 agosto 1926,
n. 1433, col quale si apportano variazioni alle tariffe telefoniche e

postali (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale D. 198 del 26 agosto 1926).

:Visto, il Guardasigitti: Ilocco.
Regís/rato alla Corte dei conti, addl 5 ollobre 1W6· I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
Numero di pubblicazione 1983.

MINISTERO DELLE FINANZE
REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1668• D[HEZIONE GRNERALE DEL TESono DIV. I PORTAFOGLIO

Proroga della facoltà al Ministro per la pubblica istruzione
di mantenere in servizio personale addetto agli uillci scolastici
di Trento e di Trieste, non appartenenti ai ruoli dei Regi prov. Media de cambi e delle rendite del 7 ottobre 1926.
veditorati agli studi.

Francia . , , , . 75.28 New York
. , , .

26.064
VITTORIO EMANUELE III Svizzera . . . . . 503.55 Dollaro canadese

.
26.10

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Londra . , , , . 126.701 Oro . . .
. .

.502.91

RE D'ITALIA olanda , , '. . .
10.52 Belgrado . . . . .

46.25

Spagna . , , , , . 394 - Budapest (penge) . .
0.0365

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; Belgio . . . . . .
71.94 Albania (Franco oro) 500.50

Veduto l'art. 2 del R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3113; Berlino (Marco oro) . 6.245 Norvegia . ,
5.75

Veduto l'art. 1 del R. decreto legge 8 agosto 1923, n. 1480, vienna (Schillinge) .
3.67 Polonia (Sloty) . . .

-

convertito in legge con la legge 24 dicembre 1925, n. 2301; Praga . .
.

.
.

77.25 Rendita 3,50 % , .
.

67.20
Veduto l'art. 1 del H. decreto-legge 14 giugno 1925, nu Romania

.
13.30 Rendita 3.50 % (1902) 61 -

mero 11AT, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, Russia (Cervonetz) 134.07 Rendita 3 % lordo
.

40.325
562° oro

.
23.86 Consolidato 5 g . .

87.475
Sentito il parere del Consiglio di Statoy Peso Argentloo carta 10.50 Obbligazioni Venezie
Udito il Consiglio dei Ministrij 3.50 % . . , , , . 66.375
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Ufficio della proprietà intellettuale

Elencon.13-14 degli attestati di trascrizione di marchi o segni distintivi di fabbrica e di comtnercio, rilasciati nella1•e 2e quín-
dicina di luglio 1924.

N. B. -- Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono state pubblicate nel fascicolo n. 13 e 14 del « Bollettino
dei marchi di fabbrica e di commercio » anno XII (195), supplemento del a Bollettir.o della proprietà intellettuale ».

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL SIARCHIO Numero D A T A

DATA e numero
deldel e prodotti del registro della

del deposito d . registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere el

generale trascrizione
marchi

CLASSE I. -- Prodotti del suolo, grezzi o parzial-
mente lavorati per scopi industriali, non com-

presi in altra classi, spoglie di animali.

11-6-1923 Aktieselska,petDcNorskeSaltverker, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 231-51 20060 7-7-1924
a Bergen (Norvegia) guere: materie prime minerali, contpreso i

metalli parzialmente e totalmente lavorati.
(Già registrato in Norvegia al n. 9839).

* 18-7-1923 Anaconda Copper Mining Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236 -24 26314 16-7-1924
a New York guere: metalli e leghe non ferrose, fusi,

gettati, laminati, estratti, contpressi e la-
vorati a macchina ed in verghe, fusioni, fogli,
rotoli, striscie, fili, tondini e tabi fatti dei
detti metalli e delfe dette leghe cec.

&&-1922 Ciro pi Franco, a Napoli NIarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-81 23735 8-7-1924
guere: tomaie.

21-2-1923 Coriolano Mandoli, a Santa Croce Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-1 25380 9-7-1924
sull'Arno (Firenze) guere: cuoio.

19-7-1923 Conceria Ernesto Marasi & C., a Marchio di fabbrica destinalo a contraddistin- 236-45 26395 17-7-1924
Genova guere: cuoio e pelli conciate.

13-6-1923 Lorenzo Misitano, a 3Iessina Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 23õ-65 26187 12-7-1924

guere: prodotti ricavati dalla lavorazione
dei liinoni e dagli altri agrumi.

16-3-1923 Standard Oil Company of New York, 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-2 25401 0-7-1924
a New York guere: prodotti della nafta ed in partico-

lure Lenzina pe: motori.

16-8-1923 Filip Tharaldsen, a cristiania 31archio di fabbrica destinuto a contraddistin- 236-31 26402 18-7-1924

guere: prodotti elettrochimici e elettro-me-
tallurgici. (Con diritto di priorità dal 18 apri-
le 1923 data del deposito effettuato in Nor-
vegia dello stesso inarchio al n. 11743)

30-8-1923 The Wheeler Osgood Company, a 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-63 26õ71 21-7-1924
Tacoma, Washington guere: porte d abete. modanature, panelli

impia.llacciati, kgno pieghevole, finestro al-
l'inglese, inteluitture, colonne, legno da co-

struzione.

CLASSE II. --- Alimenti (00mpreSi latte, (6, caffè
e surrogati. oli e grassi commestibili).

29-8-1923 Ditta Giusepipe Adorni & C., a Ca- 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-64 26414 18-7-1924
scina (Pisa) guere: olio d'olivo.

26-5-1923 Emilio Auricchio, a Napoli 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-31 2õ963 5-7-1924

guere: latticini in genere e formaggi pro-
voloni di qualsiasi forma,

3-4121924 Antonio ed Enrico Auricchio, a San 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-70 28128 1-7-1924
Giuseppe Vesuviano guere: formaggi caciocavalli e provoloni e

prodotti similari in generale
2-0-1923 Ditta Bagnoli & Cavallazzi, a Porto- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin 2¾-72 26208 14-7-1924

maggiore (Iferrara) guere: pasta glutinata.
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5-6-1923 Ditta R. Barletta & Ratti, a Milano Marchio di commercio destinato a contraddi- 234-45 260õ8 5-7-1924
etinguere: estratto di carne.

21- 1923 Pietro Bianco, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-50 26149 11-7-1924
guere: caramelle.

29-6-1923 Ditta Birrerie Meridionali S. A., a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-35 26121 11-7-1924
Napoli guere:] Lirra.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-72 26436 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-73 26437 19.7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-74 26438 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, á Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-75 26439 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-76 26440 19-7-1924
Milano guere: cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fablirica destinato a contraddistin- 236-77 26441 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, 6 Marchio di fabbrica destinato a contraddistill 236-78 26442 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-79 26443 19-7-1924
Milano . guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di. fabbrica destinato a contraddistin· 236-80 26444 19-7-1924
Milano guere: cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-81 26445 19-7-1924
Milano guere: cioccolatini.

7-8-1923 Societä Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-82 26447 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Societh Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-83 26448 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Societh Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddisun' 236-84 26449 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Societh Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 286-85 26450 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-86 26451 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabirica destinato a contraddistin' 236-87 264õ2 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 236-88 26453 19-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin° 236-89 26451 19-7-1924
Milano guere: cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, ti Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-90 26455 19-7-1924

Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-91 26456 21-7-1924

Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Societh Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-92 26457 21-7-1921
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Socletà Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-93 26458 21-7-1921

Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-01 26459 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

3
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7-8-1923 Societh Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 236-95 26460 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-96 26461 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Societh Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-97 26462 21-7-1924
Milano guere : cioccolati li.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-98 26463 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin· 236-99 26464 21-7-1924
Mi'ano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-100 2646õ 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-1 26166 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-2 26467 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-3 26468 21-7-1924
Milano guere : cioccolatici.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-4 26469 21-7-1924
Milano guere : cloccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-5 26470 21-7-1924
Milano guere: cloccolatini.

7-8-1923 Societh Anon. Cioccolato Bonatti, A Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-6 26471 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 237-7 26472 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7--8-1923 Società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-8 26473 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8-1928 Società Anon. Cioccolato Ponatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-9 26474 21-7-1924
Milano guere : cioccolatini.

7-8,1923 Società Anon. CioCColato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-10 2647õ 21-7-1924
Milano guere : cioccolatin:.

28-8-1923 società Anon. Cioccolato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-42 26õ20 23-7-1924
Milano guere: cacao greggio e lavorato, cioccola-

tini in blocchi, cioccolatini fondenti, ripieni,
al latte ed alla crema, cioccolatini in unione
con nocciuole, od altri frutti qualunque, con
biscotti, marmellate, liquori, sciroppi o me-

dicamenti ecc.

28-8-1923 società Anon. CloCColato Bonatti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-13 26521 23-7-1924
Milano guere: cacao greggio e lavorato, cioccolato

in blocchi, fondenti, ripieni, al latte ed alla
crema, cioccolatini in unione con nocciuole
od altri frutti qualunque, con biscotti, mar-
mellate, liquori, sciroppi o medicamenti ecc.

3-7-1923 Ditta G. M. Bordo di Pagliotti e Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 235-97 26254 15-7-1924
Tavella, a Novi Ligure (Alessan- guere: torroni.
dria.

23-6-1923 Ditta Boschi Luigi & Figli, a Fe- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-60 26193 12-7-1921
lino e Corcagnano di Vigatto guere: estratto di pomidoro.
(Parma)

6-7-1923 Ditta Boschi, Varoli & Figli, a La- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-44 26393 17-7-1924
vagna (Genova) guere: estratto concentrato di pomidoro.

4-6-1923 Società Anon. « Pastifici Buitoni », Marchio di fabbrica e di columercio destinato 233-81 25987 2-7-1924
,

a Roma a controddistinguere:. paste alimentari.



8-1-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- 3. 234 4467
i

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

DATA e numero

del e prodotti del registro
clel

della

iel deposito d registro
richiedente ch'esso ò destinato a contraddistinguere

ei
generale trascrizione

marchi

34-1923 Societh Ceci-Ghirini & C., a S. Ila- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-67 26190 12-7-1924
rio di Baganza-Felino (Parma). guere: estratto di pomidoro.

15-6-1923 Domenico Cefalù, a Porticello (Pa- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-56 26163 12-7-1924
lermo) guere: pesci conservati sotto sale o sott'01io.

11-6-1923 « Sirca » Società Industrie Riunite Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-90 26014 2-7-1924
Confetti e Affini Chiambretto & C., guere: caramelle, boli gomma, confetti, pa-
a Torino. stigliaggi ed affini.

4-6-1923 Società Anon. Chierichetti & Tor- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-41 26054 5-7-1924
riani, a Milano guere: burro artificiale.

4-6-1923 Societh Anon. Chierichetti & Tor- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 231-42 26055 5-7-1924
riani, a Milano guere: burro vegetale.

4-6--1923 Societh Anon. Chierichetti & Tor- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-43 26056 5-7-1924
riani, a Milano guere: burro vegetale,

4-6-1923 Societh Anon. Chierichetti & Tor- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-44 26057 5-7-1924
riani, a Milano guere: burro Vegetale.

25-9-1923 Ditta Conti, a Moretta (Cuneo) Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-13 26676 30-7-1924
guere : burro artifleiale misto.

7-7-1923 Ditta Coperchini, Rossi & C., a No- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-74 26213 14-7-1924
ceto (Parma) guere: estratto di ipomidoro.

7-8-1923 Ditta Fratelli Crosta di Carlo Cro- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-17 26476 22-7-1924
sti, a Milano guere: pasticcierie e confetterie.

12-6-1923 Emilio Daho, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-54 26072 7-7-1924

guere: prodotti alimentari in genere.

30-6-1923 Dairymen's League Cooperative AS· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-58 26166 12-7-1924
sociation Inc., a Utica, New YorlL guere: panna, panna e latte, panna latte e

latte condensato, burro, latte condensato,
latte evaporato, latte in polvere, latte magro
in polvere, formaggio magro, zucchero di
latte, caseina, gelati, latte, latte cioccolato,
caffè e latte, siero del burro e latte modifl-
cato e coltivato.

18-7-1923 Ditta Degli Antoni-Magnani & C., Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-38 26348 17-7-1924
a Carignano di Vigatto (Parma) gueTe: estratto di spomidoro.

10-9-1923 Douglas-Pectin Corporation, a Ro- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-77 26596 25-7-1924

chester (Stati Uniti d'America) guere: sostanze alimentari o ingredienti di
sostanze alimentari.

20-11-1922 Societh Anon. Anglo-Francese dei Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-89 24923 8-7-1924

Prodotti Alimentari « Elah », già guere: carargelle alla crema.

F. Molié, a Pegli (Genova)

11-9-1923 Ditta A. Escoffler Figlio G. Guidi e Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-78 26597 25-7-1924
C., a Sanremo (Imperia) guere; olio di oliva.

14-6-1923 Gino Fiorino, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-43 26137 11-7-1924

guere : gallettine ed affini.

14-6-1923 Ditta Modesto Gallone, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-58 26081 7-7-1924

guere: burro artificiale.

10-8-1923 Ditta Giuseppe M. Gasparini, a Go- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-12 26429 22-7-1924

nova guere: conserve di pomidoro, pesci salati,
olio d'oliva, conserve di tonno.

10-9-1923 Ferdinando Giraud, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-7 26667 28-7-1924

guere: antipasto.

2-6-1923 Ditta Greci Geremia e Figli, a Gaio- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-66 26189 12-7-1924

ne Vigatto (Parma) guere· estratto di pomidoro.

27--8-1923 Ditta Guidorossi Giovanni, a Cor- Marchio di talibrica destinato a contraddistin- 237-74 26579 25-7-1924
cagnano di Vigatto (Parma) guere: estratto di pomidoro a doppia con-

centruione nel vuoto.
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26-7-1923 Italian Importing Co. a Los Ange. Marcilio di fabbrica destinato a contraddistin- 23õ-93 20210 15-7-1924
les, California (Stati Uniti d'A- guere: olio di oliva. (Già registrato negli
merica) Stati Uniti d'America al n. 168158).

26-7-1923 Ditta Languasco Giovanni, ad One. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-10 26350 17-7-1924
glia (Imperia) gu cre : on.

30-7-1923 Societh Maghenzani, Lisoni e C., Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-05 26251 15-7-1921
a Parma guere: estratto concentrato di pomidoro.

26-6-1923 Ditta D. Magenes & Figli, a Mi. Marchio di fabbrica destinato a contraddistiu- 235-19 26100 10-7-1924
Jano guere: burro artifleialo e naturdle.

18-7-1923 Ditta Antonio Magnani e Figli, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-37 26347 17-7-1924
Felegara di Medesano (Parma) guere: estratto di pomidoro,

25-6-1923 blansueto Rodolfl, a Ozzano Taro Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-18 26103 10-7-1924
(Parma) guere: estratto doppio concentrato nel vuoto

di pomidoro.

9-6-1923 Società Unione Fabbriche Mostar. Alarellio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-80 26011 2-7-1924
da Mantovana, a Viadana (Man. guere: mostarda mantovann, mostarda dl
tova) frutti interi, frutta candita, frutta umida

per pasticeeri e sciroppi.

28-6-1923 Guido Musciacco, a Roma AIurchio di fabbrica destinato a contraddistin- 231-36 26017 5-7-1924
guere: concentrato d'uva.

9-6-1923 Ditta Mutti cav. Guglielmo & FiglI, Alarchio di fabbrica destinato, a contraddistin-
.

235-68 26101 12-7-1924
a Vigatto (Parma) guere: estratto del pomidoro.

19-9-1923 Società Oleifici Esperia, a Porto Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-84 26638 25-7-1924
Maurizio (Imperia) guere: olio d'oliva.

14-10-1923 Società Industriale dell'Olio S. A., 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-27 28223 10-7-1921
a Trieste-Rojano guere: olio di semi commestibile.

4-7-1923 Ditta Fratelli Ottolini, a Parma 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-98 26258 15-7-1924
guere: estratto di pomidoro.

23-6-1923 Ditta Industria Pasta Velina & Dol. Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-14 26296 16-7-1924
ci speciali, a Milano guere: dolce speciale.

27-6-1923 Ditta Industria Pasta Velina & Dol. 51archio di fabbrica destinafo a contraddistin- 235-32 26118 11-7-1924
ci speciali, a Milano guere: pasta in fogli per uso alimentare.

25-7-1923 Carmine Patruno, a Torino Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-31 26323 17-7-1924
guere : conserve alimentari.

15-6-1923 Società « La Perugina », a Perugia Alarchio di fabbrica destinato a contrad.distin- 233-93 26022 3-7-1924
guere: cioccolato.

23-6-1923 Ditta Filippo Picchio & Figli, a Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-100 26044 3-7-1924
Chiaravalle (Ancona) guere: doppio concentrato di pomidoro, pi-

selli, fagiolini, carciofl, giardiniera, mar-

mellate e frutta allo scirappo.
19-9-1922 Societh Napoletana delle Conserve 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-87 21567 8-7-1924

Alimentari Pierno, a Barra (Na- guere: conserva alimentare di pomidoro pe-
poli) lato.

22-8-1923 Ditta Pinardi & G. E. e Fratelli 3Iarellio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-73 26õ77 25-7-1924
Cassi, a Marano (Parma guere: estratto di pomidoro doppio con-

centrato nel Vuoto.

3-8-1923 Società Commerciale Lombarda 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-13 26432 22-7-1924
Portalupi, Tresoldi & Crosta, a guere: conserve alimentari.
Milano

12-9-1923 Ditta C. Perucci e F., a San Se- 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-95 26644 26-7-1924
verino (Macerata) guere: miele.

22-9-1923 Pietro Piccioli di P.no, a Bologna Marellio di fabbrica destinato a contraddistia- 238-29 26711 31-7-1924
guere: miele.

13-6-1923 Ditta Raul Zonca, a Torino 3Iarehto di fabbrica destinato a contraddistin- 235-12 26136 11-7-1924
guere : dolciumi in genere, biscotti, cara-

melle, confetti, cioccolato ed affini.
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22-8-1923 Fabrique de Conserves de Ror- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-53 26401 18-7-1924
schach S. A,, a Rorschach (Sviz- guere: succo di mela condensato.
zera)

23-6-1923 Romsley Davies & Company Liml- 3farchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-97 26041 3-7-1924
terl, a Londra guere: tè.

23-6-1923 Romsley Davies & Company Limi- NIarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-98 26042 3-7-1924
teil, a T onfira guere: tè.

11-6-1923 La A. S. Saetre Kjeksfabrik, a Cri. Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-53 26071 7-7-1924
stlania guere: biscotti, prodotti alimentari per per.

sone ed animali, cosi pure pane, pasticce-
rie, derrate coloniali, to, caffo, fermenti,
farine, sale, aceto, miele, melasse e spe-
zierie. (Già registrato in Norvegia al nu-
mero 005).

25-5-1923 5. A. I. M. A. Societh Accoman- 31archio di fabbrica destínato a contraddistin· 233-50 25934 1-7-1924
dita Industria Maffer Affìni, a guere: biscotti.
Genova

13-0-1923 Ditta G. A. Fratelli Silva, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-00 26640 26-7-1924
guere: caramelle, torroni, cioccolata comun-

que confezionata e dolciumi affini.

20-8-1923 Societh Commerciale Importazione 3larchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-31 26501 23-7-1924
Brasile, a 3111ano guere: caffè in natura, tostato, in bevanda

o comunque.

18-6-1923 Ditta Spalla Onorato, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-62 26088 7-7-1924
guere : conserve alimentari.

2-8-1923 Ditta e La Superga » Fabbrica Cioc- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-45 20528 23-7-1924
colato e Caramelle Ghitti & Bo- guere:, cioccolato, caramelle ed altri dol-
nifaccio, a Torino clumi.

26-9-1923 S. A. Fabbriche di Cloccolato e Ca- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-17 26680 30-7-1924
cao di Michele Talmone, a To- guere: cioccolato.
rino

22-3-1923 Società « L'Umbra » Laboratorio Marchio Di fabbrica destinato a contraddistin. 235-3 25411 9-7-1924
Prodotti Chimico-Farmaceutici ed guere: « bonbons » spumanti.
Affini, a Foligno (Perugia)

27-9-1922 Società Anonima Zeda, a Intra (No- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-13 24525 4-7-1924
vara) guere: caramella.

27-9-1922 Societh Anonima Zeda, a Intra No- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- - 234-14 24526 4-7-1924
vara) guere: caramella.

CLAssa III. --. Acque minerali, vini, lignori e be-
vande diverse.

25-7-1923 Ditta F. Dettócchini & C., a Li- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-92 26248 15-7-1921
vorno guere : vino aleatico.

18-6-1923 Ditta C. Chazalettes & C., a .To- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-48 26146 11-7-1921
rino guere: vino vermouth.

11-5-1923 Ditta Umberto Coen, a Sa16 (Bre- Marchio di fabbrica destinato. a conttaddistin. 235-10 25760 9-7-1924
scia) guere:' sciroppo d¡ cedro.

11-7-1923 Ditta Giuseppe Contratto, a Canelli Marchio di fabbrica destinato a conttaddistin- 236-21 26310 16-7-1924
(Alessandria) guere: vermouth.

10-1-1923 Società Anonima Prodotti Farma- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-4 26270 15-7-1924
ceutici, Dott. F. Doglia & C., a guere: polveri per la preparazione di acqua
Milano artifleialmente míneralizzata.
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23-6-1923 William Duckworth, proprietario Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 33-99 26043 3-7-1924
della Ditta Ducknsorth & C., a guere: essenze odorose ed estratti odoros)
Manchester (Gran Bretagua) e coloranti per usi di fabbricazione e per

usi domestici, alcalini ed altre sostanze chu
miche adoperate nelle industrie, tinte, oli
essenz all, profumi artinciali e naturali.

acque minerali ece

14-9-1923 A. Evangelista, a Borrello tChieti) Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-81 26601 25-7-1924
guere: liquori, sciroppi, acque gassoso e

seltz.

21-10-1922 Marcello Fantoni, proprietario del- Alarchio di fabbrica destindto a contraddistin- : 23L-17 24722 4-7-1924
la Ditta G. Fantoni, a Villafran- guere liquore.
ca Veronese (Veror a)

22-9-1923 '

Ditta Fratelli Ferri, a Torino Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 138-11 26672 30-7-1924
guere: acqua minerale effervescente.

21-8-1923 Carlo Fissore, a Genova \Iarchio di fábbrica'destinato, a contraddistin- : 237-01 26536 24-7,1924
guere: prodotto per la prep:nazione di acqua
minerale ed artificiale

23-6-1923 Ditta Fratelli Giacobino & Rosso, \larchio di fabbrica destinato a contraddistin- , 23ã-52 261 1 12-7-1924
a Torino guere : liquore.

5-6-1923 Ditta Fratelli Giacobino & Rosso, Marchio di fabbrica destinitto a contraddistin- 235-11 26132 11-7--1924
a Torino guere : liquore.

21-8-1923 Ditta Distillerie Subalpine, ing. A- Marchio di fabbrica destinato a contrad.distin- 237-52 26537 24-7-1924
damo Levi, a Torino guere: vino e crema marsala all'uovo.

27-7-1923 Macdonald Greenlees & Williams Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-94 202õ) 15-7-1924
(Distillers) Limited, a Leith, Sco- guere: wisky.
zia (Gran Bretagna)

13-8-1923 Mackie & Company Distillers Li- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233--50 26430 17-7-1924
mited, a Glasgow, Scozia (Gran guere : wisky.
Bretagna)

25-5-1923 Ditta Prodotti Specializzati Zanar- Marchio di fabbrica destinafo a contraddistin- 233-64 25Šl8 1--7-1924
di - Dott. A Neppi & A. Festi, a guere: estratti di liquori e sciroppi.
Bologna

9-6-1923 Antonio Pacini, a Siena Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 535-50 26167 12-Al924
guere : liquore.

10-8-1923 Distillerie Pedroni, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- i37-10 iú482 22-7-1924
guere : liquore.

26--7-1923 Ditta P. Raimondi & C., a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- i36-16 26298 10-7-1924
guere : liquore.

27-9-1922 Ditta Antonio Ricevuti, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-83 21519 8-7-1924
guere : liquore.

3--7-1923 Raimondo Umberto Rossi, a Na- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-43 26374 [7-7-1924
poli guere: estratti per liquori e profuri1i.

7-9-1923 Guido Rossi, a Demonte (Cuneo) Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-5 26664 28-7-1924
guere: acque minerali artifleiali e polveri
per la loro preparazione.

6--6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fablirica destinato! a contraddistin- 533-75 25991 2-7-1924
Figli, a Bologna . guere : liquore.

5-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-76 25992 2-7-1924
Figli, a Bologna guere : liquore.

5-4-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-77 25933 2--7-1924
Figli, a Bologna guere : liquore.

5-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-78 25994 2-7-1924
Figli, a Bologna guere : liquore.

ð-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-79 25995 2-7-1924
Figli, a Bologna guere : liquore.
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4-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-80 25996 2-7-1924
Figli, a Bologna guere: liquore.

16-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-1 26026 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

16-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-2 26027 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

16-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-3 26028 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

16-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-4 20029 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

16-6-1923 Ditta G., U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-5 26030 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

16-0-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-6 26031 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

18-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-7 26032 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

18-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigt Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-8 20033 3-7-1924

Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

18-4-1923 Ditta G. U. Sarti di Luig! Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-9 26034 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

18-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-10 26037 3-7-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

18-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-13 26035 10-1-1924
Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite.

18-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-14 26036 10-7-1924

Figli, a Bologna guere: sciroppo per bibite,

17-6-1923 Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-12 25767 10-7-1924
Figli, a Bologna guere: liquore.

6-9-1923 Società Romana Acque Gassose Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-76 26593 25-7-1924
neralt e Birra, a Roma guere: acqua di soda.

19-ß-1923 Ditta Le Distillerie di Tavarnuzze, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-60 26169 12-1-1924
a Firenze guere: liquore.

13-7-1923 Ditta Le Distillerie di Tarvarnuzze, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-35 26332 17-7-1924
a Firenze guere: liquore.

CLASSE IV. - Olii e grassi non commestibili,
saponi e profumerie.

30.rl-1923 Ditta Fratelli Aghemio, ad Arona Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-17 26302 16-7-1924
(Novara) guere: oli e grassi lubrificanti.

114-1923 Edoardo Aniello, a Napoli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-7 2õ743 9-7-1924
guere: profumo.

18-8-1923 Ditta Achille Banfl, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-30 26499 22-7-1924
guere: sapone.

23-8-1923 Boncilla Laboratories, Inc., a In- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-54 26405 18-7-1924
dianapolis Indiana (Stati Uniti guere: preparati per toletta.
d'America)

6-6-1923 Societh Anonima Vedova Casareto, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-85 26006 2-7-1924
a Genova guere:. profumo.

8-6-1923 Società Anonima Vedova Casareto, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-88 26009 2-7-1924
a Genova guere : estratti, saponi, lozioni, ciprie e pro-

fumerie in genere.

18--1-1923 Augusto- Cesari, a Bologna Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-28 25235 4-7-1924
guere:: cipria grassa per toletta.
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22-8-1923 loseph Crosfield & sons, Limited, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-52 26403 18-7-1924
a Warrington, Lancaster (Gran guere: saponi comuni, saponi di uso dome-

Bretagna) stico e tutte le altre specie di saponi. non-
chè preparati per lavanderia.

18-7-1922 Ioseph Crosfield & Sons, Limited, 11arcilio di fabbrica destinato a contradd¡stin. 234-82 24184 8-7-1921
a Warrington, Lancaster (Gran guere: saponi di ogni specie, detergenti,
Bretagna) preparati per bucato, profumerie, articoli

da toletta, preparati per i denti e per co-
pelli.

13-1-1923 Ercole Gandini, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-25 25200 4-7-1924
guere: sanone.

4-8-1923 Ercole Gandini, a Torino Marchio di fabbrica des11nato a contraddistin. 237--46 26529 23-7-1924
guere: snpone.

4-8-1923 Ercole Gandini, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-47 -26530 23-7-1921
guere: sapone.

7-7-1923 Gabriele Garrione, a Torino XIarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-18 26306 16-7-1924
guere: sapom.

15-9-1923 Ditta Giacchetti & Conti, a Sesto .\Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 238 -22 26693 31-7-1924
Fiorentino (Firenzel . guere: sapone modellato.

11-9-1922 Laboratorio Igienico Moderno Lan• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 231-86 21564 8-7-1924
cerotto, a Vicenza guere: specialità dentifricia.

10-11-1922 SocietA Unione Stearinerie Lanza, Marchio di fabbrica destinato n contraddistin. 231-18 23908 4-7--1924
a Genova guere: supone.

7-8-1923 Ferruccio Marini, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-69 26425 18-7-1924
guere: olio Inh ificante.

2-8-1923 Max Dalang Company, a Zurigo l\Iarchio di fabbrica deslinato a contraddistin. 236-66 26418 18-7-1924
(Svizzera) guere: spazzole da denti.

21-7-1923 Società Anonima Fabbrica Candele NIarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-90 26239 14-7-1924
Steariche di Mira, a Mira (Ve guere: sapone.
nezia)

22-5-1923 Ditta B. Mota & C., a Bologna l\Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin-
233-63 25946 1-7-1924

stiguere: preparato contro la forfora.

7-4-1923 Attilio Nadalini, a Bologna Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
231-32 25583 5-7-1924

guere: cipria grassa per tolatin

7-4-1923 Attilio Nadalini, a Bologna Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-4 25570 9-7-1924
guere: mistura per rendere alla barba ed ai
capelli bianchi la tinta naturale.

20-8-1923 Giovanni Nadalini, a Firenze l\Iarchio di fabhrica destinato a contraddistin.
237-55 26557 24-7-1924

guere : pasta di sapone profumata.

20-8-1923 Giovanni Nadalini, a Firenze Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
237-50 26558 24-7-1924

guere: sapone molle.

20-8-1923 Giovanni Nadalini, a Firenze Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin-
237-57 26õ59 24-7-1924

guere: pasta dentifricia.

23-12-1922 «Nafta» Società Italiana pel Pe• Afarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-98 25066 9-7-1924
trolio ed Affini, a Genova guere: oli lubrificanti in genere per auto,

marina, industria.

14-10-1923 Società Industriale dell'Olio S. A·· Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-26 28222 10-7-1924
Trieste-Rojano guere: lubrificanti per automobili.

1-2-1923 Ditta Industrie Saponi, Candele ed NIarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-31 15355 5-7-1924
Affini - G. Peri & C. - flgli di Eu- guere: dentifricio sia in pasta o crema, li-
genio Migone, Successori, a Fi- quido, in polvere e sotto forma di sapone,
renze

28-8-1923 Ottilie Rebsamen, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-63 26413 18-7-1924
guere : prodotti cosmetici.
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13-7-1921 Ditta Robimarga, Zeppieri & C., Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-53 21934 1-7-1924
a Milano guerer pellicole, macchine cinematografiche

e loro accessori.

8-6-1923 Savina Severi - Cividini, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-49 26065 5-7-1924
guere: prodotto per la rigenerazione dei ca-

13-6-1923 Ditta « Sirio Fabbrica profumerie Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-55 26074 7-7-1924
e saponi a Milano guere: sapone disinfettante.

13-0-1923 Ditta a Sirio Fabbrica profumerie Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-56 26075 7-7-1924
e saponi a Milano guere: sapone profumato.

7-9-1923 Enrico Turati, a Bovisa DIllano) Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-92 26638 26-7-1924
guere: saponi disinfettanti e da bucato.

13-6-1923 Ditta Usellini & C., a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-57 26079 7-7-1926
guere: apreparato per pulire 1 capelli.

CLASSE Ÿ. -- E0talÎi ISTOrati, 11t0BSili, MSOCIline
in genere, organi e parti di macchine (non com-
presi in altre classi).

25-9-1023 Ditta Allora Daidola & C., a To- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-14 26677 30-7-1924
rino guere: bronzine, oggetti di bronzo in genere,

pezzi staccati ed necemoli vor motori, auto-
mobili ed aviazione.

26-9-1923 Duilio Annaratone, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 238-18 26681 30-7-1924
guere: carburati per motori a scoppio.

27-6-1923 The Apex Electrical Manifacturini Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-57 26165 12-7-1924
Company a Cleveland, Ohio (Sta- guere: Ipulitori a vuoto, pulitori di tappeli,
ti Uniti d'America) Inacchine iper stirare, lavatrici, macchine per

torcere 11 bucato, macchine per lavare piatti
e attrozzi iper uso domenstico azionati elet-
Tricamente o in altro modo.

0-6-1923 Carlo Barbareschi, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. S'id-50 26067 5-7-1924
guere: frigoriferi.

Ì9-1-1923 Federico Bauer, a Afilano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-22 25180 4-7-1924
guere: falci.

22-6-1923 Società « Blanc, Trezza & C. Y, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-68 26097 7-7-1924
Milano guere: pompe.

31-8-1923 The Buckeye Incubator Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-72 26575 25-7-1924
a Springfield, Ohio (Stati Uniti guere: macchine per la covatura e l'alleva-
d'America) mento dei pulcini.

25-6-1923 Ditta Giulio Caimi, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-15 26104 10-7-1924
guere: apparecchi per la preparazione del
caffo in bevanda nelle loro svariate forme e

sistemi, e iper usi analoghi.
N-9-IUS Fabbrica Italiana Serrature « Cor- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-85 26610 25-7-1924

ni & C. », a Modena guere: serrature in genere.
13-1-1922 Giacomo Luigi Demichelis, a To- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-73 23221 8-7-1924

rino guere: lime ed utensili in genere.
28-6-1923 Premiate Fabbriche Falci Riunite, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-54 26151 12-7-1924

a Dronero (Cuneo) guere: falci.

17-5-1923 Ernesto Fragano, Ettore Villa & Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-11 25766 10-7-1924
Raffaele Conti, a Roma guere: silenziatori ed autoaspiratori per au-

toveicoli.

24·-9-1922 Stefano Gatta & Ambrogio Costan- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 238-1 26655 28-7-1924
tini, a Milano guere: dispositivi di recupero ed economiz-

zatori di benzina applicati ai motori a scop-
pio.
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9,10-1923 The International Silencer Com. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-80 26844 8-7-1924
pany Limited, a Londra guere: macchine di ogni specie, e parti di

macchine eccetto quelle agricole, orticole e

parti relative, e più specialmente silenzia-
tori per motori a cambustione interna, acces
sori per silenziatori, ece (Già registrato in
Gran Bretagna al n. 437.775).

1 -7-1928 John Yates & C., Limited, a Bir- Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 235-76 26222 14-7-1924
mingham (Gran Bretagna) guere: utensili ed attrezzi di metallo di tutte

le specie, con o senza taglio.

16-7-1923 John Yates & C., Limited, a Bir- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-77 26223 14--7-1924
mingham (Gran Bretagna) guere: utensili ed attrezzi di metallo di tutte

le specie, con o senza taglio.

16-7-1923 John Yates & C., .Limited, a Bir- Marchio di fabbrica destinato. a contraddistin- 235-78 26224 14-7-1924
'

'

mingham (Gran Bretagna) guere: utensili el attrezzi di metallo di tutte
le specie, con o senza taglio.

16-7-1923 John Yates & C., Limited, a Bir- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-79 26225 14-7-1924
mingham (Gran Bretagna), guere: utensili ed attrezzi di metallo di tutte

le specie, con o senza taglio.

3-9-1923 Ditta Utensilerie Meccaniche Levy, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-86 26615 25-7-1924
a Milano guere: utensilerie meccaniche in genere co-

me per es. seghette, lime, punte, sopporti,
pulegge, trapani, tanaglie, scalpelli, ferri da
taglio e simili.

16-6-1923 Rodolfo Macarlo, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-45 26143 11-7-1924
guere: articoli tecnici industriali.

16-6-1923 Rodolfo Macario, a Torino \iarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-16 26144 11-7-1924
guere: articoli tecnici industriali.

16-6-1923 Rodolfo Macarlo, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-47 26145 11-7-1924
guere: articoli tecnici industriali.

11-7-1923 Mather & Platt, Limited, a Man- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- ':36-7 26280 15-7-1924
chester (Gran Bretagna) guere: iniettori metallici per estintori di

incendio. (Già registrato nella Gran Breta-

gna al n. 425,4791.

11-7-1928 Mather & Platt, Limited, a Man- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-6 26279 15-7-1924
chester (Gran Bretagna) guere: iniettori metallici per eatintori di

incendio. (Già registrato nella Gran Bre-
tagna al n. B-406,701).

11-7-1923 Mather & Platt, Limited, a Man- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-5 26278 15-7-1924
chester (Gran Bretagna) guere: iniettori metallici per estintori di

incendio. (Già registrato nella Gran Breta-
gna al n. B-406,399).

26-6-1923 Ditta Mazzoni & C., a Turbigo (M1- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-20 26113 10-1-1924
lano) guere: traipani da banco e a petto, a mano

ed a motore, e smerigliatrici a mano e a

motore.

5-5-1923 Nathan Hanemann, a Firenze Marchio di commercio destinato a contraddi- 235-9 25758 9-7-1924
stinguere: articoli oreficeria e gioielletia ve-

ra, o di imitazione, nonchè minuterie in ge-
nere.

18-5-1923 Niles - Bement - Pond Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-57 25932 10-7-1924
a NeW York guere: macchine utensili consistenti in pial-

latrici, torni e trapani.

23-7-1923 Colombo Rubino e Italo Rubino, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-20 26321 16-7-1924
a Netro, Biella (Novara) guere: ferri da taglio ed attrezzi in ferro ed I

acciaio di qualunque specie.

25-7-1923 Ditta Domenico Rusconi, a Incino- Marchio di .fabbrica destinato a contraddistin- 236-15 26297 16-7-1924
Erba (Como) guere: chioli aper terri da cavallo e bue,

chiodini (semenze) per calzature, borchie,
chiodini per sellai (sellerine) e punte di

Francia.
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I
.26-0-1923 Ditta Sassi Francesco & Figli, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-3 26658 28-7-1924

Milano guere: bronzi ed ottonami.

27-12-1920 The Sharples Specialty Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-52 20775 1-7-1924
a Filadelfla (Stati Uniti d'Ame- guere: macchine centrifughe.
rica)

|27-7-1923
. Ughetti Luigi, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraxldistin i 230-33 26325 17-7-1924

guere: falci flenarie, seghe, forbici da pa- i
store, lime.

0-7-1923 Bartolomeo Viettone, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-20 6338 16-7-1924
guere: coltellerie e articoli per uso dome-
stico.

24-9-1923 hoberto Vincis, a Verzuolo (Cuneo) Marchio. di fahbrica destinato a contraddistin- f38-12 6675 30-7-1924
guere: falci, falciuole, trinciaforaggi e qual-
siasi altro articolo da taglio.

25-0-1923 Societh Anonima « Morthiugton », Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 235-17 26107 10-7-1924
a Milano guere: rpompe.

CLASSE V1. -- Orologeria; appareCChi d'elettricità
di fisica, strumenti di misura; strumenti musi-
cali; macchine da cucire, da maglieria, ecc., I

macchine da scrivere ed apparecchi fotografici.

10-6-1923 Bausch & Lomb Optical Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-35 26038 5-7-1924
a New York guere: apparecchi di proiezione, parti di essi

ed accessori, lenti, apparecchi fotografici e

parti, microscopi, telescopi, oggetti ottici di
tutti i generi e per ogni scoipo, micrometri,
specchi ed apparecchi, di misura.

13--0-1923 ßausch & Lomb Opl A Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-80 26599 25-7-1924
a New York guere: lenti ottiche e di proiezioni, specchi

Mangin, lenti di ingrandimento, iprismi otti-
ci, riflettori, condensatori (ottici), cerchi e

stanghette iper lenti, montature per lenti, ecc.

1-4-1923 British Kollisk, Limit i n Londra Marchio di commercio destinato a contraddi- . i33-71 25981 2-7-1924
stinguere: apparecchi registratori e ripro-
duttori di suoni e loro parti, mezzi di qua-
lunque genere per ricevere e riprodurre i
suoni megafoni.

27-3-1923 The Cable Maker's Association, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-62 26107 18-7-1924
Londra guere: cavi elettrici e fili elettrici di tutti i

generi, e princiapalmente cavi elettrici iso-
lati con la carta e con la gomma. (Già re-

gistrato nella Gran Bretagna ai numeri
422,219, 422,220 42222).

22-9--1923 Mario Ferrari, a 3111ano Marchio di commercio destinato a contraddi- 237-100 26654 26-7-1924
stinguere: films einematografiche di soggetti
comici ed acrobatici.

19-2 1923 Ditta Alfred Graham & C. di Ed- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-100 25324 9-7-1924
ward Alfred Graham, a Londra guere: apparecchi telefonici. (Già registra-

to nella Gran Bretagna al n. 408,176).
30-8-1923 Hush A. Phone Corporation, a New Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-62 26573 267-1924

York guere: parti di apparati e impianti telefoni-
ci, ed in iparticolare cuffle di ricevimento.

30-6-1923 Società Anonima Old Make Ther- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-37 26123 11-7-1924
mometers, a Milano guere: termometri.

30--6-1923 Ditta Pablo Rocco, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-40 26126 11-7-1924
guere: suonerie aperiodiche.

30-6-1923 ita Pablo Rocco, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-39 26125 11-7-1924
guere: trasformatorini da applicare ai por-
talampade allo scopo di ridurre la tensione
da utilizzare per lamepadine a basso voltag-
glo,
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5-6-1923 Ditta Angelo Pettazzi, a Milano Marchio di fabbrica e di commercio destinato 231 17 26060 5-7-1924
| a contraddistinguere: pellicole e lastre sensi-
i bil;, o sencibilizzate. por fotografia.

5.-6-1923 Ditta Angelo Pettazzi, a Milano i Marchio di fabbrica e di conunercio destinato 23&46 26059 5-7-1924
a contraddistinguere: pellicole e lastre sen-

sibili, o sensibilizzate, per fotografia.

26-9-1923 The Singer Manufacturing Compa- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-lô 26670 30-7-1924

ny, a Elizabeth, New York guere: ventilatori elettrici e loro parti. (Già
registrato negli S. E d'Aineri a al n. 16'381

.

21-7-1923 Cesare Urtis, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-25 26317 16-7-1924
guere: macchine pe:' la fabbricazione di be-
vande di caffè, tè, cioccolato, ecc., come pure
accessori o parti di queste ed in generale,
apparecchi per uso di bar, enffò e simili.

19-7-1923 Societh Anon. Vanozzi & Fantini, Marchio di rabbri a , stinato a coniraddistin- 236-11 26289 16-7-1924
a Milano guere: apparer 't elettrici, come interrut-

tori , commutatori a leva ed automatici,
quadri di manovra per centrali elettriche,
accessori disorsi per cabine elettriche, ecc.

CLASam VIII. -- Materiali cla costrtizione; yetre-
rie e ceramiehe.

30-6-1923 Ditta costruzioni Monoblocco o Mo- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-36 26122 11-1-1924
nolitiche Ing. G. Piccardo & Geo guere: murature, pilasiri e costruzioni in
metra G. B Bacigalopo, a Genova genere.

I

i

Cr>ASSE IX. - Combustibili e materiali ed articoli
diverai per riscaldamento ed illuminazione.

19-9-1923 Duilio Annaratone, a Torino. Marchio di fabbrica 'lestinato a contraddistin- 238-8 26668 28-7-1924
guere: carburante.

21-0-1923 Giovanni Cagnassi, a Torino. Marchio di fabbrica riestinato a contraddistin. 233-40 26147 11-7-1924
guere: a,pparecchi elettrici di riscaldamento
in genere, loro iparti ed accessofi,

18-12-1922 Aldo Calabi, a Milano. Marchio di commercio destinato a contraddi. 234-92 24981 9-7-1924
stinguere: scaldabagno.

18-12-1922 Aldo Calabi, a Milano. Marchio di commercio destinato a contraddi-
I 234-03 24982 9-7-1924

stinguere: scaldabagno.

23-7-1923 Societh Anonima Carbonifers Ita- Marchio di fabbrica destinato a contradrlistin- 236-28 26320 16-1-1924
liana, a Torino. guere: agglomerati di carbone di forma

ovoidale.

10-8-1923 Eugenio Casati, a Milano. MarcÌ11o di fabbrica destinato a contraddistin- 237-21 26484 22-7-1924

guere: scaldabagn e distributori di acqua
calda.

10-8-1923 Eugenio Casati, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-22 26485 22-7-1924

guere: scaldabagni e distributori di acqua
calda.

10-8-1922 Eugenio Casati, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-23 26486 22-7-1924
guere: scaldabagni e distributori di acqua
calda,

14-8-1923 The Chloride Electrical Storage Com- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-25 26490 22-7-1924
pany Limited, a Manchester (Gran guere: accumulatori elettrici e relative parti ,
Bretagna). ed accessori.

I
12-9-1923 Ditta Antonio Foi & C., ad Abbiate- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-94 . 26643 26-1-1924

grasso (Milano). guere: cucine economiche,
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16-8-1923 Giovanni Gioia. a blilano. Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-26 26491 22-7-1924
guere: pecumulatori, ricuperatori di calore
per caldaie a vapore d'ogni genere, cucine
economiche, forni industriali, fornelli, stufe, i

lampade, ibruciatori di residui di petrolio,
Joro parti e mantelli isolanti.

27-7-1923 Augustino Jalla, a Torino. 51archio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-32 26324 17-7-1924
guere: apparecchi per l'applicazione della
nafta ai motori a scoppio in sostituzione i
della benzina.

20-12-1922 Giovanni Padula e Giuseppe Passe- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-96 2õ043 0-7-1924
rella, a Trivigno (Potenza). guere: candele steariche,

4-1-1923 Ditta Industrie Saponi, Candele ed Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-27 25225
.

4-7-1924
. affini, G. Peri & C., Figli di Eu- guere: un tipo di lumini da notte.

genio l\Iigone Successori, a Fi-
renze.

16-7-1923 Società Italo-Americana pel Petro- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-80 26226 14-7-1924
lio, a Genova. guere: petrolio raffinato.

16-7-1923 Società Italo-Americana pel Petro- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-81 26227 14-7-1924
lio, a Genova. guere: petrolio raffinato.

17-7-1923 Società Italo-Americana pel Petro• Marellio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-82 26229 14-7-1924
lio, a Genova, guere: petrolio raffinato.

17-7-1923 Societù Itale-Americana pel Petro- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-83 26230 14-7-1924
lio, a Genova. guere: petrolio raffinato.

27-8-1923 Società Anonima Romana Termi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-61 26406 18-7-1924
ca, a Roma. guere: apparecchi di riscaldamento e venti-

lazione, essiccatori, cucine, bagni, lavande-
Tle.

27-12-1922 Alberto Vezzani, a Genova. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-20 24959 4-7-1924
guere: apparecchi estintori automatici per
incendi, loro parti e accessori.

CLAsse X. - Lavori in legno, sughero, ecc., ar-
redi vari per abitazioni, scuole, uffici: giocat-
tolie oggetti diversi per lo sport.

21-9-1923 Associazione Sistematizzatori Azien- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-10 26670 28-7-1924
dali Torino, A. S. A. T., a Torino, guere: mobili, materiali ed accessori per uf-

11ci, schedari, loro parti ed accessori, can-

celleria, registri, stampati e (pubblicazioni
m genere.

17-9-1923 Magazzini « Al Duomo a Societh A- Marchio di commercio destinato a contraddi- 238-6 26666 28-7-1924
nonima, a l\Illano, stinguere: indumenti ed articoli di abbiglia-

mento personale e per l'arredamento della
casa, ed in particolare tessuti per mobili,
tende, tappeti e simili.

13-10-1921 Martino Pastore, a Torino. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 233-54 22515 1-7-1924
guere: articoli di sport foot-balls.

21-9-1923 Ditta « Pragma » di Cerchio Lom- Marebio di fabbrica destinato a contraddistin 238-9 26669 28-7-1924
bardini & C., a Torino. guere: mobili, materiali ed accessori per

utlici; schedari, loro parti ed accessori, can-
celleria, registri, stampati e pubblicazioni in
genere.

18-7-1923 Ditta Mario lloascio, a Dronero (Cu- Marchio di fabbrica destituito a contraddistin 236-0 26286 m 74924
neo). guere: tappeti e zerbnu di cocco.

6-9-1923 Iloneo Limited, a Londra. Marchio di fabbrica destinato a contraddistii 237-01 26637 26-7-1924
guere: cassette di metallo por incartamenti,
leggii in metallo, tavoli in metallo, stipetti
in metallo ed altre forniture per ufficio. (Giù
registrato in Gran Bretagna al n. 430899).
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CLASSE XI. - Spazzole, pennelli, lavori in paglia,
IB Cr1BO.

17-8-1923 Mario Lovisolo, a Milarlo. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-27 26402 22-7-1924
guere: pennelli.

CLASSE XII. -- Carrozzeria e trasporti in genere,
selleria, valigeria.

4-8-1923 Ace Motor Corporation, a Filadelfla, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-49 26532 23-7-1924
Penn. (Stati Uniti d'America). guere: motociclette. (Già registrato negli

Stati Uniti d'America al n. 169234).

14-6-1923 Società Anonima Edoardo Bianchi, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-61 26083 7-7-1924
a Milano. guere: biciclette.

2-6-1923 Cesare Beltrami, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-40 26052 5-7-1924
guere: automobili e loro parti.

22-7-1922 Robert Bosch Akt-Ges., a Stuttgart Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-11 24193 22-7-1924
(Germania)., guere: apparecchi d'accensione, rocchetti di

accensione ed altri dispositivi per motori a
combustione, distributori, interruttori, can-

dele d'accensione ed altre parti singole ed
accessori per apparecchi d'accensione, ecc.
(Già registrato in Germania al n. 291561).

22-8-1922 Società anonima Italiana Bonzder., Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-37 26508 23-7-1924
a Milano. guere: freni per biciclette.

11-7-1922 Ditta Emilio Bozzi & C., a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-71 22823 25-7-1924
guere: biciclette, motoclelette, automobili e

simill, loro parti ed accessori.

7-7-1923 Società anonima Fabbricazione Ger- .Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-2 26271 15-7,-1924
chi - Brevetti Saldatura.Elettrico guere: cerchi per cicli, motocicli e automo-
a Milano. bili, cerchietti per cinghie e freni, ruote

libere, manubri, telai, pedali, campanelli,
freni, mozzi, raggi, catene, pompette ed ar-
ticoli in genere per cicli, motocicli e auto-
mobili.

7-7-1923 Società Anonima Fabbricazione Cer- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-3 26273 15-7-1924
chi - Brevetti Saldatura Elettrica, guere: ruote libere, mozzi, catene, parti e
a Milano, accessori di cicli, motocicli e automobili in

generale.

19-6-1923 Adele Colombo, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-64 26000 7-7-1924
guere: tipo speciale di veicolo per pubblicità.

3-8-1923 Ditta R. F. Fratelli Faint, a Lecco Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-14 26433 22-7--1924
(Como). guere: raggi e rosette per raggi (niples) per

ruote di biciclette e simili.

24-9-1923 Stefano Gatta & Ambrogio Costan- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-2 26656 28-7-1924
tini, a Milano. guere: innesti a frizione per auto, moto e

simili.

30-6-1923 Giovanni Gerbi, ad Asti (Alessan- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-55 26158 12-7-1924
dria). guere: biciclette, parti di biciclette ed ac-

cessori.

7-7-1923 Giuseppe Joannes, a Torino. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-19 26307 16-7-1924
guere: prodotto per la r{parazione e vuloa-
nizzazione della gomma.

27-7-1923 Kelly-Springfield Tire Company, a Marchio di fabbrica destillato a contraddistin- 236-46 26396 17-7-1924
New York. guere: Cerchioni elastici composti in tutto

od in parte di gomma.

27-7-1923 Kelly-Springtleld Tire Company, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-47 26397 17-7-1924
New York, guere: cerchioni elastici composti in tutto

od in parte di ,gomma.
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21-6-1923 Paolo Krüger, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-67 26095 7-7-1924
guere: bíciclette e iparti relative, compresi i

6-7-1923 Ditta Introini Carlo, a Milano.
fanali, i pneumatici ed i cerchioni elastici.

236-1 26262 15-7-1924
Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: biciclette.

14-6-1923 John Marren Matson Company, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-92 26021 3-7-1924
Filadelfla, Penn. (Stati Uniti d'A- guere: veicoli, non compresi i motori ed
merica), ammortizzatori d'urto per veicoli. (Già re-

gistrato negli Stati Uniti d'America al nu- I
mero 143508).

3-8-1923 Edoardo Mascagni, a Livorno. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-67 26421 18-7-1924
guere: biciclette e motociclette.

14-6-1923 Società .Italiana « Meteor », a Bo- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-71 26206 14-7-1924
logna. guere: accessori in genere per automobili.

.
19-9-1923 Ditta Ettore Moretti, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-99 26653 26-7-1924

guere: copertoni impermeabili.

15-6-1923 Ugo Roccati e Massimo Roccati, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-44 26138 11-7-1924
Torino. guere: freni per biciclette.

15-6-1923 Tan Sad Limited, a Birmingham Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-95 26025 3--7-1924
(Gran Bretagna), guere: sedili e selle a cuscinetto e sostegni,

o reggi-sella a cuscinetto per motocicli e per
cicli d'ogni genere, accessori iper motocicli e

per veicoli automobili, carrozzelle iper bam-
bini e da passeggio ed arredamento e tap-
pezzeríe, contprese sedie metalliche e sga-
belli per negozi e per uffici.

10-8-1923 Società anonima Officine Meccani- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-20 26487 22-7-1924
che Velox, a Milano. guere : parti ed accessori di velocipedi.

CLASsz XIII. - Filati, tessuti, pizzi e ricami.

6-6-1923 Ditta Ascarelli & C., a Napoli. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-48 26061 6-7-1924
guere: tessuti di cotone, lino, lana e sota.

9-8-1923 Albino Bandino, a Rivarolo Canave- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-51 26534 24-7-1924
se (Torino), guere: tessuti di pelo di cammello e tessuti

in genere.

25-8-1923 Dittsa Battista Lontano, a Busto Ar- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-41 26517 23-7-1924
sizio (Milano). guere: tessuti.

21-11-1921 Ditta Manifattura Nazionale Luigi Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-72 22660 ' 8-7-1924
Colombo, a Busto Arsizio (Mi- guere: cotone.
lano).

15-5-1924 Cotonificio Veneziano, Societh Ano- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-25 28088 10-7-1924
nima, a Venezia, guere: tessuti di cotone.

3-8-1923 Ditta Raffaole D'Andrea & C., a Na- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-75 26583 25-7-1924
ipoli. guere: tessuti, telerie e maglierie.

8-7-1924 Società anonima Cucirini Trobaso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-60 28252 18-7-1924
Intra, a Intra (Novara). guere: filati ritorti di ogni genere e natura,

comunque ipreparati e confezionati.

23-6-1923 Mariano Dellepiane, a Novi Ligure Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-51 26150 12-7-1924
(Alessandria). guere: tessuti di cotone.

4--8-1923 Finlayson, Bonsfleld & Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-48 26531 23-7-1924
Limited, a Johnstone, Scozia guere: filati e filo di canapa e lino. (Già
(Gran Bretagna). registrato nella Gran Bretagna al n. 414550.

18-5-1923 T. R. Goodlatte & Sons Inc. Clif- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-56 2õ931 1-7-1924
ton New Yorsey (Stati Uniti d A- guere; tela oleata.
merica)
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19-7-1923 Jules Guetta, a Tripoli di Barberia. Marchio di commercio destinato a contraddi- 235-80 26238 14-7-1924
stinguere: madapolain.

17-8-1923 International Harvester Company, 31archio di fabblica destinato a contraddistin- 237-28 26494 22-7-1924
a Chicago (Stati Uniti d'America) guere: funi, cordami, funicelle e spaghi per

legatrici. (Già registrato negli Stati Uniti di
America al n. 106974).

17-8-1923 International Harvester Colopany, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-20 26495 22-7-1924
a Chicago (Stati Uniti d'America) guere: funi, cordami, furice11e e spaghi iper

legatrici. (Già registrato negli Stati Uniti di
America al n. 106973).

23-8-1923 Vittorio Introini, a Gallarate (Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-38 26509 23-7-1924
lano). guere: filato di cotone per cucire.

22-8-1923 Vittorio Introini, a Gallarate (Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-30 26510 23-7-1924
lano). guere: filato di cotono per maglieria.

22-8-1923 Vittorio Introini, a Gallarate (Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-40 26511 23-7-1924
lano). guere: filato di cotone per maglieria.

8-8-1923 Istituto Cooperativo Manufatti Po• Marchio di fabbrica e di commercio destinato 236-71 26427 19-7-1924
polari, a Roma, a contraddistinguere: drapperia, tessuti da

uomo, laneria, tessuti da signora, cotoneria,
tessuti di lino e misti, maglieria, calzetteria,
coperte, « plaids » ed affini.

5-1-1923 DittaLiliom-Vászon-Vállalat (Liliom Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-23 25195 4-7-1924
Leinnzaud-Unternehmung) Ber- guere: prodotti della tessitura e tessuti in
uhard Goldstein, a Vienna. genere.

5-1-1923 Ditta Liliom-Vászon-Vállalat (Liliom Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 224-24 2õ196 4-7-1924
Leinnzaud-Unternehmung) Ber- guere: prodotti della tessitura e tessuti in

nhard Goldstein, a Vienna. genere.

15-6-1923 Società anonima Lucchese Industria Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233--94 26023 3-7-1924
Filati, a Lucca Acquacalda. guere: cotone.

26-9-1923 Ditta Loro & Tanon, a Lessona (No- 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-1õ 26678 30-7-1926
vara). guere: filati di lana.

22-9-1923 Ditta Filippo Lovari, a S. Giovanni Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-23 26691 31-7-1924
Valdarno (Arezzo). .guere: nastri in cotone, bianchi, neri e co-

lorati.

22-9-1923 Ditta Filippo Lovari, a S. Giovanni Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-24 26695 31-7-1924
Valdarno (Arezzo), guere: cotoni di varie specie, in filo per

maglierie, calzetterie e simili, tessuti e nastri
di cotone e canape.

22-9-1923 Ditta Filippo Lovari, a S. Giovanni Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-25 26697 31-7-1924
Valdarno (Arezzo). guere: tessuti di cotone e canapa.

22-9-1923 Ditta Filippo Lovari, a S. Giovanni Marchio di fabbrica destinato a contraddistiu- 238-26 26700 31-7-1924
Valdarno (Arezzo). <guere: filati di cotone per calze. Inaglierie

e simili, blanchi, neri e colorati.

22-9-1923 Ditta Filippo Lovari, a S. Giovanni Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-28 26703 31-7-1924
Valdarno (Arezzo). guere: cotone per calze, nero, bianco e co-

lorato.

28-8-1923 Ditta Guido Marconcini & C., a Pisa. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-55 26408 18-7-1924
guere: tessuti flanellati di cotone.

28-8-1923 Ditta Guido Marconcini & C., a Pisa. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-56 26409 18-7-1924

guere: tessuti flanellati di cotone.

28-8-1923 Ditta Guido Marconcini & C., a Pisa. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-57 26410 18-7-1924
guere: tessuti flanellati di cotone.

28-8-1923 Ritta Guido Marconcini & C., a Pisa. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-58 26411 18-7-1924
guere: tessuti flanellati di cotone.

28-8-1923 Ditta Guido Marconcini & C., a Pisa. Marellio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-59 26412 18-7-1924
guere: tessuti flanellati di cotone.
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1-6-1923 Ditta Giovanni Milani e Nipoti, a Marchio di fabbrica. destinato a contraddistin- 234-37 26048 5-7-1924
Uusto Arsizio (Milano). guere: tessuti di cotone e di lino.

6-9-1923 Ditta « Fratelli Nobili & De Ponti », Marchio di fabbrica destinato a contra.ddistin· 237-80 2663ö 25-7-1924
a Ronco Briantino (Milano). guere: articoli di cotone, canape, telo di lino

e ruste, intovagkiato, stores.

6-9-1923 Ditta « Fratelli Nobili & De Ponti », Marchio di fabbrica destinato a contruddistin- 237--00 26636 25-7-1924
a Ronco Briantino (Milano). guere: articoli in cotone.

18-7-1923 Ditta Ernesto Storma, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a egntraddistin 236-10 26287 15-7-1924
guere: tessuti di spugna, tappeti, tessuti imi-
tazione pellicele.

23-6-1923 ¥abbrica Passamanerlo C. Yigoni Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 234-69 26102 7-7-1924
S. A., a Monza (Milano). guere: Jaccio-cordono di qualsiast filato per

frangio da coperte e simili.

23-6-1923 Fabbrica Passamanerle C. Vigoni Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 231-70 26103 7-7-1924
S. A., a Monza (Milano), guere: laccio-cordono di qualsiasi filato per

frangie da coperte e simili.

8-8-1923 Ditta Mild & G » Societti anoninia, 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-18 26170 22,7-1924
Tòrino. guere: tessuti di cotone.

Cassa KIV. - Articoli di vestiario e oggetti
vari d'aso o d'ornamento personale, non com-

presi in altre classi.

2-6-1923 Salvatore Alberto, a Napoli. Marchio di. fabbried destinato a contraddistin. 235-64 26176 12-7-1924
guere: calzature.

16-1-1923 Ditta Cappelliticio Berseiano Cesare Marchio di. fabbrica destinato a contraddistin- 234-20 25237 4-7-1924
Beretta e C., a Brescia. guere: cappelli Merinos.

28-10-1922 Dittaf Fabbriche Ilionite por la Ven. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-16 24710 4-7-1924
dita diretta allo Sartorie, a To. guere: irapermeabili.
rino.

19-6-1922 Ditta Fischbein & C., a Trieste. Marellio dl fabbrica destinato a contraddistin- 234-6õ 26091 7-7•-1924
guere: impermeabili, soprabiti ed articoli di
yestiario in genere.

6-8-1923 Ditta A. Fumagalli, a Parabiag Marellio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-15 26431 22-7-1924
(Milano). guere: calzature da donna,

14-6-1923 Salvatorc Gigante e ,Vincenzo Sgue• Marchio di commercio destinato a contradi- 235-91 26177 15-7-1924
glia, a Napoli. stinguere:. cappelli.

13-7-1923 Società anonima Fabbrica ()mbrelli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-22 26312 16-7-1924
Gilardini, a Torino. guere: articoli di ombrelleria, paracqua, om-

brellini, en-tous-cas, forcelle, balene, bastoni
legno e terro.

2-6-1923 Ditta S. Mennig & C. Torley, a Sa• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-38 260õ0 5-7-1924
Tonno (Milano). guere: nastri elastici per busti, bretelle, e

giarrettiere, copripunti (nastri di cotono e di
cotone con seta), stringhe di qualsiasi spe-
cie o di qualsiasi materiale, pizzi, « souta-
che », e tubolari, cravatte a rete, ecc.

23-7-1923 Ernesto Merlo proprietario del San• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-41 26331 17-7-1924
dalificio « Gigante », a Bologna. guere: sandali.

4-7-1923 Annibale Mirarchi, a Catanzaro, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-73 26211 14-7-1924
guere: calzature.

25-6-1923 Ditta Montanari Studer & C., a Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-16 26105 10-7-1924
lano. guere: calze di qualunque genere:

19-7-1920 Ditta Morasso Carlo fu Davide, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-51 20040 1-7-1924
Genova. guerè: calze e maglie.

9-11-1921 Ditta Ettore Moretti, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 2)-..11 22620 8-7-1924
guere.: imporigeabili per uomo e signora.
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21--8-1923 Ditta Oreggia & Proverbio, a Para- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-32 26503 23-7-1924
blago (Milano). guere: calzature da donna.

11-0-1923 Ditta Otto Dillner a Lipzig-Neusel- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-52 26070 7-7-1924
lerhausen (Germania), guere: firalatte m gomma, ipreservativi e

ipiegabafft. (Già regitrato in Germania al
n. 151220).

11-8-1923 Ditta Pirelli e C., a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-24 26489 22-7-1924
guere: tacchi di gomma.

26-4-1923 Società Fratelli Simonis, a Candio- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-53 26153 12-7-1924
lo (Torino). guere: bottoni e iperle di porcellana.

12-7-1923 Società anonima Industria Calze e Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-8 26283 15-7-1924
Guanti, a Milano. guere: calze e guanti.

16-12-1921 Calzaturificio Gallaratese Tosi-Dave- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-55 23067 1-7-1924
rio, a Gallarate (Milano). guere: speciale tipo di calzature di lusso

4-6-1923 Molsey Ltd a Leicester (Gran Bre- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-74 25986 2-7-1924
tagna. guere: articoli di vestiario. (Già registrato

nella Gran Bretagna al n. 332618).

4-6-1923 Molsey Ltd a Leteester (Gran Bre- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-72 25984 2-7-1924
tagna. guere: articoli di maglierie. (Già registrato

nella Gran Bretagna al n. 208354).

4-6-1923 Molsey Ltd a Leicester (Gran Bre. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-73 25985 2-7-1924
tagna. guere: articoli di vestiario, esclusi busti.

(Già registrato nella Gran Bretagna al ru-
mero 283914).

CLAssa XV. - Tabacchi e articoli per fumatori.

3-7-1924 Direzione Generale delle Privative Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-30 28220 10-7-1924
(Ministero delle Finanze), a Ro. guere: speciale tipo di tabacco da fluto.
ma.

3-7-1924 Ilirezione Generale delle Privative Ma.rchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-29 28225 10-7-1924
(Ministero delle Finanze), a EO. guere: speciale tipo di tabacco da fluto.
ma.

3-7-1924 Direzione Generale delle Privative Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-28 28224 10-7-1924
(Ministero delle Finanze), a Eo. guere: speciale tipo di tabacco da fluto,

ma.

18-11-1922 Alcide Duranti, a Loreto (Ancona). Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-88 24746 8-7-1924
guere: articoli per fumatori.

7-8-1923 Ditta Fratelli Lana, a Gallerate (Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-16 26435 22-7-1924
lano). guere: pipe ed affini, parti di esse ed ac-

cessori.

18-9-1922 Maspero Frères, Limited, a Londra Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-91 24473 9-7-1924
ed al Cairo. guere: tabacco lavorato in tutte le sue forme.

30-1-1923 Società in accomandita Saul D. Mo- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-21 25151 4-7-1924
diano, a Trieste, quere: carta da sigarette.

17-9-1923 Società in accomandita Saul D. Mo. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-82 26605 25-7-1924
diano, a Trieste, guere: carta da sigarette.

CLASSE XVII. - Carte, cartoni (compresa carta

per tappesseria) e oggetti di cancelleria.

23-7-1923 Società anonima Cartiere Giacomo Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-27 26319 16-7-1924
Bosso, a Torino. guere: carta, cartoni, e cuoio artificiale.

3-9-1923 Giuseppe Picollo, a Torino. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-4 26661 28-7-1924
guere: registri meccanici, montature per re-
gistri a fogli mobili, classificatori o articoli
analoghi di cancelleria e di studio, mecca-

nismi, oggetti di metallo lavorato, pezzi
stampati, giocattoli, apparecchi automatici,
ferramenta chincaglierie di metallo; appa-
recchi elettrici.
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27-6-1923 Roneo Limited, a Londra. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-33 26119 11-7-1921
guere: cassette per ricovero e registrazioni
di carte, ed accessori. (Già registrato nella
Gran Bretagna al n. 432907).

CLASSE XVIII. - Prodotti farmaceutici e appa-
reochi d'igiene e di terapia.

4-6-1923 Pasquale Alecce - proprietario La- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-82 25989 2-7-1924
boratorio del Cachet Fiat, a Ro- guere: prodotto farmaceutico,
ma.

23-8-1923 The Arlington chemical company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-60 26567 24-7-1921
a Yonkers, New York. guere: prodotti chimici, medicinali e prepa-

rati farmaceutici.

3-8-1923 Badminton Distemper Cure Co. Li- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-53 20552 24-7-1924
mited, a Westminster, Londra. guere: sostanze chimiche per uso agricolo

ed orticolo, nonché veterinario e scopi sani-
tari in genere. (Già registrato nella Gran
Bretagna al n. 436617).

21-8-1953 Officina chemio Farmacoterapica afarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-34 26505 23-7-1924
Dott. Alessandro R. Beverina, a guere: prodotto farmaceutico.
Olgiate Comasco (Como).

21-B•-1923 Officina Chemio Farmacoterapica Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-35 26506 23-7-1924
Dott. Alessandro R. Beverina, a guere: prodotto farmaceutico.
Olgiate Comasco (Como).

21-8-1923 Officina chemio Farmacoterapica Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-36 26507 23-7-1924

Dott. Alessandro R. Beverina, a guere: prodotto farmaceutico.
Olgiate Comasco (Como).

.
28-7-1923 Umberto Bignardi, a Genova. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-48 26398 17-7-1924

guere: prodotti farmaceutíci contro la ble-
norragia.

12-9-1923 Nicola Brizzi, a Firenze· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
238-19 26685 30-7-1924

guere: prodotto medicinale.

12-9-1923 Nicola Brizzi, a Firenze· Marchio di fabbrica destina:to a contraddistin- 238-20 26688 30-7-1924

guere: prodotto medicinale,

16-11-1922 Società in accomandita semplice Ma.rchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-19 24921 4-7-1924

Brughera e C., a Genova· guere: articoli di gomma elastica, ebanite,
vetro, porcellana, osso, celluloide, legno,
metallo, tessuti Vari ed oggetti per uso sa-

nitario, chimico e farmaceutico.

4-12-1922 Angelo Cagnola, a Vigevano (Pavia). Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-90 24963 8-7-1924

guere: prodotto per preven:Ire e curare i
geloni.

5-6-1923 Cesare Candioli, a Roma. Afarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-84 25998 2-7-1924

guere: preparato contro la blenorragia.

6-6-1923 Cesare Candioli, a Roma. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-86 26007 2-7-1921

guere: depurativo del sangue.

6-6-1923 Cesare candioli, a Roma. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-87 26008 2-7-1924

guere: sciroppo contro le tossi.

18-7-1923 Cesare Candioli, a Roma· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-84 26231 14-7-1924

guere: rimedio per le nossi, i catarri, e le

affezioni bronco-polmonari.

18-7-1923 Cesare Candioli, a Roma. Marchio di fabbrica destin ato a contraddistin. 235-85 26232 14-7-1924

guere: callifugo.

18-7-1923 Cesare Candioli, a Roma. Marchio di fabbrica destirrato a contraddistin- 235-86 26233 14-7-1924

guere: rimedio per preveniret e guarire i ge-
loni.
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18-7-1923 Cesare Candioli, a Roma. Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-87 26234 14-7-1924
guere: calmante del sistema nervoso.

18-7-1923 Cesare Candioli, a Roma. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-88 26235 14-7-1924
guere: preparato per calmare i dolori ipro-
dotti dalle emorroidi e per guarire le emor-

roidi stesse.

1-8-1923 Ernësto Cinti, a Firenze• Afarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-65 26417 18-7-1924
guere: prodotto farmaceutico.

30-5-1923 Giuseppe Comini, a Arenzano (Ge- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-60 25936 1-7-1924

nova). guere: prodotto farmaceutico.

30-8-1922 Società « Consorzio Neoterapico Na· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-12 24382 4-7-1924
zionale », a Roma. guere: specalità farmaceutica contro la ma-

Jaria.

18-7-1923 Laboratorio Chimico Deca di Leo• XIarchio dl fabbrica destinato a contraddistin- 236-42 26370 17-7-1924
nardi, Capuani e C., accomandita guere: prodotti e specialità farmaceutiche,
semplice, a Como.

4-7--1923 Farmacia e Laboratorio Chimico Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-90 26260 15-7-1924
« Timete », a Busto Arsizio (Mi• guere: sprodotto medicinale.
lano).

4-5-1923 Gino Fantini, a Bologna. Marchio di commercio destinato a contraddi- 233-62 25944 1-7-1924

stinguere: pomata per 3a cura delle malat-
tie della pelle.

27-4-1923 Giacobbe Foa, Remo Toselli, Be- NIarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-6 2õ717 9-7-1924
nedetto Rodellono e Paolo Bertot° guere: specifico contro l'arterioselerosi e le
ti. a Torino. ipertensioni vasali.

25-7-1923 Pietro Isnardi, ad Oneglia (Im• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-39 26349 17-7-1924

1peria). guere: prodotto medicinale per uso ipoder-
mico,

17-1-1922 Giuseppe Fracassi, a Brescia· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-71 24298 8-7-1924

guere: specialità medicinale.

17-7-1922 Giuseppe Fracassi, a Drescia· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-75 24299 8-7-1924

guere: specialità medicinale.

17-7-1922 Giuseppe Fracassi, a Brescia· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-76 24300 8-7-1924

guere: specialità medicinale.

17-7-1922 Giuseppe Fracassi, a Brescia. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-77 24301 8-7-1924

guere: specialità medicinale.

17-7-1922 Giuseppe Fracassi, a Brescia. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-78 24302 ;-7-1924

guere: specialità medicinale.

17--7-1922 Giuseppe Fracassi, a Jšrescia. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-79 24303 ¾7-1924

guere r specialità medicinale.

21-8-1923 Otto Friese, a Zerbst i. Anh. (Ger Marchio di fabbrica destinato a contrad_distin. 237-58 26560 24-7-1924

mania}. Iguere: termometri clinici, chimici, e per
uso tecnico, scientifico, e qualsiasi altro ap-
IpaTecchio del genere, misuratore del calore,
ovunque questo sia sviluppato o raccolto; si-
ringhe ed altri strumenti di Chirurgia, me-

dicina o scientifki in genere.

5-6--1923 Oreste Gnsperini, a Roma. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-83 25990 2-7-1921

guere: acqua senza calce.

16-12-1922 Societä Esercizio Farmacie e Spe· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-94 25013 0-7-1924
cialità Medicinali di E. Granelli guere: specialità medicinale.
e C., a Torino.

17-9-1923 The Hygeia Nursing Bottle Contpa- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin 237-83 26606 25-7-192

r.y, Inc., a Buffalo (Stati Uniti di gnere: apparecchi per allattamento dei bam- |
America). bini, comprest poppatoi, capezzoH, steriliz.

zatori, ecc.
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13-6-1923 Howards & Sons Ltd. a Ilford pres. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-91 26017 3-7-1924
so Londra, guere: aspirina in polvere ed in cachets.

15-0-1923 Giovanni Jamotti, a Voghera (Pa. Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-59 26085 7-7-1924
via). guere: prodotti farmaceutici in genere.

15-6-1923 Giovanni Jamotti, a Voghera (Pa- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-60 26086 7-7-1924
via). guere: prodotti farmaceutici contro i dolori

meustrali
i

23-7-1923 Ditta i L'Igienica i, a Torino. Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-26 26318 16-7-1924
guere: specialltä medicinale in 11ale.

8-3-1924 Istituto Chemioterapico Italiano, a 31archio di inbbrica destinato a contraddistin- 235-21 27831 10-7-1924
Firenze. guere: preparazioni farmaceutiche in genere

con prevalente indirizzo chemioterapico.

8-3-1924 Istituto Chemiotorapico Italiano, a 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-22 27832 10-7-1924
Firenze. gnere: prodotto medicinale presentato sotto

forma di emulsione per la cura della sittlide .
e polulismo.

8-3-1924 Istituto Chemioterapico Italiano, à 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-23 27833 10-7-1924
Firenze. guere: prodotto medicinale sotto forma li-

quida o polverosa iper la cura delle affezioni
tubercolari.

8-3-•1924 Istituto Chemioteraþico ItaUano, a Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-24 27834 10-7-1924
FirenZe. guere: medicinale sotto forma polverosa e

liquida per la cura della sifllide.

23-7-1923 Industria Nazionale D.isinfettanti, a Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-12 26293 16-7-1924
Pisa·

guere: disinfettanti.

23-7-1923 Industria Nazionale T)isinfettanti, a 3farchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-13 26294 16-7-1924
Pisa. guere: disinfettante.

13-8-1928 Societh « Istituto Na2ionale Aledico- Niarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-49 26399 17-7-1924
Farmacologico », a Roma·

guere: prodotti medicinali e farmaceutici.

19-9-1923 Ditta Laboratorio Chimico 3fo221, a Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 238-21 26692 31-7-1924
Firenze· guere: elisir vegetale contro la stitichezza,

Ja dispepsia, la stasi biliare e la nevraste-

Lia a tipo gastro-enterico.

25-5-1923 Ditta Prodotti Speciali2zati Zanar¯ 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-65 25949 1--7-1924
di - Dott. A. Neppi e A. Fesei, a guere: ricostituente a base di fosforo.
Bologna.

25-5-1923 Ditta Prodotti Specializzati Zanar- 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-60 25959 1-7-1924
di - Dott. A. Neppi e A. Festi, a guere: Speciali polveri contro la gotta e

Bologna· l'uricemia.

25-5-1923 Ditta Prodotti Speciali22ati Zanar- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-67 25951 1-7-1924
di - Dott. A. Noppi e A. Festi, a guere: rimedio contro ogni forma di tosse.
Dologna.

25-5-1923 Ditta Prodotti Specializzati Zanar¯ Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-68 25952 1-7-1924
di - Dott. A. Neppi e A. Festi, a guere: elisir ricostituente depurativo.
Bologna.

25-5-1923 Ditta Prodotti Specialjzzati Zanar- 31archio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-69 25954 1-7-1924

di - Dott. E. Neppi e A. Festi, a guere: liquore sedativo.
Bologna.

1-6-1923 Federico Pagliuca, a Caserta Alarchio di fabbrica destiliato a contraddistin. 234-33 25982 5-7-1924
guere:. gianduia purgativi e disinfettanti.

4-7-1923 Giovanni Pagni, a Firenze. 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-34 26327 17-7-1924
guere: callitugo.

6-8-1923 Charles H. Phillips Chemical COTU- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-68 26423 18-7-1924

pany, Inc. a Stamford, Conne- guere: latte di magnesia.
ctitut (S. U. d'America)

19-1-1923 Guido Rossi, a Demonte (Cuneo) 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-26 25201 4-7-1924

guere:. medicinale.
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9-8-1923 Guido Rossi, a Demonte (Cuneo) Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-50 26533 23-¾1924
guere: medicinale.

6-12-1922 Ditta S. Salmona, a Catania Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-95 25040 9-7-1924
guere: biglie di liquerizia.

26-9-1923 Soc. An. Derivati Acque Marine Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 238-30 26716 31-1-1924
(Sadam), a Palermo. guere: carbonato di magnesia in tutti i suoi

tipi a ossido di magnesia.
I

12-9-1923 Ubaldo Sammartino, a Roma. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-79 26598 25-1--1924
guere: preparato farmaceutico.

õ-9-1923 Società Anonima Napoletana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-64 26586 24-7-1924
« San », a Napoli. guere: prodotto medicinale

5-9-1923 Società Anonima Napoletana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-65 26587 24-7-1924
e San ». a Napoll. guere : prodotto medicinale.

5-9-1923 Società Anonima Napoletana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-66 26588 24-7-1924
« San » a Napoli. guere: prodotto medicinale.

&0-1923 Società Anonima Napoletana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-67 26589 24-1-1924
« San » a Napoli, guere: prodotto medicinale.

5-9-1923 Società Anonima Napoletana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-68 26590 24-7-1924
« San » a Napoli. guere: prodotto medicinale.

5-9-1923 Società Anonima Napoletana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-69 26591 24-1-1924
« San » a Napoli. guere: prodotto medicinale.

&-9-1923 Società Anonima Napoletana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-70 26592 24-7-1924
« San » a Napoli. guere: prodotto medicinale.

44-1923 Luigi Severi, a Modena. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 233-61 25943 1-7-1924
guere: lozione contro la caduta dei capelli.

13-7-1923 Luigi Sola, a Roma. Marchio di fatbrica destinato a contraddistin. 235-75 26221 14-7-1924

guere: disinfettante.

19--0-1928 Romolo Venturini, a Milano- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-63 26089 7-7-1924

guere: rimedio antiblenorragico per iniezio-
ni uretrali.

25-6-1923 Giovanni Viola, a Crocetta di San Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 235-70 26194 12-7-1924
Pancrazio Parmense (Parma). guere: prodotto farmaceutico.

7-8-1923 Achille Visconti, ad Avezzano (Ro- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-70 26426 18-7-1924

ma), . guere: prodotto antimalarico.

Czassa XIX. - Coloranti e vernici.

30-7-1923 Felici Fiani, a Prato (Firenze). Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 236-36 26334 17-7-1924

guere: prodotto chimico colorante.

15-9-1922 Ernesto Iori, a Bologna. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-85 24557 8-7-1924

guere: crema per calzature.

6-1-1923 Ditta An. A. L. I. A., a Napoli. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-99 25125 9-7-1924
guere: tintura per oggetti di pelle, cuoio,
calzature, legno, paglia, marmo, osso, cellu-
loide, ecc.

6-9-1923 Mario Migliorini, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-88 26633 25-7-1924
guere: speciale prodotto per restituire e rav-

Vivare la primitiva brillantezza alle superfl-
cie 1accate.

5-9-1923 Mario Migliorini, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-87 26032 25-7-1924
guere: speciale prodotto per restituire e

ravvivare la naturale brillantezza alle su- I

perficie verniciate.
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26-2-1923 National Aniline & Chemical Com- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-30 25332 4-7-1924
ipany Incorporated, a New York, guere: prodotti greggi del catrame, prodotti

intermedi, sostanze coloranti, tinture, colori
di catrame, lacche per carta e stoffa, tinture
e vernici per scopi biologici, batteriologici
e fetologici, tinture derivate da colori di ca-
trame, ecc. (Con diritto di priorità dal 23
gennaio 1923 data del deposito effettuato ne-
gli S. U. d'America dello stesso marchio,
n. 173271).

21-6-1923 Giuselppe Perotti, a Milano. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 234-66 26094 7-7-1924
guere: crema per scarpe.

14-9-1923 Ditta Prodottl Super Cromos, Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 238--27 26702 31-7-1924
a Prato (Firenze). guere: prodotto chimico colorante per tin-

gere in casa stoffe di ogni specie.

10-9-1923 Soc. An. « Scic » (Società Chimica Niarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-93 26642 26-7-1924
Industriale Commerciale), a Bu· guere: creme per calzature in genere.
sto Arsizio (Milano).

26-6-1923 Ditta Giuseppe Turreni & C., a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-61 26171 12-7-1924
Prato (Firenze). guere: prodotto chimico colorante per tin-

gere in casa stoffe in genere.

26-6-1923 Ditta Giuseppe Turrent & C., a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-62 26172 21-7-1924
Prato (Firenze)- guere: prodotto chimico colorante per tin-

gere in casa stoffe in genere.

26-6-1923 Ditta Zampoli & Brogi, a Prato Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-63 26173 12-7-1924
(Firenze). guere: prodotto chimico colorante.

27-9-1922 Ditta Zanolli & Carenini, a Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-84 24523 8-7-1924
lano). guere: inchiostro in genere.

CLASSE XX.- Prodotti chimici non compresi in
altre classi.

21-8-1923 Officina Chemio Farmacoterapica Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-33 20504 23-7-1924
Dr. Alessandro R. Beverina, ad guere: prodotti chimici e farmaceutici.
Olgiate Comasco (Como).

2-6-1923 Società Elettrica ed Elettrochimi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-39 26051 5-7-1924
ca del Caffaro, a Milano· guere: soluzione di ipoclorito di calcio per

l'industria tessile e cartaria.

30-7-1923 Emilio Cataldi, a Roma· Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-96 26253 15-7-1924

guere: smacchietto (scolorina).

26-6-1923 The Chiswick Co. Ltd., a Lor• Marchio di fabbrica destinato a .contraddistin- 235-31 2ð112 11-7-1924
dra. guere: pasta per pulire. (Già registrato nella

Gran Bretagna al n. 432.453).

16-4-1923 Guido .Delpiano e Carlo Felice Ga- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-5 25700 9-6-1924
staldi, a Torino- guere: polveri, solidi, liquidi, creme e paste

per lucidare cuoi, pollumi, calzature, legna-
mi, mobili e metalli, ceralacche per imbal-
laggio, pacchi, lettere e bottiglie.

30-6-1923 Società Anonima « Le Essenza I• Marchio df. fabbrica destinato a contraddistin- 235-38 26121 11-7-1924
taliane », a Gallarate (Milano). guere: preparate insetticida per l'agricol-

tura.

2-8-1923 Giovanni Guasta e Giuseppe Mon- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 237-44 26527 23-7-1924
tesi, a Torino. guere: prodotti detersivi in genere.

14-7-1923 Herman Behr & Company, Incor- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-23 26313 16-7-1924
porated, a Brooklyn, New York, guere: carte e stoffe abrasive. -- (Già regi-

strato negli Stati Uniti d'America al nu-
nero 168.942).

ß-8-1923 The Larvex Corporation, a Kerw Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 237-59 26563 24-7-1924
York. guere: liquido insetticida.
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30-10-1922 Ludwig Mara, di Gaaden presso Marellio di fabbri:a destinato a contraddistin- 234-15 24600 4-7-1924

yienna, guere: sostanze per conservare cuoio, spe-
cialmente suolo di scarpe. - (Già registrato
in Austria al n. 00884).

26-3-1924 Maria Masnada de Personenj, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235--100 27706 15-7-1924
Roma. guere: prodotto per la conservazione del

cuoio e specialmente della suola delle scarpo

12-4-1923 Ditta Emanuele Paladini, a Lucca. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 235-8 25747 9-7-1924
guere: liscivia bianca.

24-1-1923 Giovanni Parvis e Tommaso Mar- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 236-30 26322 16-7-1924
61glia, a Torino. guere: prodotti per lucidare oggetti verni-

clati e vernici.

23--5-1923 Ditta Rupnik Sbertoli & .C., a Ge• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-58 2õ933 1-7-1924
noYa. guere: polvere da bucato.

19-6-1922 Ditta Industrie Saponi, Candelo ed Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-11 24142 4-7-1924
Affmi G. Peri & C.i, Figli di Eu- guere: detersiv3 in polvere.

genio Migone Suc.cessori, a Fi-

ronze.

28-6-1923 Stanislao Stein detto Nordini, a 31archio di fabbrica destinato a contraddistin- 23õ-34 26120 11-7-1924
Nilano. guere: prodotto per smacchiare stoffe, pelli

'

colorate, guanti o simili.

27-12-1922 Abia Taddel, a Firenzo Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 234-97 25034 0-7-1924

guere: composto liquido per smacchiare stof-

fe in genere, cuoio, telo, ecc.

16-8-1923 Ditta Giuseppe Tufroni & C., a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin• 237-öd 26õõ6 21-7-1921
Prato (Firenze). guere: prodotto solido per fare il bucato.

Casse XXI. - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

21-6-1923 Vespucci Maresca, a Napoli. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 233-96 26039 3-7-1924
guere: « clichés » d'ogni genere, sia su le-

gno che su qualsiasi metallo e loro riprodu-
zione, nocho cartelli a réclames » ad uno o

più colori.

13-9-1923 Società Anonima Monti & Martini, Marchio di fabbrica destinato a contraddisti> 237-98 26648 26-7-1924
a Milano. guere: materiale isolante elettrico.

13-9-1923 Società Anonima Monti & Martinis Marchio di fabbrica destinato a contraddistin· 237-97 26647 16-7-1924
a Milano. guere: mastice isolante elettrico.

'

Nota. - Presso le Prefetture, Sottoprefetture i Camere di Commercio del Regno sono visibili le riproduzioni dei marcht registrati
intemazionalmente, le quali sono pubblicate nel periodico; y Les marques internationales t.

Roma, 16 giugno 1925. Il direttore: DE SANeus.
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